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Attualità

FEDERICO II
- Nell’ambito dei percorsi for-

mativi volti all’orientamento alle 
professioni, la Scuola Politecnica 
e delle Scienze di Base ha bandi-
to 18 borse per i tirocini extramo-
enia: 7 per quelli relativi al pro-
getto ‘Imparare l’imprenditoriali-
tà II’ e 11 per ‘Cognitive Learning 
by FabLab’. La durata dei tirocini 
può essere di due tipologie, 4 me-
si oppure 6 mesi. L’indennità di 
partecipazione che sarà corrispo-
sta al tirocinante è pari a 700 eu-
ro lordi mensili. Possono concor-
rere gli studenti universitari (della 
Magistrale oppure a Corsi a ciclo 
unico) non occupati (ivi compresi 
gli iscritti a Master universitari e 
a corsi di dottorato) che abbiano 
acquisito almeno 60 crediti for-
mativi), siano residenti in Campa-
nia, abbiano un’età compresa fra 
i 18 e 35 anni. La graduatoria ter-
rà conto del merito e del reddito 
familiare. La domanda deve es-
sere presentata esclusivamente 
on-line sul sito www.jobservice.
unina.it entro il 20 marzo.

- Studi Umanistici. Corsi di tu-
torato di Lingua greca e Lingua 
Latina per gli studenti del Dipar-
timento. Si svolgeranno dal 16 
marzo al 26 maggio, due volte a 
settimana (il giovedì e venerdì) in 
orario pomeridiano.

- Dipartimento di Giurispru-
denza. ‘Formule elettorali’ e ‘Vi-
cende del regionalismo italiano’: i 
due cicli di seminari in svolgimen-
to (Aula A1, edificio di via Nuo-
va Marina 33, I piano, ore 14.30 
– 16.30) nell’ambito delle attivi-
tà didattiche delle cattedre (I, IV, 
V e VI) di Diritto costituzionale, 
professori Sandro Staiano, Gen-
naro Ferraiuolo, Alfonso Vuolo e 
Fulvio Pastore. Gli appuntamenti 
del primo tema, a cura di Dome-
nico Bruno, Riccardo Califano, Lu-
ca Cavalli, Chiara A. d’Alessandro, 
Elena Rivieccio, Michela Troisi: 13 
marzo ‘Mutamenti del sistema 
elettorale italiano: dal propor-
zionale ai sistemi misti’, 20 mar-
zo ‘Formante partitico, forman-
te parlamentare, formante giuri-
sprudenziale’, 27 marzo ‘La for-
mula elettorale vigente: critici-
tà e prospettive’. Gli incontri sul 
regionalismo, a cura di Davide A. 
Ambroselli, Simone Cafiero, Giu-
liano Costa, Alfonso Maresca: 14 
marzo ‘Struttura e funzionamen-
to della forma di governo regio-
nale’, 21 marzo ‘Coordinamento 
organico e coordinamento fun-
zionale nei rapporti Stato-Regio-
ni’, 28 marzo ‘Il regionalismo dif-
ferenziato: l’attuazione dell’art. 
116, co. 3, Cost.’.

- Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria e Produzioni Animali: la 
Commissione di Coordinamento 
Didattico del Corso di Laurea Ma-
gistrale in Precision Livestock Far-
ming ha approvato il prolunga-
mento delle immatricolazioni per 
l’anno accademico 2022/2023 fi-

no al 31 marzo prossimo. Gli in-
teressati possono prendere con-
tatti con il prof. Gianluca Neglia 
(neglia@unina.it), Coordinatore 
del Corso.

- È in svolgimento presso il Di-
partimento di Architettura il 
workshop ‘Il disegno per il pro-
getto’, responsabili scientifici i 
professori Massimiliano Campi e 
Antonella di Luggo con l’architet-
to Gianandrea Barreca dello stu-
dio milanese Barreca & La Varra. 
I primi due incontri si sono tenuti 
il 27 febbraio e il primo marzo, i 
successivi il 17 e 30 marzo. Le at-
tività si concluderanno con una 
esposizione finale in occasione 
della mostra ‘Disegno e progetto 
d’architettura’. Un credito forma-
tivo agli studenti partecipanti.

- Scuola di Medicina e Chirur-
gia. Elezioni il 15 marzo. Si vota 
per 3 specializzandi nel Consiglio 
della Scuola di Specializzazione in 
Radiodiagnostica diretta dal prof. 
Arturo Brunetti.

VANVITELLI
- Un’Ade (Attività Didattica Elet-

tiva) dedicata all’avvio alla pro-
fessione odontoiatrica. Consen-
tirà agli studenti iscritti al sesto 
anno del Corso di Laurea coordi-
nato dalla prof.ssa Letizia Perillo 
di acquisire due crediti formati-
vi. Il primo incontro si è svolto il 
7 marzo; ulteriori appuntamenti 
(sempre alle ore 9.00 in Aula Bot-
tazzi) sono programmati per il 14 
marzo, relatore il dott. Gaetano 
Ciancio (Consultore per la Cam-
pania Quota B-Libera Professione 
ENPAM), e per il 21 marzo, inter-
vengono i dottori Arzillo (Segreta-
rio Sindacale AIO Caserta) e Pelu-
so (Tesoriere ANDI Caserta).

- Corso di Laurea in Medicina, 
sede di Caserta. La prof.ssa Ma-
ria Lepore terrà un corso breve di 
Fisica Medica per coloro che, im-
matricolati in ritardo,  non hanno 
potuto seguire le lezioni regolari 
o che, iscritti ad anni successivi al 
primo, devono ancora sostenere 
l’esame. Si svolgerà on-line, piat-
taforma Teams, nei giorni 21 e 28 
aprile (ore 16.30 - 18.30), 9 e 12 
maggio (ore 14.30 - 16.30).

- Dipartimento di Scienze e Tec-
nologie Ambientali Biologiche 
e Farmaceutiche. Nel Consiglio 
di Corso di Studio aggregato di 
Scienze Biologiche e Biologia, in 
sostituzione di Luciano Scarano, 
ormai laureato, è stata nominata 
rappresentante degli studenti An-
tonella Geofilo.

L’ORIENTALE
- ‘Il mondo della letteratura per 

l’infanzia e il suo utilizzo in ambi-
to scolastico’ è il seminario a cura 
di Judit Papp e Francesco Petruc-
ci che ha l’obiettivo di offrire una 

panoramica sulla letteratura per 
l’infanzia e proporre, allo stes-
so tempo, alcune riflessioni sulle 
possibilità d’uso dell’albo illustra-
to in ambito scolastico. Si compo-
ne di 6 incontri in presenza, a par-
tire dal 17 marzo (aula 318 della 
sede di via Duomo, ore 14.30 - 
16.30). Altra iniziativa, anch’essa 
proposta dal Centro Studi sull’Ap-
prendimento e le Didattiche Di-
sciplinari e dal Dipartimento di 
Studi Letterari, Linguistici e Com-
parati, è il Laboratorio a cura di 
Elina M. Ylinärä “Il finlandese. Al-
la scoperta di una lingua agglu-
tinante attraverso l’ascolto”, che 
attingerà al mondo delle fiabe, 
docente responsabile Anna De 
Meo. Partirà il 22 marzo (si terrà 
in modalità a distanza tramite la 
piattaforma Microsoft Teams dal-
le ore 16.30 alle 18.00) per un to-
tale di 6 appuntamenti. Prenota-
zione entro il 15 marzo.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Seminario di studi in Filoso-
fia delle narrazioni contempora-
nee promosso dal prof. Edoardo 
Sant’Elia. Si rivolge a 120 studenti 
di vari Corsi di Laurea. Si articola 
in dodici incontri pomeridiani (il 
lunedì e il venerdì) dal 13 marzo 
all’8 maggio durante i quali ci si 
soffermerà sull’Ottocento ameri-
cano nelle terre di frontiera: il Far 
West, indagato attraverso i quat-
tro film che nell’arco di vent’an-
ni Clint Eastwood ha dedicato al 
genere (Lo straniero senza no-
me, Il texano dagli occhi di ghiac-

cio, Il cavaliere pallido, Gli spieta-
ti). Alla visione dei film seguiran-
no confronti e discussioni con gli 
allievi, i quali dovranno produr-
re un elaborato che costituirà la 
prova finale programmata per il 
19 maggio.

- ‘La città come comunità edu-
cante. Ripensare il vivere in città 
a partire da uno sguardo interdi-
sciplinare e intersezionale’, il ci-
clo di seminari (on-line) propo-
sto dai professori Stefania Ferra-
ro e Fabrizio Chello a 70 studenti. 
Ciascun seminario avrà un taglio 
socio-pedagogico e vedrà, accan-
to a interventi teorici, la parteci-
pazione e la testimonianza di Isti-
tuzioni e di associazioni di Terzo 
Settore. Alla luce del percorso 
svolto, ogni studente  dovrà ela-
borare - individualmente o in pic-
coli gruppi (massimo 5 persone) - 
una relazione che prenda in esa-
me i materiali messi a disposizio-
ne e i contenuti emersi dai semi-
nari che si svolgeranno (dalle ore 
16.00 alle 18.00) il 29 e 31 marzo, 
il 14, 21 e 28 aprile, il 5 maggio.

PARTHENOPE
- Open Day al Dipartimento di 

Scienze Economiche, Giuridiche, 
Informatiche e Motorie, diretto 
dalla prof.ssa Angela Mariani. Il 
20 marzo, dalle ore 14.30, presso 
l’Auditorium (Via Guglielmo Pe-
pe, Rione Gescal) a Nola, si terrà 
la manifestazione ‘Pomeriggio in-
sieme’ nel corso della quale sarà 
presentata l’offerta formativa, os-
sia i Corsi di Laurea in Economia 
e Management, Giurisprudenza, 
Ingegneria e Scienze Informati-
che per la Cybersecurity, Scienze 
Motorie.
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A Monte Sant’Angelo, il com-
plesso universitario della Fe-

derico II in via Cinthia, sono stati 
consegnati dall’impresa esecutri-
ce dei lavori il campo da calcetto 
e quello da basket (ma può andar 
bene anche per la pallavolo e per 
la pallamano) realizzati sulla som-
mità degli edifici. “Stiamo ora stu-
diando - informa il prof. Mario Lo-
sasso, Delegato del Rettore per 
l’Edilizia - le modalità attraverso 
le quali saranno fruibili entrambi 
i campi. È necessario che possa-
no essere utilizzati nel modo più 
agevole possibile dalle studentes-
se e dagli studenti che frequenta-
no il complesso universitario. L’A-
teneo vorrebbe anche aprire que-
sti due piccoli impianti all’attività 
sportiva di giovani che vivono nel-
la zona”. Il 7 marzo, intanto, sono 
iniziate le lezioni del secondo se-
mestre con una positiva novità. 
“Nell’Aulario A dell’Edificio 2 so-
no terminati gli interventi di pro-
fonda ristrutturazione di sei aule, 
ora di nuovo disponibili per la di-
dattica. I lavori hanno riguardato 
l’insonorizzazione, la climatizza-
zione, la distribuzione delle luci, 
gli arredi e vari altri aspetti. È un 
progetto che viene da lontano ed 
è stato seguito in questa ultima 
fase dall’ing. Maurizio Pinto, che 
ha sostituito Ferdinando Fisciano 
come dirigente dell’area edilizia. 
Abbiamo avuto come responsa-
bile del procedimento il geome-
tra Antonio Candida, direttore 
dei lavori Giuseppe Montesano. 
La parte degli arredi è stata se-
guita dall’ing. Raffaele D’Alessio 
affiancato dall’arch. Mariarosa-
ria Vecchiarini. L’impresa che ha 
eseguito i lavori si chiama Arca”. 
Sono in programma, ora, analo-
ghi lavori all’interno dell’Aulario 
B. “Si stanno iniziando ad attuare 
interventi importanti per Monte 
Sant’Angelo. Uno di quelli in pro-
gramma, che vale oltre 5 milio-
ni di euro, è la realizzazione del 
grande piazzale in prossimità del 
punto di arrivo della bretella del-
la Circumflegrea e della stazione 
di Anish Kapoor. Spero che il can-
tiere possa insediarsi tra qualche 
mese, all’inizio dell’estate. L’atti-
vazione del collegamento della 
Circumflegrea, che, a quanto ho 
letto, dovrebbe essere assicurato 

da una navetta che partirà ogni 
mezz’ora, non è questione che ri-
entri nelle competenze dell’Ate-
neo. Ho sentito che si vociferava 
di un anno ancora di attesa, ma 
su questo non posso esprimer-
mi”. Il prof. Losasso conclude: 
“Su Monte Sant’Angelo c’è poi un 
terzo livello di interventi che ri-
guarda gli spazi aperti. Sono sta-
ti già realizzati i giardini di Bio-
logia, che sono frequentatissi-
mi dagli allievi. Porteremo avan-
ti analoghi progetti in altri punti. 
Monte Sant’Angelo deve caratte-
rizzarsi sempre più come un cam-
pus nel quale attività didattica e 
ricerca si coniughino con la possi-
bilità per le studentesse e per gli 
studenti di vivere pienamente la 
loro esperienza universitaria”.

Ne è convinta anche la prof.ssa 
Gioconda Moscariello, docente 
a Matematica e Presidente della 
Scuola Politecnica e delle Scien-
ze di Base. “Dopo la conclusione 
dei lavori nelle sei aule - dice - gli 
studenti hanno a disposizione 
spazi molto più vivibili, funzio-
nali ed accoglienti. Per un inte-
ro semestre, il primo, non abbia-
mo potuto disporre dell’aulario 
perché erano in corso i lavori. Ci 
siamo adattati cercando di razio-
nalizzare l’utilizzo delle altre aule 
e facendo conto anche sull’Aula 
Azzurra. Alla fine, però, direi che 
ne è valsa davvero la pena. Gli in-
terventi erano programmati da 
molto tempo ed erano necessa-
ri perché cambiano le norme ed 
evolvono le regole alle quali bi-
sogna attenersi. Monte Sant’An-
gelo è una sede universitaria che 
ha ormai un bel po’ di anni di vita 
e, affinché sia sempre funzionale, 
necessita di interventi di manu-
tenzione e miglioramento costan-
ti. Lifting periodici, per così dire”. 
C’è poi una novità - ricorda - re-
lativa ai collegamenti su gomma: 
“È stata istituita una nuova cor-
sa, su richiesta del direttore del-
la Scuola Meridionale, di bus che 

sarà coperta dalla compagnia pri-
vata Universal. I mezzi partiranno 
dalla sede di Monte Sant’Angelo 
alle 19.40. È una iniziativa utile 
perché dopo le 17.30 o le 18.00 
si avverte la mancanza di collega-
menti frequenti tra la nostra sede 
universitaria e Piazzale Tecchio o 
altre zone della città. Docenti, ri-
cercatori e studenti a volte si at-
tardano in Ateneo. Gli studenti 

della Scuola Meridionale in par-
ticolare restano a lungo a Monte 
Sant’Angelo perché devono avere 
contatti con i propri tutor ed advi-
sor, seguire seminari e frequenta-
re i Dipartimenti. Alcuni non sono 
napoletani e c’è pure un certo nu-
mero di stranieri, i quali natural-
mente non si spostano con la pro-
pria auto”.

Fabrizio Geremicca

Completata la ristrutturazione di 6 aule dell’Aulario A

A Monte Sant’Angelo fruibili
i campi da calcetto e da basket

L’Università Federico II parte-
cipa alla quinta edizione di 

‘Amazon Women in Innovation’, 
il progetto che prevede borse di 
studio finanziate da Amazon per 
giovani studentesse universitarie 
in ambito STEM (Scienze, Tecno-
logia, Ingegneria e Matematica). 
La borsa di studio, della durata 
di 3 anni, consiste in un finan-
ziamento di 6.000 euro l’anno. 
Amazon metterà inoltre a dispo-
sizione della vincitrice una men-
tor, ossia una manager di Ama-
zon che possa aiutarla a svilup-
pare competenze utili per il lavo-
ro futuro come, ad esempio, le 
tecniche per creare un curricu-

lum efficace o affrontare un col-
loquio di lavoro. Per concorrere, 
le candidate dovranno, entro la 
scadenza del bando fissata al 4 
aprile, essere immatricolate per 
la prima volta all’a.a.2022/2023 
ai Corsi di Laurea in Ingegneria 
Informatica del Dipartimento di 
Ingegneria elettrica e delle Tec-
nologie dell’Informazione (Die-
ti); aver conseguito il diploma 
di scuola superiore con votazio-
ne di 100/100 e sostenuto e re-
golarmente registrato in carriera 
almeno un esame relativo al pro-
gramma di studi. Per ulteriori in-
formazioni visitare il sito www.
dieti.unina.it.

Università Federico II. Re-
cepite le misure straordi-

narie del Decreto Legge n.198 
del 29 dicembre 2022, l’Ate-
neo ha deliberato di prorogare 
la conclusione dell’anno acca-
demico 2021/22 al 2 maggio, 
slitta alla stessa data il termi-
ne per lo svolgimento delle at-
tività didattiche e di tirocinio e 
la sessione straordinaria degli 
esami di profitto. Prorogata al 
15 giugno la sessione straor-
dinaria delle sedute di laurea 

alle quali potranno essere am-
messi solo ed esclusivamen-
te gli studenti che al 2 mag-
gio abbiano superato, nell’a.a. 
2021/22, tutti gli esami di pro-
fitto previsti nel proprio piano 
di studi e che, quindi, siano in 
debito del solo esame finale 
per il conseguimento del tito-
lo. Ancora, il termine per iscri-
versi, a.a 2022/23, ai Corsi di 
Laurea Magistrale, già fissato 
al 31 marzo, è stato prorogato 
al 2 maggio.

Proroga dell’anno accademico

Borsa di studio ‘Amazon 
Women in Innovation’
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Dolore, lacrime e commo-
zione. Volti sommessi che 

quasi non riescono ad alzare 
lo sguardo da terra. ‘Sei il tuo 
tempo’, ‘Non siamo Cfu’, si leg-
ge sui cartelloni. Il 3 marzo, al-
le 15.30, davanti alla sede cen-
trale, un centinaio di studenti 
ha risposto presente all’invito 
di tutte le rappresentanze stu-
dentesche per la marcia silen-
ziosa in ricordo di Diana Bion-
di, studentessa di 27 anni che 
lo scorso 27 febbraio è stata 
trovata senza vita in un burro-
ne a Somma Vesuviana, comu-
ne dove viveva. La giovane, alla 
quale mancava un esame per 
potersi laureare in Lettere Mo-
derne alla Federico II, avreb-
be compiuto il gesto estremo 
proprio per non aver comple-
tato il suo percorso. Stando a 
quanto emerge dalle prime ri-
costruzioni, avrebbe detto alla 
famiglia di essere molto vicina 
al traguardo. Dal Corso Umber-
to, fino al Chiostro di Porta di 
Massa, prima un minuto di si-
lenzio, fiocco giallo al petto dei 
presenti, poi il discorso tenuto 
da Daniela Baselice, Presiden-
te del Consiglio degli studenti, 

a sostanziare lo stato d’animo 
di tutti: “Ho conosciuto tanti 
colleghi che si sono sentiti de-
moralizzati, spaesati, sfiducia-
ti. Tanti che hanno visto in un 
esame uno scoglio insormonta-
bile e so bene cosa voglia dire 
provare a giocare tutte le pro-
prie carte per cercare, in un 
modo o nell’altro, di aggirare, 
scavalcare, scalare quello sco-
glio. Tanti che hanno inizia-
to a credere di essere un pe-
so per la propria famiglia”. 
Poi ha aggiunto: “Quante vol-
te ancora?”, in riferimento a 
simili tragedie già accadute nel 
passato recente. Spazio anche 
ad un lungo e accorato appel-
lo: “Non chiedete più ai gio-
vani studenti: quanti esami ti 
mancano? Non chiedetegli più: 
manca ancora molto per la lau-
rea? A quando la festa? Dav-
vero sei stato bocciato di nuo-
vo? Perché è goccia dopo goc-
cia che il vaso si riempie fino 
a traboccare”. Infine, ha con-
cluso: “Scusaci, Diana. Scusaci 
se non ce ne siamo accorti, se 
non abbiamo saputo suppor-
tare il tuo dolore”. Un applau-
so sentito, e un fascio di fiori 

poggiato sul muretto di pietra 
con un biglietto: “Ciao Diana, 
i tuoi colleghi”. Presente an-
che il Direttore di Studi Uma-
nistici Andrea Mazzucchi, che 
ha rilasciato una dichiarazione 
alla stampa presente. “Siamo 
qui in silenzio per ricordare la 
nostra studentessa, è stato ed 
è molto difficile gestire questo 
dramma individuale e per que-
sto è necessario rispettarlo, per 
la complessità delle ragioni che 
lo hanno prodotto. Mi accodo 
agli studenti, mi scuso anche io 
come istituzione, per non aver 
intercettato questo malesse-
re. Stiamo provando a mettere 
in atto tutte le strategie possi-
bili per accorgerci di queste si-
tuazioni di disagio. Ma è chia-
ro che è un problema di siste-
ma. Non bisognerebbe chie-
dere ai ragazzi di mantenere 
standard, ma riconoscere i lo-
ro tempi. Questa, però, è una 
battaglia che non va combat-
tuta in questo momento”. Og-
gi, conclude, “rispetto e silen-
zio”. Prima che avesse luogo 
la commemorazione, il padre 
di Diana, sui social – dove l’ini-
ziativa congiunta di Confedera-

zione degli studenti, Udu e Link 
ha subito trovato riscontro, ol-
tre che presso l’Ateneo – ha la-
sciato un messaggio: “Ho sapu-
to oggi di una marcia silenzio-
sa, grazie”. Nello stesso gior-
no, le autorità giudiziarie, dopo 
l’autopsia, hanno sbloccato la 
salma per le esequie, che si so-
no tenute nel primo pomerig-
gio del 4 marzo nella chiesa di 
Santa Maria del Pozzo a Som-
ma Vesuviana. La funzione reli-
giosa è stata eseguita da padre 
Nicola De Sena.

Claudio Tranchino

La marcia silenziosa dei colleghi
per Diana, studentessa suicida

Una generazione senza pro-
spettive, schiacciata sotto 

il peso delle aspettative. Una 
generazione disgregata da un 
individualismo che ha cancel-
lato l’orizzonte del noi, per af-
fermare quello dell’io che pri-
meggia sull’altro, che non rico-
nosce le battaglie comuni. Una 
costante guerra tra ‘poveri’, 
prodotto di una pressione so-
ciale che si materializza spesso 
a partire dalle famiglie, per am-
plificarsi tanto nel mondo uni-
versitario quanto in quello del 
lavoro. Gli onori delle cronache 
per chi ottiene 110 e lode e rie-
sce a laurearsi anzitempo; il fal-
limento come una sorta di col-
pa da espiare per chi resta in-
dietro. I meritevoli da un lato, i 
non meritevoli dall’altro (anche 
in senso economico). Una so-
cietà che ha deciso di fondar-
si sui disvalori martellanti del-
la concorrenza, dell’eccellenza 
a tutti i costi, della produttivi-
tà. Alcune domande – e non da 

ora – sembrano d’obbligo: cosa 
può fare in più l’Università e 
quali strumenti mette a dispo-
sizione degli studenti in diffi-
coltà? Quesiti che non esauri-
scono affatto la questione, ma 
certamente possono essere un 
punto di partenza. Innanzitut-
to i centri di supporto psicolo-
gico. Ad Ateneapoli, referenti 
e responsabili di questi servizi 
in alcuni Atenei napoletani, ol-
tre che ad esprimersi sulla que-
stione generale, che esiste, ne 
hanno raccontato lo scopo e 
in cosa potrebbero migliorare. 
“La vicenda di Diana segue uno 
schema abbastanza rituale, 
che abbiamo avuto modo di os-
servare - commenta la prof.ssa 
Maura Striano, Direttrice del 
Centro SInAPSi della Federico 
II nonché Assessora all’Istru-
zione del Comune di Napoli - 
cioè dire qualcosa in famiglia 
che non corrisponde al vero e 
poi compiere un atto contro 
sé stessi. Le motivazioni die-

tro questo schema sono davve-
ro molto complesse, ma quello 
che credo sia importante sot-
tolineare è che questo schema 
sia fatto da elementi che non 
consentono alla persona di ve-
dere una via di fuga”.

Percorsi flessibili e
orientamento

Secondo la docente il mes-
saggio da veicolare è che inve-
ce “c’è sempre una via d’usci-
ta, che farsi ascoltare e condi-
videre ansie, angosce e inquie-
tudini è l’unico modo”. E que-
sto è l’invito al singolo, il consi-
glio – “parlatene e non vergo-
gnatevene, con amici, genitori. 
Intercettate i punti che offrono 
supporto nelle università, che 
ci sono, perché ci lavorano pro-
fessionisti che sanno ascoltare” 
– ma è chiaro che questo possa 
non bastare. Rafforzare le reti 
di supporto, per “creare spa-

zi nell’università in cui anche 
persone che abbiano il sento-
re che qualcuno è in difficoltà 
possano lanciare l’allarme. In-
somma, creare una rete. Come 
facciamo noi da diverso tempo 
al Centro con lo sportello ‘Pos-
siamo parlarne’, che può coin-
volgere anche studenti fuori-
sede, docenti, personale tec-
nico-amministrativo, genito-
ri. Accogliamo le istanze di chi 
sta accanto a persone che ac-
cusano malesseri, così da atti-
vare una rete di salvataggio”. 
Il punto pare proprio questo, 
cioè “creare condizioni di so-
stegno prima che il disagio si 
esprima”. Striano, oltre la di-
mensione individuale, indica 
anche altri due elementi: “Bi-
sogna attivare più canali pos-
sibili per incentivare la flessi-
bilità dell’università per perso-
nalizzare i percorsi di studio, 
per andare incontro a chi non 
riesce a frequentare o lavora, e 

Una mano tesa dai Centri di supporto psicologico degli Atenei

L’invito agli studenti in difficoltà: “parlatene e non vergognatevene”
La via d’uscita: “farsi ascoltare e condividere ansie, angosce e inquietudini”

...continua a pagina seguente
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poi insistere sull’orientamen-
to. Molte persone scelgono di 
iscriversi all’università anche se 
non è la propria vocazione. Ed 
è bene dire che non va fatta a 
tutti i costi. Esistono tanti me-
stieri che si possono fare senza 
laurea. Sembra un circuito ob-
bligato ma non è così”.

Le aspettative
familiari e sociali

La prof.ssa Antonia Cunti, or-
dinaria di Pedagogia generale e 
sociale, psicologa abilitata alla 
professione e Coordinatrice del 
Servizio di supporto psicologi-
co alla Parthenope assieme al 
collega Ivano Ambra, psicolo-
go e psicoterapeuta, parte dal 
discorso della studentessa Em-
ma Ruzzon, tenuto lo scorso 
15 febbraio all’inaugurazione 
dell’anno accademico dell’U-
niversità di Padova – “umilia-
ti agli esami, schiacciati dalle 
famiglie. Non si può morire di 
università”, le parole durissi-
me della giovane. “Mi ci ritrovo 
pienamente. Nella mia espe-
rienza vedo che questi ragaz-
zi vivono aspettative familia-
ri e sociali elevate, incentrate 
su velocità, lo stare nei tempi, 
e chi resta indietro deve recu-
perare più in fretta possibile”. 
Su cosa possa fare il mondo 
universitario, Cunti ha le idee 
chiare: “Attraverso un fare ade-
guato si può migliorare tantis-
simo. Per esempio valorizzando 
l’orientamento in itinere, che è 
un percorso di accompagna-
mento, di costruzione identi-
taria, e non possiamo pensare 
di fare passi indietro rispetto a 
questo obbligo di formazione 
che abbiamo. Per andare avan-
ti, servono competenze peda-
gogiche e psicologiche”. Il Ser-
vizio coordinato dalla docente, 
riassunto schematicamente, 
prevede quattro o sei incon-
tri, più un follow up a distan-
za di due o tre mesi, a seconda 
dei casi specifici. A tal proposi-
to Cunti lancia un segnale: “Le 
criticità, spesso, vanno ben ol-
tre il metodo di studio e chia-
ramente non si possono risol-
vere con un artificio tecnico. 
A me è capitato di fare anche 
invii presso strutture pubbli-
che per psicoterapia o suppor-
to psichiatrico, perché talvolta 
ci troviamo di fronte situazioni 
molto serie. Quando si avver-
tono difficoltà da un tempo si-
gnificativo, è il caso di chiede-
re aiuto. Fortunatamente, ri-
spetto a dieci anni fa, quando 
non veniva nessuno, la situa-
zione è migliorata grazie allo 
sdoganamento del supporto 
psicologico, non più ritenuto 

come ammissione di incapa-
cità”. Lontana da ogni spirito 
corporativo, infine, la Coordi-
natrice reputa ancora parziale 
la formazione dei professori sul 
fronte relazionale. “Diciamo-
ci la verità, i docenti conosco-
no benissimo le proprie mate-
rie, si aggiornano di continuo, 
ma spesso manca quel tipo di 
competenze e bisogna assolu-
tamente investire su questo. 
Mi è capitato di confrontarmi 
con ragazzi provenienti da di-
versi Atenei, che hanno ripor-
tato tante esperienze non posi-
tive, cioè nel non aver trovato 
la dovuta accoglienza dall’al-
tra parte”.

Performance e valore
personale

Ultima ad esprimersi, la prof.
ssa Alda Troncone, referen-
te universitario assieme al-
la prof.ssa Maria Ciccarelli del 

Saps (Servizio di Aiuto Psico-
logico agli Studenti Universi-
tari) della Vanvitelli, del quale 
è responsabile la prof.ssa An-
nalina Cosenza. “Come stru-
menti, il Servizio propone uno 
spazio di accoglienza gratuito 
con colloqui psicologico-clinici 
individuali per tutti gli studen-
ti dell’Ateneo. Tra l’altro, a par-
tire da quest’anno, abbiamo 
rafforzato lo spazio dedicato 
agli studenti stranieri (aumen-
tati con la spinta all’internazio-
nalizzazione, ndr) interamen-
te in inglese con una figura ad 
hoc”. Poggiandosi sulla lette-
ratura di riferimento e citando 
fonti autorevoli come la World 
Health Organisation, la docen-
te afferma: “a proposito di sui-
cidio, siamo su percentuali ab-
bastanza basse di persone che, 
avendo pensieri suicidari, rice-
vono assistenza adeguata. È 
importante sottolineare un fat-
to: purtroppo le persone non 
chiedono aiuto. Questa as-

senza, stando sempre a queste 
fonti, è legata a due questioni: 
si ritiene di non aver bisogno di 
aiuto, e l’esistenza di uno stig-
ma su problemi mentali e psi-
cologici. In più, la letteratura 
scientifica ha fatto emergere 
una mancanza di appartenen-
za, la sensazione di non avere 
nessuno a cui potersi rivolge-
re”. Un complesso di fenome-
ni, stati d’animo che, rispetto al 
suicidio - ci tiene a sottolinea-
re Troncone - “non hanno mai 
una diretta di causa ed effetto. 
Non potremmo mai arrivare a 
spiegazioni semplici, perché 
questi gesti sono il prodotto 
di un insieme di fattori: psico-
logici, sociali, ma anche circo-
stanziati, cioè di difficoltà mo-
mentanee”. Dunque, “alla luce 
di quanto detto, il primo consi-
glio è chiedere aiuto, rivolgen-
dosi a figure competenti e, so-
prattutto, non bisogna provare 
vergogna”. La docente dice an-
che la sua sul momento storico 
che si vive, nel quale rintraccia 
“una significativa pressione 
sulla performance e riguarda 
tutti gli attori dell’università, 
compresi i docenti, così come 
tanti altri contesti. La riuscita 
della performance, spesso de-
clinata in termini numerici, sta 
diventando la fonte prioritaria 
da cui si ricava il valore perso-
nale. Questo può aumentare 
le condizioni in cui le persone 
percepiscono maggiormente il 
fallimento, la solitudine, in un 
contesto in cui magari c’è pu-
re una competitività continua”. 
E chissà che non sia arrivato il 
momento di mettere in discus-
sione anche la cosiddetta Leg-
ge Gelmini (la n. 240 di fine 
2010), a partire dalla quale l’u-
niversità ha assorbito sempre 
di più uno spirito tipicamente 
aziendalistico. Standard da ri-
spettare, parametri di produt-
tività da mantenere per otte-
nere finanziamenti. Un com-
plesso di misure che potrebbe-
ro aver generato pressione su 
tutta la comunità universitaria. 
Studenti, docenti, ricercatori, 
personale tecnico-amministra-
tivo. Nessuno escluso. Tron-
cone, infine, come rappresen-
tante del Saps, dice la sua sul 
tragico evento accaduto pochi 
giorni fa: “È necessario che ci 
sia attenzione sulla questione e 
ulteriori finanziamenti su spa-
zi di ascolto per i bisogni degli 
studenti e di intervento sul di-
sagio. Questo è il nostro augu-
rio. Anche perché, oltre alle dif-
ficoltà che la persona incontra 
nel mondo universitario, siamo 
di fronte a giovani che vanno 
sostenuti e preparati ad af-
frontare le frustrazioni fisiolo-
giche della vita adulta”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente
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Più uno studente è fiducio-
so che le prove intercorso 

abbiano avuto buoni risultati, 
minori sono le probabilità che 
venga ammesso all’orale. È il ri-
sultato, per certi versi sorpren-
dente, di una ricerca svolta nel 
primo semestre dello scorso 
anno accademico dai professo-
ri Italo Testa, Silvia Galano ed 
Oreste Tarallo dei Dipartimen-
ti federiciani di Fisica ‘Ettore 
Pancini’ e Scienze Chimiche in 
relazione alle ragazze ed ai ra-
gazzi che frequentano il corso 
di Fisica ad Ingegneria e quello 
di Chimica a Biologia. Due ma-
terie che sono considerate un 
ostacolo piuttosto serio dalla 
maggior parte degli immatri-
colati. Lo studio è stato pubbli-
cato sullo International Jour-
nal of Science Education. In 
sostanza, dice ad Ateneapoli il 
prof. Testa, “l’indagine si è av-
valsa di questionari distribuiti 
ai frequentanti nei quali si chie-
deva loro, a valle della prova 
intercorso svoltasi ad ottobre 
2021, di valutare come reputa-
vano di aver risposto, quale era 
il loro grado di fiducia nel buon 
esito. Come ritenevano di esse-
re andati, quanto si sentivano 
fiduciosi delle risposte che ave-
vano dato”. Prosegue il docen-
te: “Abbiamo poi confrontato 
il livello di fiducia, lo abbiamo 
definito confidenza, ed il risul-
tato finale conseguito all’esa-
me. Abbiamo verificato che 
chi si sovrastimava non otte-
neva buoni esiti, riportava voti 
bassi o non superava l’esame. 
Chi si sottostimava poi è anda-
to meglio all’esame”. L’ecces-
so di fiducia, insomma, sfocia 
a volte nella faciloneria e nella 
superficialità e, magari, impe-
disce di percepire fino in fondo 
quali siano le difficoltà da su-
perare e di mettere nella pre-
parazione tutto l’impegno ne-
cessario ad affrontarle. Detta 
in altri termini, va avanti il prof. 
Testa, “gli studenti che rifletto-
no di più ed hanno migliori ri-
sorse cognitive a volte si sen-
tono meno sicuri”.

Il test somministrato ai parte-
cipanti per valutare il loro gra-
do di fiducia nel buon esito del-

la prova intercorso che aveva-
no appena svolto prevedeva, 
per ciascun quiz del compito, 
la domanda su quanto lo stu-
dente era fiducioso di avere ri-
sposto in maniera corretta. Ra-
gazze e ragazzi potevano asse-
gnare un voto da uno a cinque: 
“Abbiamo coinvolto ottantuno 
immatricolati a Biologia e cen-
toventicinque iscritti al primo 
anno di Ingegneria”. È eviden-
te, commenta il prof. Testa, che 
c’è “un effetto psicologico per 
cui le persone meno compe-
tenti credono di avere migliori 
prestazioni. Chi è troppo sicuro 
non mette in campo le risorse 
cognitive adatte per affronta-
re l’esame”. È in corso un nuo-
vo studio sulla relazione tra i 
livelli di ansia dichiarati dagli 
studenti alle prove intercorso 
e l’esito finale degli esami. “I 
primi dati - anticipa il docente 
- confermano che livelli di ansia 
molto alti influenzano al ribas-
so la prestazione dello studen-
te”. Il punto, dunque, parreb-
be quello di trovare un giusto 
equilibrio che eviti da un lato 
di essere preda della facilone-
ria, del pressapochismo e della 
superficialità e, dall’altro, di es-
sere travolti da quell’ansia che 
– non c’è studente universita-
rio il quale non lo sappia – ri-
schia a volte di mandare il cer-
vello in panne e di far dimen-
ticare perfino i concetti basi-
lari della materia sulla quale si 
svolge l’esame.

Ad Ingegneria solo il 
10-20% supera Fisica

al primo semestre

Quanti sono in media gli stu-
denti che ad Ingegneria supera-
no l’esame di Fisica alla fine del 
primo semestre? Risponde Te-
sta: “Abbiamo un dieci o venti 
per cento che supera la prova 
alla conclusione del primo se-
mestre, poi un altro quaranta o 
cinquanta per cento tra giugno 
e luglio. Gli altri, come si suol 
dire, si trascinano l’esame”. È 
un problema perché, ribadisce 
il professore, “uno dei segreti 

per superare Fisica è quello di 
studiare giorno per giorno, ri-
petere a casa quello che il do-
cente propone a lezione, eserci-
tarsi costantemente, mantene-
re un rapporto con il professore 
al quale porre domande e chie-
dere delucidazioni, lavorare in 
collaborazione con gli altri stu-
denti, con i quali ci si può con-
frontare. Un metodo – si ripete 
spesso ed è vero – quasi scola-
stico. Chi frequenta in questa 
modalità in linea di massima 
poi a febbraio supera la prova”. 
Le prove intercorso sono uno 
strumento molto utile, purché 
affrontate con lo spirito giusto: 
“Hanno un valore formativo e 
consentono di verificare in iti-
nere il proprio livello di prepa-
razione”. Purché - e qui torna 
in gioco lo studio svolto dal do-
cente e dai suoi due colleghi - 
non si ecceda in fiducia e facilo-
neria nel valutare i risultati e si 
utilizzino per migliorare davve-
ro la propria preparazione in vi-
sta dell’esame finale. “Il nostro 
lavoro - conclude Testa - si in-
serisce in un’ampia letteratura 

scientifica che punta a far luce 
sulle motivazioni che sono alla 
base dell’abbandono degli stu-
di universitari. Problema serio, 
non solo in Italia”. Come si ap-
prende dalla ricerca del docen-
te e dei suoi due colleghi, infat-
ti, “le università e gli istituti di 
istruzione superiore in Europa 
e nel mondo si trovano sem-
pre più spesso ad affrontare il 
problema dell’abbandono de-
gli studenti dopo il primo anno. 
Per i Paesi OCSE, in media, circa 
il 33% degli studenti iscritti non 
termina gli studi universitari. In 
Italia, il tasso di abbandono tra 
il primo e il secondo anno del 
corso di studi universitario è in 
media di circa il 12%, l’abban-
dono dopo sei anni è di circa il 
30%. Corrispondentemente, cir-
ca il 40% degli studenti laurea-
ti ha subito alcuni ritardi, ovve-
ro ha trascorso all’università al-
meno un anno oltre la durata 
legale del Corso di Laurea”.

Fabrizio Geremicca 

I risultati di uno studio dei professori federiciani Testa, Galano e Tarallo  

I troppo ‘fiduciosi’ sull’esito
delle prove intercorso

cadono agli esami
Il lavoro si inserisce nell’ambito della letteratura scientifica che punta 

a far luce sulle motivazioni dell’abbandono degli studi

Masterclass di
fisica delle particelle

Oltre 300 studentesse e studenti delle scuole superiori della 
Campania partecipano alle International Masterclasses di fi-
sica delle particelle, organizzate dalla Sezione di Napoli e dal 
Gruppo Collegato di Salerno dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) in collaborazione con le Università Federico 
II e di Salerno. Grazie a questa iniziativa le ragazze e i ragazzi, 
in contemporanea con i loro coetanei di altre sedi italiane o 
altri Paesi del mondo, fanno esperienza diretta di come fun-
ziona la ricerca scientifica dei grandi laboratori, analizzando i 
dati provenienti da alcuni esperimenti del CERN di Ginevra e 
dell’Osservatorio Pierre Auger nella Pampa argentina. L’ultimo 
appuntamento alla Federico II (Dipartimento di Scienze Fisi-
che Ettore Pancini, Aule Informatiche del Complesso di Monte 
Sant’Angelo, ore 9.00-17.00) è per il 24 marzo: la masterclass 
dell’Osservatorio Pierre Auger permetterà ai partecipanti, con 
la guida dei ricercatori, di scoprire i raggi cosmici ad altissima 
energia, le misteriose particelle che arrivano costantemente 
sulla Terra dal nostro Universo. Alla fine di ogni giornata i ra-
gazzi in Italia e negli altri Paesi del mondo si ritroveranno in vi-
deocollegamento con l’Osservatorio per discutere dei risultati 
emersi dalle esercitazioni.

   > Il prof. Italo Testa
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‘Tumore mammario o in-
fezione all’utero? È col-

pa mia... se solo le avessi fat-
to fare una cucciolata’. Una 
riflessione latente nella men-
te di ogni proprietario di cane 
alle prese con la salute del suo 
amato pet. Ed è l’assunto che 
mercoledì 22 febbraio ha dato 
il titolo al quarto appuntamen-
to del Caffè Scientifico, il ciclo 
di seminari divulgativi organiz-
zato dalla Scuola federiciana di 
Agraria e Medicina Veterinaria 
come momento di approfondi-
mento e condivisione delle at-
tività di ricerca dei suoi docen-
ti. Relatrice la prof.ssa Natascia 
Cocchia, docente di Ostetricia 
e Ginecologia Veterinaria, che 
va dritta al punto della que-
stione. “Accade spesso - dice 
- che le malattie riproduttive 
a maggiore impatto sui nostri 
pet, quali ad esempio tumori 
mammari e patologie a cari-
co dell’utero, diventino moti-
vo di autocolpevolizzazione per 
i proprietari, convinti di aver 
causato un danno per mancati 
accoppiamento o sterilizzazio-
ne. Non è così”. I tumori mam-
mari, spiega, sono tra le patolo-

gie oncologiche a più alta inci-
denza nella specie canina (e in-
fatti l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ne sta effettuan-
do una nuova classificazione 
in modo da favorire un miglio-
re approccio terapeutico e pro-
gnostico di paziente in pazien-
te). Più rari, viceversa, i tumori 
uterini, solo lo 0,4% dei tumori 
del cane, che però possono ve-
rificarsi anche in soggetti ste-
rilizzati. Un’ulteriore patologia 
piuttosto frequente, ancora, è 
la pseudo gravidanza. “Partia-
mo dalla questione dell’accop-
piamento e del peculiare ciclo 
riproduttivo del cane, unica 
specie in cui avviene l’ovula-
zione di un ovocita immaturo il 
quale, affinché ci sia la fecon-
dazione, necessita di altre 24 
o 48 ore per il completamento 
della maturazione”. Il nodo è 
nella produzione del progeste-
rone che, nella fase finale, crol-
la rapidamente se ha luogo la 
gravidanza, più lentamente in 
caso contrario. “Questo proge-
sterone, che c’è comunque con 
o senza gravidanza, predispo-
ne sia alla pseudo gravidanza 
sia ad eventuali tumori mam-

mari poiché la ghiandola mam-
maria è fisiologicamente sti-
molata ad ogni ciclo”. Con l’ac-
coppiamento, quindi, non mu-
ta la situazione di iper-stimola-
zione della ghiandola mamma-
ria e della mucosa uterina “e a 
seguito della lattazione, oltre 
agli effetti benefici, potrebbero 
verificarsi ingorghi mammari o 
vastiti, ulteriori predisposizio-
ni a problemi oncologici futu-
ri. Né è detto che la gravidan-
za reale scongiuri quella cosid-
detta immaginaria, un feno-
meno ritenuto fisiologico nei 
canidi e legato al loro status 
ancestrale”. L’accoppiamento 
quindi non aiuta a prevenire 
problemi mammari e uterini. E 
la sterilizzazione? “C’è un’am-
pia bibliografia internazionale 
ad indicare come questa possa 
limitare l’avvento delle pato-
logie riproduttive, soprattutto 

a carico delle gonadi, ma com-
portare, ad esempio, diabete, 
incontinenza urinaria, displa-
sia all’anca e poi va considera-
to anche il momento della vita 
in cui viene effettuata. Questo 
stesso studio dimostra, inol-
tre, un aumento dell’incidenza, 
seppur non elevatissimo, di al-
tre patologie oncologiche, co-
me nel maschio a carico della 
prostata”. Quindi è giusto ese-
guire la sterilizzazione? Quan-
do? E in che modo? “È giusto, 
ma a patto di tenere presenti 
tre fattori: non va fatta a tap-
peto, ma valutando caso per 
caso; è consigliabile intervenire 
tra il primo e il secondo calore 
e non oltre quest’ultimo; è pos-
sibile optare tra alternative far-
macologiche e chirurgiche, an-
che qui tendendo conto della 
situazione e del paziente”.

Carol Simeoli

Un appuntamento del ‘Caffè Scientifico’,
iniziativa della Scuola di Agraria e Veterinaria

Mancate cucciolate e patologie 
del cane, c’è correlazione?

Networking e riflessioni sulle 
opportunità studentesche 

della European University of 
the Sea. Gli obiettivi con cui gli 
studenti Laura Chianese e Ric-
cardo Serafino hanno parteci-
pato al Kick Off Meeting dell’Al-
leanza Europea SEA-EU tenutosi 
in Spagna, a Cadice, dal 7 al 10 
febbraio. I due sono partiti in-
sieme alla delegazione dell’Uni-
versità Parthenope, guidata dal 
Rettore Antonio Garofalo, che 
comprendeva i professori Mar-
co Ariola, Giorgio Budillon, Vito 
Pascazio, Marcello Risitano, Ga-
briele Sampagnaro, Enrico Zam-
bianchi e la dott.ssa Giovanna 
Apice. “Questo incontro – spiega 
Laura, iscritta alla Magistrale in 
Marketing e Management Inter-
nazionale – ha dato il via alla se-
conda fase dell’Alleanza SEA-EU 
in cui è coinvolta la nostra Uni-
versità”. La European University 
of the Sea, nata nel 2019, grazie 
all’iniziativa Erasmus+ European 

Universities, punta alla condivi-
sione dei percorsi di carriera de-
gli studenti attraverso accordi di 
mobilità e di esperienza di ricer-
ca. La rete, Cadice in testa, inclu-
de nove Atenei siti in città costie-
re. “Il progetto dell’Università 
del Mare – prosegue Riccardo, 
iscritto alla Magistrale in Mana-
gement Engineering – è partito 
di recente, ma promette svilup-
pi interessanti in termini di atti-
vità congiunte e in lingua ingle-
se. Che infatti è quanto hanno di-
scusso a grandi linee i vari grup-
pi di lavoro. Anche noi studenti, 
due per Università, ci siamo ri-
uniti per discutere. È stato bello 
incontrare ragazzi e ragazze pro-
venienti da aree di studio e back-
ground differenti e scambiarci 
idee. Per il momento piccole cose 
come la realizzazione di un’app o 
di un sito dedicato al program-
ma. Noi dovremo contribuire a 
diffondere la cultura e la cono-
scenza della SEA-EU e a rinsal-

dare il senso di comunità”. Una 
nota di svago: “Cadice è una città 
bellissima, tranquilla e molto or-
ganizzata. Si lascia vivere inten-
samente. Abbiamo partecipato 
anche ad una visita in un’azienda 
vinicola, con annessa cena, e ad 
una serata di flamenco”. “È sta-

ta una bella esperienza”, chio-
sa Laura. E conclude: “L’Alleanza 
punta al raggiungimento degli 
obiettivi della Carta europea del-
lo Studente per rendere accessi-
bile a tutti l’alta formazione. È lo 
scambio libero della conoscenza 
accademica”.

Università del mare,
incontro a Cadice

Il racconto degli studenti nella delegazione della Parthenope

Gli Spagnoli a Napoli, mostra 
a Capodimonte

“Gli Spagnoli a Napoli. Il Rinascimento meridionale” è la mostra 
a cura dei professori Riccardo Naldi e Andrea Zezza, docenti di 
Storia dell’arte moderna rispettivamente a L’Orientale e alla Van-
vitelli, che sarà inaugurata il 13 marzo, per restare allestita fino 
al 25 giugno (tutti i giorni tranne il mercoledì dalle ore 10.00 al-
le ore 17.30), presso la Sala Causa del Museo e Real Bosco di Ca-
podimonte. Il progetto è realizzato in partenariato con il Museo 
Nacional del Prado, dove una prima versione della mostra è sta-
ta esposta, ottenendo un notevole successo di critica e di pub-
blico, lo scorso ottobre con il titolo ‘Otro Renacimiento. Artistas 
españoles en Nápoles al comienzos del Cinquecento’. Grazie a 
questa importante collaborazione, tornerà a Napoli per la prima 
volta dopo 400 anni la Madonna del pesce eseguita da Raffaello. Il 
dipinto, destinato alla cappella della famiglia del Doce in San Do-
menico Maggiore, divenne un punto di riferimento fondamenta-
le per gli artisti attivi a Napoli durante il Cinquecento. Asportata 
dai governanti spagnoli, fu trasferita a Madrid intorno alla metà 
del Seicento.
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Attualità

Fiumi in secca, piogge scar-
sissime. Anche l’inverno 

2023 passerà alla storia meteo-
rologica in Italia come una sta-
gione estremamente siccitosa. 
È piovuto molto poco e questo 
ha creato problemi in partico-
lare nel Nord del Paese. Il prof. 
Nicola Scafetta, 53 anni, asso-
ciato di Fisica dell’atmosfera ed 
Oceanografia presso il Dipar-
timento di Scienze della Terra, 
dell’Ambiente e delle Risorse 
della Federico II, inquadra il fe-
nomeno e le sue cause.

I dati confermano che è un 
inverno con scarsissime piog-
ge?

“Sì. A gennaio e febbraio è 
piovuto molto poco. A Napoli 
quasi mai. Al Nord la situazio-
ne è più grave perché i fiumi si 
alimentano dalla neve. Se non 
piove ovviamente non nevica 
ed i fiumi ne risentono moltis-
simo”.

Perché non piove?
“Il fenomeno è iniziato nell’in-

verno 2022, che è stato siccito-
so anch’esso. È proseguito fino 
all’estate avanzata. In autun-
no è piovuto intensamente, ma 
poi l’inverno è stato finora pra-
ticamente privo di precipitazio-
ni. Il responsabile ha un nome 
ed è piuttosto lontano. Si chia-
ma Niña”.

Cosa è e dove sta?
“Siamo da alcuni anni nella 

Niña. È un fenomeno che avvie-
ne nella fascia equatoriale del 
Pacifico, in particolare nei pres-
si del Perù. Da un paio di anni 
c’è una Niña grossa”.

Cosa significa?
“Le acque intorno al Perù si 

raffreddano e lo stesso accade 
per quelle sulle coste occiden-
tali dell’America. Questo porta 
freddo verso il nord Atlantico. 
L’acqua non evapora e di con-
seguenza l’aria non si carica di 
umidità e di energia”.

Questo cosa comporta?

“Se l’aria è poco ricca di va-
pore acqueo le tempeste sono 
più deboli e questo fa sì che da 
noi ci sia scarsità di pioggia e di 
neve ed una prolungata sicci-
tà. Sono oscillazioni climatiche 
che avvengono ogni quattro o 
cinque anni. In Italia ci fu un’al-
tra siccità nel 2017. È sempre lo 
stesso fenomeno che si ripete 
più o meno ogni cinque anni”.

In autunno, però, l’Italia è 
stata investita da piogge tor-
renziali. In Campania han-
no contribuito ad innescare 
la tragedia di Casamicciola, 
sull’isola d’Ischia, a fine no-
vembre. Perché in quei mesi 
è piovuto così tanto e poi non 
è più caduta, in inverno, una 
goccia d’acqua?

“A Napoli a novembre sono 
caduti 277 millimetri di piog-
gia. Sono veramente molti. È 
piovuto parecchio soprattut-
to in quattro giorni. I fenomeni 
sono stati molto concentrati. È 
vero che c’è la Niña, ma l’esta-
te è stata piuttosto calda, l’aria 
si è caricata di vapore acqueo 
per l’evaporazione del mare 
tra giugno, luglio, agosto e set-
tembre e tutta l’energia accu-
mulata si è scaricata con forti 
piogge concentrate in un perio-
do relativamente breve. Scari-
cata quella energia, però, non 
si è formata altra umidità pro-
prio perché c’è la Niña”.

Cambiamento
climatico e fluttuazioni

meteo

L’estate è stata caldissima o 
almeno questa è la percezione 
che ne abbiamo avuto tutti. I 
dati confermano?

“L’estate è stata abbastanza 
calda. D’altronde quando è po-
co piovosa e non ci sono nubi 
che schermano il sole necessa-
riamente la temperatura cre-

sce”.
Quando terminerà questo 

periodo di siccità?
“La Niña si sta leggermen-

te indebolendo, ma non credo 
che la cosa sarà molto veloce. 
Si spera di recuperare un poco 
durante la primavera, ma la si-
tuazione non è così rosea ed è 
difficile che un’eventuale ripre-
sa delle piogge riesca a com-
pensare la scarsità della ne-
ve sulle Alpi. Bisognerà vedere 
un poco quello che accade. Sa-
rebbe importante, in prospetti-
va, che si realizzassero struttu-
re finalizzate alla conservazio-
ne dell’acqua. In Italia in media 
piove più che in altri Paesi eu-
ropei, ma l’ acqua va conserva-
ta affinché non ci siano proble-
mi idrici durante i mesi di sic-
cità”.

C’è anche un problema di di-
spersione delle reti idriche?

“Sicuramente. Tutti gli inter-
venti di riduzione delle perdite 
contribuirebbero ad affrontare 
meglio i periodi di siccità”.

Si moltiplicano i moniti del-
la comunità scientifica inter-
nazionale sui mutamenti cli-
matici provocati dalle attività 
dell’uomo. Quale è la sua po-
sizione? C’è chi la considera 
uno dei pochi negazionisti del 
cambiamento climatico deter-
minato dalle emissioni di Co2 
e dai combustibili fossili.

“È necessaria una premes-

sa. Bisogna che si compren-
da la differenza tra cambia-
mento climatico e fluttuazio-
ni meteo. Ci sono fluttuazioni 
normali che avvengono nel si-
stema atmosferico e possono 
portare ad avere un anno più 
o meno piovoso, freddo o cal-
do. Sostenere che c’è il cam-
biamento climatico da un an-
no all’altro non ha senso. Detto 
ciò, il clima cambia ed è sem-
pre cambiato. Ci sono muta-
menti che dipendono da fatto-
ri estranei all’uomo e possono 
esserci mutamenti determinati 
da attività umane. La climato-
logia studia le variazioni delle 
medie su scale più lunghe di 
quanto faccia la meteorologia 
e cerca di capire quali siano le 
cause. Studia piccole variazio-
ni. Ci sono incertezze e quindi 
va studiata con molta attenzio-
ne. Sono tanti i problemi aper-
ti che ancora non si capiscono. 
La meteorologia, ormai, per le 
previsioni relative a qualche 
giorno utilizza modelli che han-
no altissimi livelli di affidabili-
tà. In climatologia la questione 
è molto più difficile. Va capito 
bene il sistema”.

Un secolo fa a Napoli faceva 
più o meno caldo di oggi?

“C’è stato un aumento medio 
di un grado di temperatura e 
piove oggi circa il dieci per cen-
to meno che cento anni fa”.

Fabrizio Geremicca

La parola al prof. Nicola Scafetta, climatologo alla Federico II

Inverno siccitoso: è colpa della Niña

Come si diventa
climatologi?

Una domanda per il prof. 
Scafetta utile per gli stu-
denti appassionati della 
disciplina: come si diven-
ta climatologi? Il docente 
risponde: “Non c’è una re-
gola generale, la climato-
logia ha mille sfaccettatu-
re. Io sono un fisico ed ho 
una formazione anche un 
poco astronomica. La cli-
matologia, però, può es-
sere affrontata anche dal 
punto di vista geologico 
o biologico, della fisica 
dell’atmosfera e dell’oce-
anografia”.
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Ingegneria

Attività in programma al 
secondo semestre e no-

vità sul lungo periodo. Una pa-
noramica ad Ingegneria con i 
Coordinatori dei Corsi di Lau-
rea. Occhi puntati verso l’al-
to ad Ingegneria Aerospazia-
le. “A cavallo tra gli insegna-
menti di Impact Dynamics e 
Space Experiment - anticipa il 
prof. Michele Grassi - gli stu-
denti vivranno un’esperienza 
di volo in ultraleggero duran-
te la quale potranno condurre 
degli esperimenti e raccogliere 
dati da analizzare”. Sono anco-
ra proiettati verso l’infinito e 
oltre i team di Space Systems, 
altro insegnamento della Ma-
gistrale, “questo del primo se-
mestre. A gennaio c’è stata una 
presentazione ufficiale dei pro-
getti realizzati durante le lezio-
ni, una proposta di missione 
da svolgere con una piattafor-
ma Cubesat costituita al più da 
due unità. Hanno partecipato 
delle aziende del Distretto Ae-
rospaziale Campano e alcuni 
rappresentanti di Intesa San-
paolo i quali hanno mostrato 
un interesse, per quanto anco-
ra preliminare, verso un paio di 
progetti ipotizzandone un ulte-
riore sviluppo. I team ci stanno 
pensando su”. Quest’anno, ag-
giunge il docente, “è entrato 
in vigore il secondo anno della 
nuova Magistrale, con i tre in-
dirizzi Aeronautica, Fluidodina-
mica/Propulsione, Spazio. Al-
la fine del semestre tireremo 
le somme per valutarne il gra-
dimento. Anche per la Trienna-
le c’è un nuovo Manifesto, ma 
la novità più sostanziale si avrà 
il prossimo anno con lo sposta-
mento di Fisica II, accorpato ad 
Elettronica”. C’è movimento ad 
Ingegneria Informatica. “Con 
Banca Intesa Sanpaolo sono in 
corso dei progetti formativi in-
dirizzati ad una ventina di stu-
denti. Il responsabile è il docen-
te Nicola Mazzocca”, informa 
il prof. Domenico Cotroneo. 
Qualche dettaglio: “I progetti, 
orientati al learning by doing, 
si focalizzano su tematiche di 
interesse per il gruppo banca-
rio come sviluppo di softwa-
re per la gestione delle cripto-
valute e big data per il marke-
ting e il campo finanziario. La 
selezione è rivolta agli studenti 
Magistrali, ma stiamo valutan-
do se aprirla anche a quelli al 
terzo anno Triennale”. È partita 
la nuova edizione della Cyber-
Challenge: “Per la prima volta 
le lezioni si terranno presso i 

laboratori di Piazzale Tecchio. 
La nostra squadra, in partner-
ship con l’Università Partheno-
pe, l’anno scorso si è piazzata 
tra le prime dieci. Speriamo di 
fare meglio”. Il docente intanto 
sta organizzando “un incontro 
di orientamento per la presen-
tazione della nuova Magistra-
le, rivolto agli ultimi due anni 
della Triennale. Portato a ter-
mine il cambio di regolamento, 
il percorso è diventato più fles-
sibile grazie alla scelta degli in-
dirizzi tematici, come cyberse-
curity o intelligenza artificiale, 
e agli esami trasversali”. Sul se-
condo semestre: “Nonostante 
la carenza di aule siamo riusciti 
ad organizzare un orario soste-
nibile. Attendiamo il completa-
mento della nuova palazzina a 
San Giovanni dove dovrà essere 
attivato un nuovo canale”.

Visite dall’estero

Tante le attività in fieri per 
gli studenti di Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio. Già 
definita, specifica il prof. Mas-

similiano Fabbricino, “la col-
laborazione con l’Università 
di Cincinnati. A maggio i no-
stri studenti potranno lavora-
re con i colleghi americani al-
la redazione di progetti pratici 
e applicativi dedicati all’imple-
mentazione della città di Na-
poli che poi presenteranno nel-
la prima settimana di giugno. 
Mi piacerebbe strutturare un 
evento con una platea ampia, 
da altri Corsi o, perché no, al di 
fuori dell’università se doves-
sero emergere proposte rile-
vanti per l’interesse pubblico”. 
Aggiunge: “Noi docenti stiamo 
programmando una serie di vi-
site tecniche a impianti e altri 
siti”. Il 28 marzo, informa an-
cora, “riceveremo la visita del 
Preside della Facoltà di Inge-
gneria dell’Università di Sofia 
con cui è attivo il nuovo dou-
ble degree. Ci darà indicazione 
sui ragazzi che verranno a stu-
diare da noi. I nostri, due, par-
tiranno a settembre”. La Trien-
nale in Ingegneria Civile si pre-
para ad un cambio di ordina-
mento: “Daremo più spazio 

alla sostenibilità nella proget-
tazione. L’ingegnere civile tal-
volta viene visto come un co-
struttore, non sempre attento 
alle esigenze dell’ambiente e 
della natura. Invece una pro-
gettazione sostenibile è possi-
bile”, spiega il prof. Gianfran-
co Urciuoli. Le modifiche, ap-
provate in Senato Accademico, 
sono al vaglio del Cun. “Con il 
nuovo ordinamento – chiarisce 
– punteremo ancora di più sul-
le attività laboratoriali e semi-
nariali”. La progettazione può 
evolvere in senso sostenibile 
in molteplici direzioni, dai tra-
sporti, con la mobilità soste-
nibile, all’uso dei materiali ri-
ciclati, “rispecchiando, in que-
sto senso, l’indirizzo preponde-

Dai voli ultraleggeri agli incontri di
socialità: c’è fermento nei Corsi di Laurea

Il prof. Maurizio Ventre è il 
nuovo Coordinatore della 

Magistrale in Industrial Bioen-
gineering del Dipartimento di 
Ingegneria Chimica, dei Mate-
riali e della Produzione Indu-
striale. Già membro del Grup-
po di Riesame e della Commis-
sione di Valutazione delle car-
riere degli studenti stranieri, 
“conosco bene il Corso che ho 
avuto modo di seguire da vici-
no in questi anni”, la ragione 
della sua elezione l’8 febbraio 
scorso. Ingegnere dei materia-
li, Associato di Bioingegneria 
industriale, ha iniziato ad inte-
ressarsi ai materiali di origine 
naturale subito dopo il Dotto-
rato focalizzandosi, dapprima, 
sulla rigenerazione dei tessuti 
in vitro e, più di recente, sul-
le interazioni tra cellule e ma-
teriali esogeni, con particola-
re attenzione alle cellule del 
sistema immunitario. Nell’in-
carico succede al prof. Pao-
lo Antonio Netti. Sugli obietti-
vi del prossimo triennio, dice: 
“A breve ci sarà il primo Con-
siglio di Coordinamento didat-

tico dove mi confronterò con i 
colleghi. Posso anticipare che 
sicuramente, per incontrare le 
esigenze del mercato del lavo-
ro, ci impegneremo a consoli-
dare i rapporti con le aziende 
del settore, italiane ed estere, 
molto interessate ai nostri lau-
reati che infatti vengono ac-
quisiti in realtà di alto livello, 
la prima laureata ad esempio 
ora lavora a Boston, oppure 
spesso a percorso non anco-
ra concluso”. Industrial Bioen-

gineering, “attivo da circa un 
sessennio, è piuttosto recente. 
Offre una formazione multidi-
sciplinare, interamente in lin-
gua inglese, e declina gli stru-
menti dell’Ingegneria nell’am-
bito delle scienze e tecnologie 
della vita. Offre anche l’oppor-
tunità di svolgere un periodo di 
formazione all’estero, nell’am-
bito di varie tipologie di accor-
di i quali andranno incremen-
tati”. Giudica buona l’attratti-
vità del Corso: “Viaggiamo in 
media su una trentina di im-
matricolati l’anno. Gli studen-
ti internazionali, dapprima in 
numeri minoritari, adesso so-
no aumentati, con uno zocco-
lo duro dal Medio Oriente, so-
prattutto Iran, e da India e Pa-
kistan. Lato players, invece, c’è 
un crescente interesse da parte 
di realtà che operano in campi 
altri rispetto al bio-ingegneri-
stico o bio-molecolare, come il 
settore farmaceutico. Sono al-
tri due fattori interessanti, ulte-
riore spunto di riflessione per il 
futuro”.

Nuovo Coordinatore alla Magistrale in
Industrial Bioengineering

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Maurizio Ventre
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Università Federico II

Tra ultimi esami e primi 
giorni di lezione gli stu-

denti di Ingegneria stanno ri-
cominciando a popolare le loro 
sedi. “Con l’inizio del nuovo se-
mestre, stiamo studiando il ca-
lendario didattico per verifica-
re che non vi siano sovrapposi-
zioni di corsi o errori nella ge-
stione dei vari canali. Abbiamo 
aperto anche un form per rac-
cogliere eventuali segnalazio-
ni”, dice Giuseppe Marzucco, 
Triennale in Ingegneria Navale, 
rappresentante degli studenti 
nel Consiglio del Dipartimen-
to di Ingegneria Industriale. I 
nuovi orari “sono tipici di Inge-
gneria, un po’ alla ‘sai quando 
entri, ma non quando esci’, con 
giorni in cui si inizia alle 8.30 
e si conclude alle 18.30. Ma 
questa organizzazione, nata 
nel periodo del Covid per evi-
tare il sovraffollamento delle 
sedi, ci lascia alcuni giorni li-
beri da poter dedicare esclu-
sivamente allo studio. Convie-
ne. Poi, certo, alla Magistrale 
bisogna incastrare i vari inse-
gnamenti a scelta, e alcune ne 
hanno veramente tantissimi, e 
allora l’impegno copre l’inte-
ra settimana”. A marzo, “avre-
mo ancora delle date d’esame, 
un po’ concentrate nelle prime 
settimane dal momento che le 
lezioni sono partite il 6. Stiamo 
rientrando tutti in sede e final-
mente le aule e gli spazi studio 
si stanno ripopolando. L’univer-
sità è scambio di idee, soprat-
tutto per noi ingegneri, desti-

nati a lavorare in team multidi-
sciplinari. Proprio per celebrare 
questo senso di comunità, Assi, 
di cui sono il presidente, ha ri-
lanciato il tradizionale torneo 
di calcio a cinque, sospeso du-
rante la pandemia”.

Troppi bocciati,
più ore di

esercitazione

Rocco Saviano, primo an-
no Magistrale in Ingegneria 
Biomedica, rappresentante 
in Consiglio del Dipartimento 
di Ingegneria Elettrica e del-
le Tecnologie dell’Informazio-
ne, è in via Claudio nell’Edifi-
cio del biennio: “Sono in com-
pagnia dei lavori di ristruttu-
razione e di un’impalcatura 
proprio all’ingresso. Per for-
tuna non c’è molto rumore. È 
in atto un rifacimento di alcu-
ne facciate che ha interessato, 
ad esempio, anche la palazzi-
na del Dieti, il mio Dipartimen-
to”. Sta studiando per Elabo-
razione dei segnali e delle im-
magini biomediche: “Superar-
lo mi porterà ad aver comple-
tato la sessione con tre esami 
su quattro. Un buon risultato. Il 
secondo semestre sarà impe-
gnativo: alcuni giorni avremo 
lezioni dalla mattina fino al pri-
mo pomeriggio senza neanche 
un spacco per mangiare!”. Nel 
semestre sono inquadrati an-
che alcuni esami tipicamente 
considerati scogli alla Trienna-

le: “Campi elettromagnetici e 
Termodinamica e fenomeni di 
trasporto. Dato l’alto numero 
di bocciati è stata aperta una 
piccola indagine dal Coordina-
tore e dalla Commissione Pa-
ritetica, per capirne le ragioni, 
con il lancio di qualche azione 
correttiva come l’aumento del 
numero di ore di esercitazio-
ne”. Da rappresentante, Roc-
co condivide con i suoi colle-
ghi alcune problematiche tipi-
che dello studente di Ingegne-
ria: “Mi viene in mente la com-
pilazione dei piani di studio, 
una procedura non definita in 
maniera precisa. Quando arri-
va il momento si crea sempre 
qualche problema, ad esem-
pio con l’inserimento degli esa-
mi a scelta rispetto alle linee 
guida standard, e i Coordina-
tori, ai quali spetta l’approva-
zione del piano, spesso non ri-
escono a rispondere a tutte le 
nostre domande”. Riflette sul-
la sessione in via di completa-
mento anche Alfonso Cozzo-
lino, Magistrale di Ingegneria 
per l’Ambiente e il Territorio: 
“La fase in cui si accavallano 
gli ultimi esami e le prime le-
zioni è sempre un po’ difficile. 
Bisogna valutare attentamen-
te se conviene continuare a 
concentrarsi interamente sul-
lo studio oppure lasciare spa-
zio ai corsi per evitare di per-
dere proprio l’inizio e poi rima-
nere indietro. In pochi, comun-
que, riescono a completare tut-
ti gli esami del semestre entro 
febbraio, vuoi per questioni di 
organizzazione, vuoi perché il 
carico è notevole. A me man-
ca l’ultimo”. Si sta preparan-
do a casa, “perché in sede non 
sempre c’è spazio. Al Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edi-
le e Ambientale, l’edificio 8 di 
via Claudio, servirebbe qual-
che postazione studentesca in 
più. In realtà è pronta una bel-
la aula studio nuova, ma non 
sappiamo quando verrà inau-
gurata”. Una nota da futuro 
ingegnere ambientale: “Porre 

un po’ di attenzione in più al ri-
scaldamento che a volte è esa-
gerato rispetto alla temperatu-
ra esterna. Contribuirebbe ad 
evitare gli sprechi”. Annalau-
ra Rosa, quarto anno di Inge-
gneria Edile Architettura, è in 
attesa della convalida dei cre-
diti maturati in Spagna: “Sono 
appena rientrata da un Era-
smus di cinque mesi”, raccon-
ta. All’Università dei Paesi Ba-
schi “ho sostenuto quattro esa-
mi, due in inglese e due in spa-
gnolo, corrispondenti ai nostri 
Progettazione edilizia e sistemi 
impiantistici e Architettura e 
composizione architettonica III. 
Contrariamente a quello che si 
pensa, il livello dell’istruzione 
spagnola è molto alto e i do-
centi si comportano piuttosto 
rigidamente nelle valutazioni 
poiché gli studenti sono meno 
attaccati ai voti. I miei risulta-
ti, infatti, temo impatteranno 
non proprio positivamente sul-
la media, ma il bilancio per l’e-
sperienza vissuta è comunque 
positivo”. Soddisfatta Giusy Vi-
tiello, secondo anno di Scienza 
e Ingegneria dei Materiali: “Ho 
superato quattro esami su cin-
que con voti alti e ho il quinto 
tra un paio di settimane”. Ha 
effettuato un cambio di Corso: 
“L’anno scorso ero matricola 
a Ingegneria Chimica. Ci sono 
così tanti percorsi qui che subi-
to dopo la scuola il rischio è di 
non ponderare bene la scelta. 
Ma poi ci si confronta con stu-
denti più grandi e dottorandi e 
allora i dubbi si chiariscono”. 
Il passaggio di Corso, seppur 
all’interno dello stesso Dipar-
timento, l’ha obbligata ad un 
cambio di sede: “Da San Gio-
vanni, moderna, scelta perché 
sono di Pompei, ad Agnano, 
più tradizionale, ma più raccol-
ta. Per i laboratori, invece, si va 
a Monte Sant’Angelo. Ad In-
gegneria siamo studenti senza 
frontiere!”. E tecnologici: “Ab-
biamo imparato a studiare con 
i supporti digitali, come Teams, 
quando la distanza ci divide”.

Ingegneria

rante in Dipartimento”. News 
in progress ad Ingegneria Chi-
mica. Le illustra brevemente il 
prof. Giovanni Ianniruberto: 
“Stiamo progettano un Minor 
con il Corso in Chimica e Tecno-
logia Farmaceutiche del Dipar-
timento di Farmacia e si ipotiz-
za di attivarlo dal prossimo an-
no accademico. È al vaglio un 
ulteriore progetto del gene-
re, dedicato al machine lear-
ning, che dovrebbe coinvolge-
re quattro Dipartimenti di In-
gegneria su cinque e il Dipar-
timento di Scienze Chimiche. 
A breve potrò essere più pre-
ciso”. Sottolinea poi un impor-
tante evento dedicato alle ma-
tricole di Ingegneria Chimica e 
Scienza e Ingegneria dei Mate-
riali (le due Triennali del Dipar-
timento di Ingegneria Chimica, 
dei Materiali e della Produzio-
ne Industriale): “Si terrà il 23 

marzo all’Accademia Ponta-
niana in via Mezzocannone, a 
metà strada tra Fuorigrotta e 
San Giovanni. Al primo anno gli 
studenti sono divisi in sei cana-
li, su due sedi, non si conoscono 
tra loro, né hanno idea che esi-
stano un Direttore di Diparti-
mento, un Coordinatore di Cor-
so o dei loro rappresentanti”. 
L’obiettivo del meeting, quindi, 
“è rinsaldare il senso di comu-
nità ed eventualmente discu-
tere delle difficoltà riscontrate 
nel semestre precedente e nel-
la prima sessione di esami. La 
settimana scorsa c’è stato un 
incontro con i docenti di Analisi 
e di Algebra e Geometria pro-
prio su questo. Manca ancora 
un appello alla fine della ses-
sione, ma sembra si riconfer-
mi il consueto andamento con 
circa un 30-40% dei ragazzi che 
supera la prova scritta”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

La parola agli studenti

Lezioni del secondo semestre, si ripopolano le aule
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Tom Kettler, studente ven-
tiseienne tedesco dell’U-

niversità di Duisburg – Essen, 
ha da poco concluso un tiro-
cinio di quattro mesi a Napo-
li, presso il Dipartimento fe-
dericiano di Ingegneria Indu-
striale. “È venuto qui nell’am-
bito di Aurora Alliance”, spie-
ga Alessia Caso, che si occupa 
della segreteria organizzativa e 
della comunicazione per la Fe-
derico II relativamente ad Au-
rora. La quale – giova ricordar-
lo – è la rete di Atenei europei 
nata nel 2016 intorno alla co-
mune missione di coniugare la 
qualità della ricerca all’inno-
vazione didattica e all’impat-
to sociale. Il principio ispirato-
re delle attività di questa rete 
è che l’insegnamento, la ricer-
ca e la capacità di incidere so-
cialmente siano inscindibili e 
egualmente necessari a rispon-
dere alle grandi sfide del pre-
sente. Di Aurora - che prevede 
il finanziamento di borse di stu-
dio (l’importo è simile a quello 
dell’Erasmus) per la frequenza 
di corsi ed attività promossi in 
collaborazione tra i vari Atenei 
- fanno parte la Université Gre-
noble Alpes, la Vrije Universi-
täat di Amsterdam, la Univer-
sity of Iceland, le Università di 
East Anglia, Duisburg-Essen, 
Antwerp, Aberdeen e l’Univer-
sità Rovira i Virgili di Tarragona. 
Ateneapoli ha contattato Kett-
ler che nei giorni scorsi, con-
clusa l’esperienza federiciana, 
ha fatto tappa in Puglia, in pro-
vincia di Taranto. Questione di 
cuore: la sua ragazza è italia-
na, sebbene viva in Germania, 
ed ha familiari in Puglia. Lo stu-
dente tedesco si esprime in un 
italiano passabile, perché ha 
frequentato durante il soggior-
no partenopeo un corso di lin-
gua. “Napoli - racconta - è en-
trata nella mia vita un po’ per 
caso. Poiché sono ormai pros-
simo alla laurea, avevo deci-
so alcuni mesi fa di vivere una 
esperienza all’estero prima di 
iniziare a lavorare. Per una 
questione di formazione cultu-
rale, di approfondimento delle 
mie conoscenze universitarie e 
di arricchimento umano”. Pro-
segue: “Poiché la mia fidanza-
ta è italiana, l’idea era di venire 
a stare per un po’ da voi. Non 
era facile, però, trovare un ti-
rocinio in Italia dopo il perio-
do della pandemia e del Covid. 
In Germania, da questo punto 
di vista, è tutto molto più sem-
plice. Ho insistito, non mi sono 
arreso e la mia Università mi 
ha dato i contatti dei referenti 
del progetto Aurora. Insomma, 
non ho scelto Napoli dall’ini-
zio, ma l’Italia. Poi sono arri-
vato nella vostra città e ne so-
no stato felice. Una coinciden-

za fortunata”. Tom ha affittato 
una casa nel quartiere Sanità. 
“Un appartamento - racconta - 
piccolo ma non troppo, molto 
vicino al centro, in un quartie-
re vivace. Magari un poco ru-
moroso, soprattutto per via de-
gli aerei in fase di decollo e di 
atterraggio, che producono un 
rombo davvero forte. Per qual-
che mese, però, il rumore era 
sopportabile”. Ha dunque ini-
ziato a frequentare l’Ateneo fe-
dericiano nel settembre scorso 
ed è stato impegnato in attivi-
tà di aula e di laboratorio. Ha 
poi svolto alcune visite presso 
realtà produttive del territo-
rio. Gestione ed efficientamen-
to energetico nei processi pro-
duttivi sono gli ambiti nei quali 
si è svolto il suo tirocinio. “Man 
mano che trascorrevano i gior-
ni - riferisce lo studente tede-
sco - sono entrato sempre più 
nella vostra vita. Ho imparato 
a conoscere la cucina napole-
tana – oltre alla immancabile 
pizza ho apprezzato le fritture, 
la pasta e numerosi altri piat-
ti che certamente in Germania 
mi mancheranno molto – ed 
ho visitato posti meravigliosi. 
Uno a poca distanza dalla casa 
dove abitavo, un meraviglioso 
parco che non immaginavo Na-
poli avesse: il bosco di Capodi-
monte. È ben curato, si sta be-
nissimo ed è una occasione di 
stare in natura senza spostar-
si dalla città. Poi, naturalmen-
te, ho visitato gli scavi di Pom-
pei. Sono stato anche a cammi-
nare lungo il Sentiero degli Dei, 
un altro posto incantevole. So-
no diventato un frequentatore, 
quando ne avevo l’opportunità, 
dei locali della vita notturna del 

vostro centro storico. A Piazza 
Bellini, in particolare, ho speso 
un bel po’ del mio tempo libe-
ro serale nel fine settimana”. 
Amicizie napoletane?  “Ho co-
nosciuto altri studenti di Inge-
gneria, ma i tempi del tirocinio 
non coincidono con quelli della 
vita universitaria”. Disavven-
ture? “Qualche attesa trop-
po lunga dei mezzi pubblici di 
trasporto, che andrebbero mi-

gliorati, e una truffa di un tas-
sista. Sono salito sulla sua au-
to, ho pagato con venti euro 
la corsa da dieci ed in cambio 
ho ricevuto dieci euro che poi 
si sarebbero rivelati falsi. Per 
il resto sono stato davvero be-
ne e lo stesso posso dire per gli 
amici tedeschi i quali sono ve-
nuti a stare da me per qualche 
giorno”. Quella napoletana, 
peraltro, non è stata la prima 
esperienza di studio all’este-
ro per Kettler. “Avevo già vis-
suto per alcuni mesi - racconta 
- in Indonesia e in Ungheria”. 
Progetti dopo la laurea: “Vor-
rei lavorare nell’ambito della 
gestione di impianti, struttu-
re e sistemi energetici. Quello 
che in inglese si definisce Ener-
gy Management. È un setto-
re che sarà sempre più crucia-
le sia per i bilanci e le attività 
delle singole aziende, sia per 
conciliare produzione e salva-
guardia dell’ecosistema e del-
la Terra”. Conclude: “Per ora 
sto pianificando di lavorare in 
Germania, perché lì è più faci-
le che in Italia trovare all’inizio 
della propria vita professionale 
buone opportunità di impiego. 
Non escludo, però, tra qualche 
anno di ritornare in Italia, ma-
gari proprio a Napoli, per pro-
vare a mettere in campo le co-
noscenze che il tirocinio alla Fe-
derico II ha contribuito a farmi 
acquisire”.

Fabrizio Geremicca

Rete Aurora Alliance

Tom Kettler, studente 
tedesco, a Napoli per un 
tirocinio di quattro mesi

Internet of Things e robotica, 
incontro con le scuole

All’Università per parlare di tecnologia e possibilità di carriera. 
Protagonisti circa ottanta studenti delle scuole campane che a fi-
ne febbraio, ospiti a via Nuova Agnano, una delle sedi di Ingegne-
ria, hanno incontrato i professori Raffaele Iervolino e Fanny Ficu-
ciello del Dipartimento federiciano di Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione. “L’iniziativa si è svolta nell’ambito 
del progetto ‘STEAM 4 Future’, ideato da ScuolaAttiva Onlus con 
il sostegno di Boeing, con l’obiettivo di portare le discipline STEM 
nelle scuole, soprattutto quelle in zone a maggiore disagio econo-
mico-sociale, e tra le giovani studentesse”, premette il prof. Ier-
volino. La Federico II ha accolto i diplomandi di quattro scuole 
(di Palma Campania, Pomigliano d’Arco, Cerreto Sannita e Telese 
Terme): “La mia collega ed io abbiamo parlato, in particolare, di 
Internet of Things (IoT) nel quotidiano e di applicazioni della ro-
botica in vari ambiti tra cui quello medico-sanitario. Sono inter-
venute la presidente di Boeing Italia Angela Natale, peraltro mia 
ex compagna di studi, e, a sorpresa, Tracy Roberts-Pound, la Con-
sole Generale degli Stati Uniti a Napoli. Per le studentesse pre-
senti due ottimi esempi di come le donne riescano in una brillante 
carriera in ambiti di grande prestigio. La mattinata si è conclusa 
con una sessione pratica di utilizzo di alcuni robot”. “L’incontro 
– prosegue la prof.ssa Ficuciello – aveva lo scopo di informare ra-
gazzi e ragazze che sono prossimi alla scelta del percorso univer-
sitario e incentivare la loro curiosità nei confronti delle discipline 
scientifiche. Questo anche condividendo le esperienze persona-
li che dimostrano come svariati percorsi, ai quali si guarda for-
se con un certo timore, siano invece accessibili a chiunque abbia 
passione e le giuste motivazioni”.

   > Alessia Caso   >  Tom Kettler

Università Federico II Ingegneria
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Scienze

C’è un nuovo corso per gli 
studenti di Scienze per 

la Natura e per l’Ambiente. Si 
chiama Escursionismo Paleon-
tologico. Lo terrà il prof. Giu-
seppe Aiello, che è un pale-
ontologo. “È un insegnamento 
a scelta, all’avvio sarà un po’ 
anche una sperimentazione - 
spiega il docente - Entrerà poi 
dal prossimo anno accademi-
co nel percorso destinato a co-
loro i quali vogliano sviluppa-
re competenze spendibili co-
me guide escursionistiche”, un 
nuovo profilo che è stato vara-
to qualche tempo fa dal Corso 
di Laurea. A seconda di quan-
ti saranno i frequentanti “do-
vrò tarare il programma ed il 
percorso della formazione, che 
sarà diverso da quello dell’esa-
me di Paleontologia. Quest’ul-
timo è frequentato da ragaz-
ze e ragazzi già formati dalla 
Laurea Triennale. Persone mol-
to preparate ed interessate al-
la materia con le quali do per 
acquisiti una serie di concetti di 
base. Con il corso in Escursio-
nismo Paleontologico il discor-
so, ovviamente, cambia. Anche 
per me, insomma, è una espe-
rienza nuova”. Ci sarà “una for-

mazione teorica ed una parte 
di laboratorio perché le future 
guide che accompagneranno 
le persone nei siti di interesse 
paleontologico durante la for-
mazione universitaria devono 
prendere tra le mani i fossili, 
saper riconoscere quelli più im-
portanti, essere in grado di di-
stinguere gli uni dagli altri”. So-
no in programma, ovviamente, 
anche escursioni durante le 
quali gli studenti si metteranno 
alla prova sul campo e verifi-
cheranno nell’attività di ricono-
scimento dei fossili quello che 
hanno imparato nelle aule e 
nei laboratori. “Il numero delle 
escursioni sarà naturalmente 
anche in funzione della platea 
studentesca. Sono per ora pre-
viste visite a Pietraroja, dove 
c’è un sito di straordinario in-
teresse sotto il profilo paleon-
tologico; sul Matese; al museo 
paleontologico di Magliano 
Vetere”. Gli obiettivi specifici 
del corso che parte quest’anno 
per la prima volta, dunque, so-
no quelli di formare una futura 
guida che sia ferrata nel campo 
della paleontologia. Ci sono poi 
“gli obiettivi più generali - pre-
cisa però il prof. Aiello - che bi-

sognerebbe perseguire nel Cor-
so di Laurea in Geologia come 
in quello in Scienze per la Natu-
ra e per l’Ambiente. Dobbiamo 
dare agli studenti gli attrezzi, le 
competenze, connettere quel 
che insegniamo con l’attività di 
ricerca che portiamo avanti e, 
non da ultimo, aiutarli ad apri-
re gli occhi sul fatto che la no-
stra prima risorsa è l’ambien-
te. È un principio al quale vorrei 
che facciano sempre riferimen-
to anche quando si troveranno 
a svolgere lavori che prevedo-
no un utilizzo per così dire eco-
nomico della risorsa ambienta-
le”. Perché si diventa paleonto-
logi? “I fossili - risponde il prof. 
Aiello - ci raccontano la storia 
della vita. Se vuoi entrare in 
verticale nella storia del tem-
po, la paleontologia è un otti-

mo attrezzo. È anche un gran-
de esercizio mentale, aiuta 
ad affrontare i cambiamenti. 
Quando hai a che fare con i fos-
sili non puoi avere fede in qual-
cosa di immutabile”. La quali-
tà che non può mancare ad un 
buon paleontologo? “La curio-
sità. Io studio in particolare i 
microfossili e lavoro con l’ar-
gilla. Quando la prendo non so 
cosa ci stia dentro. Vedo cose 
che nessuno ci ha visto prima 
ed ho voglia di spiegarlo anche 
agli altri. La formazione pale-
ontologica e, più in generale, 
quella geologica permette di 
essere una persona elastica. Ti 
trovi davanti ad un problema 
che non ha una risposta data. 
È un percorso che ti devi trova-
re da solo”.

Fabrizio Geremicca

Scienze per la Natura e per l’Ambiente

Escursionismo Paleontologico, 
un nuovo corso

Riparte Biobellezza, il pro-
getto che è stato varato 

alcuni anni fa dal Dipartimen-
to di Biologia. Studentesse e 
studenti i quali vorranno par-
tecipare dovranno, entro il 15 
marzo, inviare la propria candi-
datura per le varie attività, che 
culmineranno in una presen-
tazione dei lavori che avran-
no portato avanti nei prossimi 
mesi. Tra essi la cura, la manu-
tenzione ed il miglioramento 
dell’aiuola delle farfalle che è 
stata realizzata nel comples-
so di Monte Sant’Angelo. “La 
call - dice la prof.ssa Barbara 
Majello, ex Coordinatrice del 
Corso di Laurea, tra le promo-
trici di Biobellezza - è aperta 
perché non abbiamo stabilito 
un limite al numero dei parte-
cipanti. Chiederemo ad ogni 
ragazzo che accoglieremo di 
essere testimone delle attività 
che saranno portate avanti”. A 
Monte Sant’Angelo nell’aiuola 
realizzata nell’ambito del pro-
getto sono presenti varie es-
senze utili ad attirare le farfal-
le. “Abbiamo realizzato lì qual-
cosa di simile al corridoio del-
le farfalle che, nell’ambito di 

Biobellezza, abbiamo allestito 
al Teatro Area Nord a Piscino-
la. Una bellissima esperienza 
nell’ambito della quale, in col-
laborazione con il teatro e varie 
associazioni, l’Ateneo ha cerca-
to di contribuire a riqualificare 
e rendere migliore un piccolo 
pezzetto della città ed in par-
ticolare della periferia”. La far-
falla ha un significato partico-
lare per Majello: “Rappresenta 
tutto ciò che è Natura ed è da 
scoprire. Siamo biologi, stare 
a contatto con la Natura è fon-
damentale. I ragazzi a volte si 
chiudono nei bozzoli e noi ab-
biamo il compito di farli sboc-
ciare anche attraverso proget-
ti come questo”. Aggiunge: “È 
vero che devono sostenere gli 
esami, seguire i laboratori cur-
riculari ed hanno molti impe-
gni. Per questo a volte non par-
tecipano alle attività extra che 
cerchiamo in Dipartimento di 

proporre, pur considerando-
le esperienze molto belle. Tut-
ti quelli che hanno partecipato 
alla realizzazione del corridoio 
delle farfalle ed alle altre atti-
vità di Biobellezza, però, han-
no acquisito competenze fon-
damentali dal punto di vista 
della sicurezza nel parlare in 
pubblico, della capacità di la-
vorare in squadra, dell’impa-
rare facendo. Si sono inoltre – 
e davvero non guasta – diverti-
ti molto”. Non solo loro, peral-
tro. “Anche noi docenti abbia-
mo vissuto bellissime esperien-
ze con i nostri studenti nell’am-
bito del laboratorio. Didattica 
significa pure cogliere di ogni 
ragazza e di ogni ragazzo i lati 
che magari in cattedra non rie-
sci ad afferrare. Biobellezza ha 
offerto a me e ad altri questa 
opportunità”. Umberto Lape-
ruta, che fa parte del persona-
le tecnico-amministrativo del 

Dipartimento, è uno di quelli 
che più hanno dato una mano 
all’organizzazione di Biobellez-
za in questi anni. “Ci sono poi 
vari docenti che hanno speso 
energie e competenze. Giulia 
Maisto, per esempio, che è un 
ecologa e Carmen Arena. Ora 
coinvolgeremo Biagio D’Aniel-
lo, che è un esperto di farfalle”.

Il primo marzo, intanto, si è 
svolta la cerimonia conclusiva 
della prima edizione di Genia-
lità, laboratorio - offerto dalla 
Fondazione AIRC, nell’ambito 
del progetto AIRCampus - di in-
troduzione alla corretta comu-
nicazione della scienza nell’am-
bito dell’oncologia molecola-
re. Lo hanno curato le prof.sse 
Majello e Susanna Ambrosio. 
Hanno partecipato circa cin-
quanta studenti della Triennale 
in Biologia. Alcuni loro elabora-
ti sono stati presentati durante 
l’incontro.

Gli studenti potranno candidarsi al progetto. Tra le attività la cura, la manutenzione 
ed il miglioramento dell’aiuola delle farfalle di Monte Sant’Angelo

A Biologia riparte Biobellezza
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Scienze Politiche

Si amplia l’offerta formativa 
di Scienze Politiche. “Nel 

prossimo anno accademico - 
fa sapere il prof. Vittorio Ama-
to, Direttore del Dipartimento 
- attiveremo un nuovo Corso 
di Laurea Magistrale. Si chia-
merà ‘Scienze criminologiche 
ed investigative e di contra-
sto ai crimini informatici’. Na-
sce in collaborazione con In-
gegneria, ma su nostra inizia-
tiva e proposta. Sarà un Corso 
di Laurea ad accesso libero, nel 
senso che non abbiamo previ-
sto un tetto al numero di im-
matricolati”. Accanto ai Corsi 
di Laurea Triennali e Magistra-
li consolidati, varie le iniziative 
relative alla formazione post 
lauream: “Sono destinate sia 
ai laureati Triennali, sia a co-
loro i quali abbiano conseguito 
il titolo Magistrale oppure ab-
biano nel cassetto una laurea 
del vecchio ordinamento, quel-
lo anteriore alla riforma del tre 
più due. Alcune sono conferme, 
altre sono novità”. Entra nel 
dettaglio di queste ultime: “Sta 
per essere attivato il Master di 
primo livello ‘Sport Manager’. 
Avrà un profilo di tipo gestio-
nale ed uno legato agli aspetti 
tributari e fiscali di questo am-
bito. I laureati Triennali potran-
no anche accedere al Master in 
Governance dei Processi Poli-
tici e della Complessità. È una 
iniziativa didattica che coinvol-
ge altri due Atenei: l’Università 
di Milano ed il Suor Orsola Be-
nincasa. Raccoglie la tradizio-
ne della Scuola di Politica che 
era attiva presso la Fondazio-
ne Salvatore. Nasce, infatti, da 
nostri colleghi che hanno con-
tribuito a crearla”.

Scienze Politiche prepara, in-
tanto, il Career Day che si svol-
gerà a maggio. “È una iniziati-
va ormai consolidata e si terrà 
anche questa volta nel chiostro 
di San Marcellino. Prevediamo 
la partecipazione di un buon 
numero di aziende”. Nel cor-
so della giornata, “gli studenti 
ed i neolaureati avranno l’op-
portunità di effettuare collo-
qui con le diverse aziende che 
saranno presenti con i propri 
stand e potranno lasciare i cur-
ricula”. Sul versante degli spazi, 
permangono problemi e critici-
tà relativi alla scarsità delle au-
le, in particolare di quelle con 
una capienza ampia. “È il no-
stro tallone di Achille - ammet-

te il prof. Amato - e d’altronde 
gli spazi nel centro storico sono 
limitati. Siamo costretti spes-
so a chiedere la disponibilità di 
aule a Giurisprudenza o ad al-
tri. Naturalmente questo pro-
voca talora disagio”. Soluzio-
ni? “Se ne sta discutendo. Per 
ora abbiamo recuperato qual-
che metro quadro per i docen-
ti ed il personale amministra-
tivo riadattando spazi che era-
no inutilizzati nella nostra sede 
a San Marcellino. Sono in un 
piano ammezzato.  Non van-
no bene come aule, però, quin-
di il problema per la didattica 
resta. La nostra ambizione è il 
terzo piano della sede di San 
Marcellino, ora occupato dalla 
Scuola Superiore Meridionale. 
Quest’ultima dovrebbe anda-
re in via Mezzocannone 4, do-

ve prima avevamo alcune aule 
e da dove siamo dovuti andare 
via proprio per consentire l’av-
vio dei lavori finalizzati ad at-
trezzare gli spazi da destinare 
alla Scuola Meridionale. Sia-
mo stati sfrattati per il cantie-
re. Non so quanto dureranno i 
lavori, intanto soffriamo per la 
mancanza di aule medio-gran-
di”. C’è, però, almeno una buo-
na notizia relativamente agli 
spazi per le ragazze e per i ra-
gazzi iscritti a Scienze Politiche: 
“Sono state riqualificate le au-
le studio nel cortile della zona 
di via Rodinò”. È partito inoltre 
lo sportello tutorato sempre in 
via Rodinò, entrando sulla de-
stra: “È una operazione che è 
nata nel contesto di una stra-
tegia di Ateneo. Ci sono trenta 
persone che vi lavorano in Di-

partimento: studenti degli ulti-
mi anni dei percorsi di studio e 
dottorandi i quali, a rotazione, 
sono a sostegno degli studen-
ti fuoricorso o in debito di esa-
mi relativi al proprio anno. In-
sieme al CSI (Centro di Ateneo 
per i Servizi Informativi) è stato 
realizzato un monitoraggio. Le 
ragazze ed i ragazzi sono stati 
invitati a contattare lo sportel-
lo di tutorato. Mi pare che l’ini-
ziativa stia funzionando bene”.

Fabrizio Geremicca

Novità a Scienze Politiche: le anticipa il Direttore di Dipartimento

Nasce una nuova Magistrale: Scienze 
criminologiche ed investigative

Appelli extra 
per i laureandi

Si terrà dal 20 al 24 mar-
zo (ore 9.00 – 13.00) nel-
la sede di Scienze Politi-
che in Via Rodinò l’evento 
‘OrientiAmo gli studen-
ti’. Sarà illustrata l’offer-
ta didattica delle Trien-
nali e delle Magistrali alle 
aspiranti matricole. Il pro-
gramma prevede anche 
visite guidate alle struttu-
re e alla Biblioteca, lezio-
ni dimostrative, attività la-
boratoriali, simulazioni di 
test di autovalutazione, 
percorsi di orientamen-
to tematici. Sono, pertan-
to, rinviate le sedute di 
laurea che si svolgeranno 
nella settimana successi-
va.
Altra novità: in linea con 
le disposizioni degli Orga-
ni di Governo di Ateneo  
relativamente alla proro-
ga del calendario accade-
mico 2021/22, il Consiglio 
di Dipartimento ha deli-
berato un appello extra 
per gli studenti in debito 
del solo ultimo esame di 
profitto (esclusa la verifi-
ca del tirocinio curricula-
re obbligatorio) dal 24 al 
28 aprile. Occorre segui-
re queste indicazioni: lo 
studente interessato de-
ve contattare il docente 
per fissare giorno e orario 
dell’esame, poi comunica-
re (dal 3 al 14 aprile) la da-
ta allo sportello della Se-
greteria studenti compi-
lando il modulo di preno-
tazione. La segreteria stu-
denti entro il 19 aprile in-
vierà il calendario all’Uffi-
cio Area Didattica perché  
predisponga l’assegnazio-
ne delle aule. La seduta 
di laurea extra per l’anno 
accademico 2021/2022 si 
svolgerà tra il 7 e il 9 giu-
gno.

Premio di laurea
‘Amato Lamberti’

Nuova edizione, la decima, del Premio nazionale ‘Amato Lam-
berti’ in memoria del docente di Sociologia con lo scopo di 
contribuire a formare giovani studiosi in grado di elaborare 
analisi che facciano progredire il contrasto alla criminalità or-
ganizzata, in Italia e nel mondo. Il bando assegnerà tre premi 
da 1.000 euro ciascuno per tesi di Laurea Magistrale e di Dot-
torato (discusse in qualsiasi università italiana o estera nell’ul-
timo quinquennio) che riguardino i temi della criminalità or-
ganizzata, dei traffici criminali, dei reati ambientali, della cor-
ruzione e delle economie illegali, delle vittime delle mafie e 
delle violenze, anche condotte con metodo etnografico e/o 
con ausilio di strumenti audiovisuali. I partecipanti dovran-
no far pervenire l’elaborato entro il 2 maggio, in formato PDF, 
tramite e-mail all’indirizzo segr.associazioneamatolamberti@
gmail.com. La proclamazione del vincitore e la consegna del 
premio avverranno in seduta pubblica a Napoli, il 20 giugno.
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Scienze Sociali

Il corpo docente del Dipar-
timento di Scienze socia-

li si arricchisce di una figura di 
grande rilievo del giornalismo 
politico italiano. Si tratta di 
Marco Damilano, già firma del 
Corriere della Sera in gioventù 
e Direttore de L’Espresso tra il 
2017 e il 2022, ora conduttore 
televisivo su Rai 3, opinionista 
in diverse trasmissioni televi-
sive, editorialista del quotidia-
no Domani, nonché saggista. 
Ebbene, dal 28 febbraio, gior-
no della prima lezione a Vico 
Monte di Pietà, pure professo-
re a contratto di Scienze dell’O-
pinione Pubblica per il Corso 
Magistrale di Comunicazione 
pubblica, politica e sociale. Du-
rante il primo incontro con gli 
studenti, evidente la soddisfa-
zione della platea e soprattut-
to dei vertici di Dipartimento 
e Corso. A partire dalla Diret-
trice, prof.ssa Dora Gambar-
della, che giudica l’arrivo del 
giornalista “un’occasione irri-
petibile per i ragazzi, per por-
re questioni e domande ad un 
interlocutore di alto livello, te-
nendo presente soprattutto i 
cambiamenti in atto, basti pen-
sare alla segreteria del Pd (rife-
rimento alla vittoria inaspetta-
ta delle primarie da parte di El-
ly Schlein, preconizzata proprio 
da Damilano, da sempre in or-
bita dem, ndr.), e pure per una 
maggiore apertura del Corso”. 
Prospettiva, questa, conferma-
ta proprio dal Coordinatore, 
prof. Lello Savonardo, che si 
augura “sia solo l’inizio di mol-
te iniziative che diano un taglio 
assolutamente innovativo al 
nostro percorso. Sociologia e 
comunicazione devono andare 
incontro ai cambiamenti non 
solo della tecnologia, ma an-
che della politica”. In tale ot-
tica, Damilano è una parte im-
portante “assieme a laborato-
ri come quello di Social media 
management del prof. Dario 
De Notaris”, ancora Savonar-
do a latere ad Ateneapoli. So-
stanziali pure gli interventi dei 
docenti Enrica Amaturo e For-
tunato Musella. La prima sot-
tolinea come l’incontro con 
l’ex Direttore de L’Espresso sia 
un’opportunità “anche per i 
dottorandi, che possono assor-
bire un approccio diverso da 
quello strettamente accademi-
co”. Il secondo fa riferimento a 
quanto Damilano “sperimenti 

da sempre e per questo, in sen-
so positivo, non risulta classifi-
cabile solo come giornalista”.

“I mezzi di
comunicazione

si sono fatti
partito”

Fatte le dovute introduzioni, 
è toccato poi al protagonista 
di giornata prendere parola. E 
l’ha fatta sua in punta di pie-
di, presentandosi come se non 
fosse già noto al grande pub-
blico e dicendosi “molto ono-
rato di insegnare alla Federico 
II”. Damilano ha poi racconta-
to le sue scelte universitarie: 
“nonostante la grande passio-
ne per la storia, sono laurea-
to in Scienze Politiche a La Sa-
pienza di Roma, perché pensa-
vo potesse darmi la giusta ba-
se per realizzare il sogno che 
avevo fin da bambino” ovvero 
“diventare un giornalista po-
litico”. Ambizione realizzata 
con discreto successo, si po-
trebbe aggiungere. Una carrie-
ra importante che ha generato 
la consapevolezza che “il cuo-
re del giornalismo è l’approc-
cio con la realtà e con l’altro, 
mai con sé stessi”. Chiusa la 
parentesi biografica, il neo-do-
cente ha delineato le coordina-
te tematiche e metodologiche, 
nonché gli scopi delle lezioni 
che verranno. A partire da un 
assunto di base: “Nella storia 
della nostra Repubblica le fasi 
politiche, sociali e comunicati-
ve si sovrappongono”. Questo 
perché l’Italia “è un laborato-
rio politico dove i mezzi di co-
municazione si sono fatti par-
tito” (a più riprese il giornalista 
sfrutta come pezza d’appoggio 
suggestioni de ‘L’opinione pub-
blica’ di Walter Lippmann del 
1922, nel quale si evidenzia co-
me gli strumenti di comunica-
zione diventino mezzi di lotta 
politica). Lungo questa impo-
stazione triadica, a partire da-
gli anni ’50 e andando avanti 
decennio per decennio, l’obiet-
tivo di Damilano è quello di ar-
rivare a fare un po’ di chiarezza 
sui dieci anni appena trascor-
si, quelli tra il 2013 e il 2023, 
nei quali “si rintracciano crisi 
della politica e della comuni-
cazione” e soprattutto avviene 
uno slittamento “della rappre-

sentanza verso la rappresen-
tazione, l’autorappresentazio-
ne e la recitazione, che diven-
tano categorie politiche”. An-
ni aperti e chiusi da due eventi 
chiave secondo il giornalista: la 
sconfitta di Bersani alle politi-
che (2013) – “noi della stampa 
trasecolammo alla famosa af-
fermazione dell’ex leader dem 
che il Pd aveva non vinto” – e 
che all’opposto sancì la defini-
tiva ascesa del Movimento 5 
Stelle (con l’affermazione della 
rete come mezzo di comunica-
zione e come classe dirigente 
stessa dei pentastellati) fino al-
la vittoria delle primarie di El-
ly Schlein, avvenuta solo pochi 
giorni fa, che Damilano defini-
sce “storica”.

Dalla radio ai reality
ai social

Ma al decennio in questio-
ne, il giornalista ci arriva tra-
mite un’interessante carrella-
ta su come si sia sostanziata la 
tripartizione metodologica nel 
corso degli anni precedenti. 
Dunque, gli anni ’50. Una radio 
verticale e centralizzata che si 
sovrappone al centrismo politi-
co, in un periodo di forte cre-
scita economica. Seguono gli 
anni ’60, dominati dalla tele-
visione, caratterizzati dall’ano-
malo Governo a firma Partito 
socialista e Democrazia cristia-
na (unica eccezione in Europa) 
che deve gestire il boom eco-
nomico. Ancora, gli anni ’70: 
un Esecutivo di solidarietà na-
zionale, con i due leader maxi-
mi, Moro e Berlinguer, che ten-
tano una riforma repubblica-
na, naufragata con l’omicidio 
del primo da parte delle Bri-
gate Rosse. Sono anni di forte 
inflazione economica, in cui si 
affacciano sul panorama della 

comunicazione tv e radio libe-
re. Tra 1980 e 1990, secondo 
boom economico, stagnazio-
ne politica, profonda crisi del 
Partito Comunista (che crol-
lerà assieme al Muro di Berli-
no). Fa la sua entrata in scena 
il modello Berlusconi: le tv pri-
vate. Un decennio in cui, dice 
Damilano, “le televisioni pri-
vate dell’ex Presidente del Con-
siglio sono lo specchio di una 
società che vuole fare a meno 
dello Stato, dei vincoli pubbli-
ci. I reality diventano la chiave 
del successo politico”. Si arriva 
così al ventennio 1990 – 2010, 
dominato prima dal crollo del-
la classe dirigente (e della Pri-
ma Repubblica) sotto i fendenti 
di Mani Pulite e poi, secondo il 
giornalista, da “un bipolarismo 
con Berlusconi da un lato e il 
centrosinistra dell’Ulivo e Pro-
di dall’altro, pieno di contraddi-
zioni”. Si fanno strada internet 
e globalizzazione, che “la sini-
stra ha recepito acriticamen-
te, un grande errore”. Ultimo, 
il decennio appena trascorso. 
L’antipolitica, il Covid, una cri-
si economica senza preceden-
ti e i social a prendersi l’inte-
ro spazio della comunicazio-
ne. Qui, Damilano chiude ri-
prendendo lo scivolamento 
“rappresentanza-rappresenta-
zione”, parlando di una classe 
dirigente che “ha solo inscena-
to, recitato, programmi politi-
ci, aderenza sociale e le istanze 
dei giovani”. Alla platea, in vi-
sta delle prossime lezioni, vie-
ne lasciato il quesito di fondo. 
Meloni e Schlein sembrano “il 
nuovo” del presente. Si tratta 
di un nuovo meramente pro-
pagandistico, cioè “volatile, 
come già accaduto con Renzi, 
Grillo, Salvini”, o un di nuovo 
che “può avere delle radici?”.

Claudio Tranchino

Marco Damilano in cattedra: “il cuore del
giornalismo è l’approccio con la realtà e 

con l’altro, mai con sé stessi”
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Studi Umanistici

Andamento degli esami, 
frequenza delle lezioni, 

risultati dei Tolc - che tutte le 
Triennali hanno introdotto a 
partire da quest’anno (finora 
svolti solo da Lettere Moder-
ne e Classiche) - immancabi-
le questione spazi e, notizia di 
pochi giorni fa, l’accesso agli 
appelli d’esame di aprile an-
che agli studenti del primo an-
no. Il semestre al Dipartimento 
di Studi Umanistici si è conclu-
so. E così, pure la sessione in-
vernale. Ad Ateneapoli, i Coor-
dinatori di alcuni Trienni han-
no provato a tirare le somme 
di questi primi sei mesi, antici-
pando – lì dove ce ne saranno – 
anche alcune novità che pren-
deranno corpo da qui a luglio 
prossimo. “Innanzitutto ci con-
forta un dato – afferma il prof. 
Francesco Montuori, a capo di 
Lettere Moderne – la frequen-
za è tornata agli standard pre-
cedenti alla pandemia. Dopo il 
classico affollamento iniziale, 
c’è stato un assestamento ver-
so novembre”. Tornare a occu-
pare Porta di Massa, però, ha 
comportato una recrudescenza 
del problema spazi (mai risol-
to): “il passaggio della gestione 
dal Dipartimento alla Scuola di 
Scienze umane e sociali ha pro-
dotto molti miglioramenti. Tut-
tavia la questione resta, perché 
attraiamo sempre più studen-
ti e studentesse, e questo non 
può che farci piacere, ma l’in-
disponibilità di Mezzocannone 
16 (i lavori di ristrutturazione 
vanno avanti da anni, ndr) è un 
passo indietro”. Dal punto di vi-
sta didattico Montuori segnala 
che la prova intercorso adotta-
ta per il suo esame (Storia del-
la Lingua italiana, intervalli al-
fabetici D-K e L-P) “ha influito 
positivamente sulla resa dei ra-
gazzi all’esame. Certo, andran-
no fatte ulteriori valutazioni, ci 
sono stati anche aspetti nega-
tivi, ma hanno avuto modo di 
testare il proprio metodo. Ho 
notato che alcuni andati ma-
le alla verifica, hanno ottenu-
to poi un ottimo risultato fina-
le”. Se sulla questione Tolc il 
docente si era già espresso su 
queste pagine – infatti ribadi-
sce che “restituisce un quadro 
quasi predittivo sulle carriere 
dei possibili iscritti, permetten-
dogli di capire se Lettere faccia 

al caso loro o debbano magari 
impegnarsi di più” – sull’acces-
so agli appelli di aprile per gli 
studenti del primo anno (mi-
sura approvata in Consiglio di 
Dipartimento il 28 febbraio) 
lancia un piccolo campanello 
d’allarme: “La decisione va in-
contro ad esigenze oggettive 
dei ragazzi. Mi auguro, però, 
che non metta in pericolo la 
frequenza delle lezioni, fonda-
mentale per il primo anno. Ve-
dremo come andrà”.

Spazi, problema
irrisolto

D’accordo sullo stesso pun-
to anche la prof.ssa Flavia 
Gherardi, Coordinatrice del-
la Triennale di Lingue: “Perso-
nalmente non sono d’accordo, 
è un incremento di lavoro per 
la segreteria, per noi docenti e, 
soprattutto, rischia di provoca-
re uno svuotamento delle au-
le. Sembra che la didattica non 
interessi a nessuno”. Inevitabi-
le, come per Montuori, il riferi-
mento al problema dell’esigui-
tà degli spazi. “I ragazzi han-
no seguito tutti l’indicazione a 
frequentare e ne siamo mol-
to soddisfatti. Va pure detto, 
però, che quest’anno non ab-
biamo più a disposizione alcu-
ne aule di Giurisprudenza che 
in passato utilizzavamo, sono 
ancora fermi i lavori a Mezzo-
cannone 16”. Gherardi, poi, cri-
tica pure la gestione dell’edifi-
cio di Mezzocannone 8, dove 
il Corso di Biologia, che ha se-
de a Monte Sant’Angelo, ospi-
ta solo gli studenti del primo 
anno: “Credo debba tornare a 
noi (Scuola delle Scienze uma-
ne e sociali, ndr)”. Ad ogni mo-
do il Rettore Matteo Lorito e il 
Presidente di Scuola Stefano 
Consiglio “sono molto sensibi-
li sulla questione e pare si stia 
valutando l’acquisto o il como-
dato d’uso di qualche stabile”. 
Ultime questioni, i primi risul-
tati della concertazione con il 
CLA (Centro Linguistico di Ate-
neo) per le verifiche scritte di 
Lingua – “coordinazione per-
fetta tra i titolari delle catte-
dre e i collaboratori linguistici, 
unica pulce, forse, il fatto che 
le verifiche non vengano fatte 
con le stesse modalità, ma que-
sto riguarda la specificità delle 

lingue, e sono assolutamente 
d’accordo, non si deve tendere 
all’omologazione” – e i risulta-
ti del Tolc, che il Triennio ha in-
trodotto per la prima volta, co-
me “esperimento pilota”. Qui 
qualche nodo esiste. “Stiamo 
approntando tutta una serie di 
seminari per gli Ofa (Obblighi 
formativi aggiuntivi), perché i 
dati, che sono ancora parziali, 
non sono proprio confortanti 
sulla comprensione del testo, 
meglio invece sulle competen-
ze disciplinari”.

Tolc e Ofa 

Prima esperienza con la veri-
fica di autovalutazione anche 
per Archeologia. “Il referente 
dipartimentale, il prof. Massi-
miliano Corrado, ha fatto un 
ottimo lavoro di coordinazione 
– spiega il prof. Luigi Cicala, a 
capo del Triennio – adesso stia-
mo elaborando i dati e ci stia-
mo concentrando sulla loro let-
tura al fine di decidere lo step 
successivo, ovvero quello degli 
Ofa che, è bene ricordare, non 
inficiano sulla carriera degli 
studenti. Dunque mi pare uno 
strumento importante perché 
ci consente di avere un profi-
lo definito dei ragazzi quanto 
a conoscenze di base”. In ge-
nerale, Cicala è ampiamente 
soddisfatto dello stato di salute 
del Corso: “il trend degli iscritti 
(più di 300) è stabile ormai dal 
2016, questo vuol dire che sia-
mo solidi, che l’offerta forma-
tiva riscuote successo. Certo, 
c’è stato qualche problema di 
sovraffollamento, ma è fisiolo-
gico e il Dipartimento ci sta la-

vorando molto”. Il secondo se-
mestre vedrà pure l’introduzio-
ne di un nuovo insegnamento, 
Protostoria del Mediterraneo, 
condotto dal prof. Marco Pac-
ciarelli: “Riguarda principal-
mente il curriculum archeologi-
co, ma impatta anche sugli al-
tri tre. Il docente farà un’ana-
lisi complessiva del Mediterra-
neo protostorico, che compren-
de l’area egea, il Mediterraneo 
orientale e occidentale, duran-
te il secondo millennio a.C. So-
no molto contento, devo dire”. 
Dritto sulla questione spazi an-
che il prof. Andrea D’Onofrio, 
Coordinatore di Storia: “I pro-
blemi sono capienza e nume-
ro di aule. Purtroppo abbiamo 
dovuto appoggiarci al Cine-
ma Astra che va anche bene, 
ma non è la soluzione ideale. I 
trend di iscritti del nostro Corso 
sono in crescita come in tutto 
il Dipartimento e ne siamo con-
tenti, ma il servizio deve essere 
adeguato”. Dal punto di vista 
didattico, “le lezioni sono an-
date molto bene, così come gli 
esami e l’Officina della tesi, che 
ormai portiamo avanti per stu-
denti di secondo e terzo anno”. 
Ultima battuta, ancora sul Tolc: 
“Su circa 210 matricole, l’han-
no sostenuto in 157, dunque la 
restante parte dovrebbe avere i 
cosiddetti Ofa, sui quali stiamo 
lavorando. Dei 157 che l’han-
no svolto, invece, circa 30 non 
hanno superato la soglia mi-
nima in determinate sezioni. 
Ad ogni modo siamo soddisfat-
ti. Sicuramente miglioreremo 
questo strumento, dopo questo 
primo anno di rodaggio”.

Claudio Tranchino

Secondo semestre al Dipartimento di Studi Umanistici

Esami: appelli di aprile
anche per gli studenti

del primo anno
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Giurisprudenza

Mercoledì 22 febbraio 
con 122 preferenze (su 

127 votanti), 3 schede nulle e 
2 bianche, la prof.ssa Lucia Pi-
cardi, docente di Diritto Com-
merciale, è stata rieletta Coor-
dinatrice del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza. Durante il pri-
mo mandato, iniziato nel 2019, 
ha dovuto affrontare i proble-
mi legati alla pandemia proprio 
nel bel mezzo della riforma 
che ha interessato il percorso 
di laurea quinquennale. L’ar-
ticolazione “del Corso di Lau-
rea in 13 moduli per consentire 
agli studenti di seguire le pro-
prie vocazioni e rispondere alle 
esigenze del mondo del lavoro” 
è per la docente l’avvenimento 
più importante  del suo primo 
triennio alla guida del Corso. 
Forti della tradizione culturale 
degli studi giuridici, “abbiamo 
apportato dei cambiamenti per 
rendere il Corso al passo con i 
tempi”. Modifica che ha pro-
dotto “risultati incoraggianti 
in termini di immatricolazio-
ni. Mentre fino a qualche anno 
fa si registrava una diminuzio-
ne di iscritti, la cosiddetta crisi 
degli studi giuridici, da qualche 

tempo c’è un’inversione di ten-
denza che ci riempie di speran-
za e ci indica di proseguire lun-
go il cammino tracciato”. Altro 
punto forte del nuovo ordina-
mento: “Il doppio canale di 
laurea fra Giurisprudenza ed 
Economia”. Quest’anno “verifi-
cheremo quale successo riscuo-
teranno i diversi profili formati-
vi, che si scelgono al III anno, e 
definiremo le modalità d’acces-
so al doppio titolo per i ragazzi 
del IV anno”.

Il periodo pandemico: “Sono 
stata eletta nel dicembre del 
2019, poco tempo dopo c’è sta-
ta l’esigenza di organizzare la 
didattica a distanza. All’inizio 
non è stato semplice. L’anno 
seguente, poi, abbiamo adot-
tato la modalità mista, fino a 
ritornare da poco alla normali-
tà. Da questa esperienza com-
plessa abbiamo tratto lati po-
sitivi: lo scorso settembre ab-
biamo avviato la sperimenta-
zione di un canale telematico 
per le matricole. Chi non può 
frequentare, o non vuole, le 
lezioni in presenza in Diparti-
mento ha la possibilità, per due 
anni, di restare a casa a studia-

re. È un’altra sfida importante 
che andrà valutata fra qualche 
tempo”.

Gli impegni del prossimo fu-
turo: “Siamo sottoposti a va-
lutazione periodica da parte 
dell’ANVUR (Agenzia Naziona-
le di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca) 
e ci stiamo preparando a que-
sto impegno che ci riguarderà 
nel 2024/25. Siamo chiamati 
ad uno sforzo corale”. Nell’im-
mediato: “Non ci saranno mo-
difiche in corso o grandi cam-
biamenti, è il tempo di valuta-
re le sperimentazioni con dati 
alla mano. Siamo attenti a re-
cepire le esigenze e le sollecita-
zioni che ci dovessero proveni-
re da studenti e colleghi”. Per 
ciò che concerne il placement: 
“Oltre al Career Day, che è an-
dato molto bene, puntiamo 
su un rafforzamento dell’in-
ternazionalizzazione. Gli ac-
cordi Erasmus sono numero-
si, lavoriamo alacremente per 
il settore. Voglio ricordare an-
che l’opportunità offerta ai ra-
gazzi del doppio titolo di lau-
rea fra il nostro Dipartimento e 
l’Università di Tolosa”. Ancora: 

“Stiamo pensando ad una ri-
formulazione della Scuola del-
le professioni legali non appe-
na sarà eletto il nuovo Diretto-
re”. Attenzione rivolta anche 
“alle proposte per Dottorandi 
e Ricercatori, per creare un col-
legamento tra gli studenti che 
manifestino la volontà di conti-
nuare la ricerca e le opportuni-
tà che il Dipartimento offre”. La 
prof.ssa Picardi ricorda: “le bor-
se regionali per tirocini profes-
sionalizzanti presso studi legali 
e notarili erogate agli studenti 
del V anno della Magistrale”. 
Sul versante dell’orientamento 
in entrata: “in questi giorni si è 
svolto l’Open Day che ha visto 
la partecipazione di oltre 1400 
studenti delle scuole superiori 
di secondo grado”.

Susy Lubrano

La prof.ssa Lucia Picardi rieletta alla guida 
del Corso di Laurea in Giurisprudenza

L’insegnamento di Forma-
zione clinico-legale della 

prof.ssa Flora Di Donato am-
plia il suo campo di azione e 
si occupa, per la prima volta, 
di tutela ambientale e salute. 
“Tutto nasce ad ottobre - rac-
conta la docente - quando con 
la clinica legale, che da sempre 
si occupa di apolidia, ci siamo 
recati nell’insediamento Rom 
di Scampia con Enrico Guida, 
l’Alto Funzionario UNHCR (Al-
to Commissariato delle Nazio-
ni Unite per i Rifugiati), e Vin-
cenzo Esposito, Responsabile 
dell’Ufficio Rom del Comune di 
Napoli”. Grazie alla mediazio-
ne di un abitante Rom, “siamo 
entrati nella loro comunità con 
l’obiettivo di regolare le posi-
zioni delle persone apolidi o a 
rischio apolidia, per dare loro 
la possibilità di uscire dall’invi-
sibilità se non in regola e quin-
di di poter godere di diritti che 
sono garantiti dallo Stato”. Ac-
colti nelle baracche: “Siamo 

stati colpiti dall’atteggiamento 
di apertura delle persone che 
vivono quei luoghi. Purtrop-
po durante il cammino ci sia-
mo imbattuti in cumuli infiniti 
di immondizia che invadevano 
il campo. Dall’apolidia siamo 
passati ad un problema anco-
ra più grosso, lo stato di salute 
ed ambientale di quei luoghi e 
di coloro che ci vivono”. Da qui 
l’idea di chiedere alla prof.ssa 
Giuliana Di Fiore, docente di 
Diritto dell’Ambiente, di colla-
borare per attivare un modu-
lo didattico fra i due insegna-
menti con l’obiettivo di aiuta-
re i Rom di Scampia. “Abbiamo 
coinvolto il Comune di Napo-
li e l’Istituto Alpi-Levi di Scam-
pia e la Preside Rosalba Roton-
do per fare partire un modulo 
di educazione ambientale nel-
la scuola”. Gli alunni della V 
primaria e la prima classe del-
la Scuola Secondaria di primo 
grado dal 20 marzo potranno 
ricevere indicazioni “sulla rac-

colta differenziata, sulla tutela 
dell’ambiente da tutor, studen-
ti dei nostri insegnamenti che 
sono stati preparati a fare edu-
cazione ambientale”. Il proget-
to è stato presentato il 7 marzo 
in Aula Pessina nell’incontro ‘Il 
caso dell’insediamento Rom di 
Scampia’, alla presenza di tut-
ti gli attori coinvolti, autorità 
e rappresentanti della comu-
nità Rom. “Ci siamo chiesti co-
me mai tonnellate di rifiuti non 
siano mai state riposte. La me-
diatrice ci ha riferito che la si-
tuazione peggiora ogni giorno. 
Torneremo al campo Rom per 
capire come affrontare la si-
tuazione, nel frattempo i nostri 
ragazzi saranno impegnati ad 
educare le nuove generazioni 
Rom e non solo”. Gli studenti di 
Giurisprudenza “terranno dei 
laboratori con i bambini per-
ché si adottino buoni compor-
tamenti in materia ambienta-
le, mostreranno loro i vantag-
gi immediati sulla qualità di vi-

ta, sulla salute. Questa collabo-
razione è stata accettata con 
grande entusiasmo. Formiamo 
i nostri studenti affinché tra-
smettano i saperi e i valori in 
cui crediamo ad altre perso-
ne. Affrontiamo temi come la 
solidarietà, l’inclusione, aspet-
ti che ci stanno a cuore”. L’am-
biente, sottolinea la docente, 
“è un linguaggio universale, è 
un valore unificante”. Dal 14 
marzo partirà il corso di Diritto 
dell’ambiente: “invito gli stu-
denti a seguire le lezioni per 
approfondire queste tematiche 
interessanti e molto attuali”.

Su.Lu.

Un modulo didattico fra due insegnamenti

Insediamento Rom di Scampia: studenti-tutor 
educatori ambientali dei bambini
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Economia

Zaino in spalla e appunti 
alla mano, gli studenti di 

Economia stanno ripopolando 
il campus di Monte Sant’Ange-
lo. Le lezioni del terzo periodo, 
quello che va dal 22 febbraio 
al 18 aprile, sono ricomincia-
te da poco. Riccardo Schipani 
è una matricola di Economia e 
Commercio: “Questo semestre 
– commenta – è molto inten-
so. Seguiamo Microeconomia 
con il prof. Giovanni Immor-
dino, Storia Economica con la 
prof.ssa Maria Carmela Schisa-
ni e Diritto Privato con la prof.
ssa Paola Majello. Siamo anco-
ra alla fase delle lezioni intro-
duttive, in cui i docenti forni-
scono una panoramica ampia 
degli argomenti da trattare e 
delle basi da consolidare, però 
il discorso mi sembra interes-
sante”. Giusti anche gli orari, 
tre giorni in presenza e uno in 
DAD, “forse un po’ scomodi la 
fascia dalle 13.00 alle 15.00 e 
il giorno in didattica a distanza 
nel quale sembra che l’atten-
zione si spezzi. Il prof. Immor-
dino, infatti, ci ha detto che im-
piegherà quelle ore per un con-
solidamento e non per spiega-
re argomenti rilevanti”. In aula, 
racconta, “si è creato un clima 
da classe pur essendo in tanti, 
circa un centinaio. Stare all’u-
niversità mi piace. Dopo le le-
zioni ne approfitto per andare 
in sala studio e passo lì talmen-
te tanto tempo che all’improv-
viso mi accorgo di essere rima-
sto solo”. Valerio Fusco è in bi-
blioteca a studiare: “Ho biso-
gno di condividere la mia espe-
rienza di studio. Il primo anno 
in quarantena è stato terribile 
e anche il secondo, con le chiu-
sure continue, tant’è che per 
un attimo mi era passata per la 
testa l’idea di abbandonare”. Si 
concentra sul presente: “Il ter-
zo anno di Economia e Com-
mercio è particolare. Il per-
corso diventa personalizzabile 
con gli esami a scelta e quindi, 
rispetto ai primi due anni, ci si 
scinde in classi più piccole dove 
però si incontrano tante perso-
ne nuove con interessi settoria-
li simili a tuoi. E poi questo è il 
momento di tirare le somme e 
cominciare a pensare alla Ma-
gistrale anche se in molti vor-
remmo rimandare questo mo-
mento quanto più possibile”. 
Valerio ha scelto il blocco delle 
discipline matematico-quanti-
tative: “Ho le lezioni di Mathe-
matics for economics analysis, 
Data analytics e Analisi delle 
serie storiche. Per la tesi, infat-
ti, vorrei andare sulla matema-
tica per l’economia o sull’eco-

nometria”.  Tira un bilancio a 
metà primo anno Elisa Garofa-
lo, studentessa di Scienze del 
Turismo a Indirizzo Manage-
riale: “Ci toccano tre giorni, di 
cui uno a distanza. Finiamo al-
le 17.00, ma con degli spacchi. 
Non è male. In sede seguiamo 
nelle aule A che per noi, non 
essendo tantissimi, sono piut-
tosto spaziose”. Alla vita uni-
versitaria si sta abituando len-
tamente: “Al mattino lezioni e 
al pomeriggio studio con qual-
che amica. Non vedo un gran-
dissimo cambiamento rispetto 
alla scuola, né sto incontrando 
particolari difficoltà. I docenti 
sono disponibili ed è facile ac-
cedere agli orari e al materiale 
di didattico di approfondimen-
to e per le esercitazioni. Le ma-
terie del primo semestre sono 
state per lo più teoriche, non 
difficilissime, forse Statisti-
ca un po’ di più. Ora abbiamo 
vari esami, tra cui Diritto Pri-
vato ed Economia e gestione 
delle imprese. Speriamo l’asti-
cella della difficoltà non si al-
zi troppo”. Monte Sant’Ange-
lo è la casa di tutti gli studen-
ti di Economia, nello specifi-
co gli edifici 2, 3 e 8. “Un po’ 
di tempo fa, come Confedera-
zione degli Studenti, abbiamo 
stilato un dossier sui proble-
mi strutturali del campus”, ri-
corda Francesco Ferraiuolo, 
rappresentante e Presidente 
dell’Associazione Studenti Eco-
nomia, iscritto al terzo anno di 
Economia e Commercio. Rela-
tivamente agli spazi frequen-
tati dai suoi colleghi, dice: “Ab-
biamo rilevato problemi di in-
filtrazioni d’acqua soprattut-
to all’edificio 2, dove infatti è 
in ristrutturazione l’aulario 
A, relativamente alle ultime 
quattro aule. Nell’edificio 8, 
invece, sono state inaugurate 
da pochissimo la T5 e la T10, 
rimodernate e adeguate tec-
nologicamente”. Nel dossier si 
parla anche degli spazi ester-
ni: “Potrebbero essere valo-
rizzati e resi funzionali grazie 
a delle sedute coperte per po-
ter studiare e pranzare. Fuori 
l’edificio 2, all’esterno dell’au-
la A1, sono state montate due 
sedute coperte e attualmente 
ne chiediamo altre”. Ulteriore 
richiesta: “Una risistemazione 
delle aule informatiche e delle 
sale studio da dotare di prese 
elettriche. Vogliamo che Mon-
te Sant’Angelo sia accogliente 
per tutti”. La ripresa del seme-
stre, dice, “è stata incoraggian-
te, con un’ottima affluenza so-
prattutto ai primi anni. Giusta 
la scelta di organizzare gli ora-

ri andando non oltre le 17.00”. 
Alfonso Calvanese, terzo anno 
di Economia e Commercio e 
rappresentante degli studenti, 
commenta: “L’inizio di un nuo-
vo semestre è sempre un po’ 
critico perché bisogna tirare le 
somme del periodo preceden-
te e organizzarsi per i prossimi 
mesi”. Gli mancano gli ultimi 
esami da sostenere “e, avendo 
raggiunto il numero di crediti 

richiesti dalla normativa, po-
trò prenotarmi ad aprile, ses-
sione non per tutti. Proprio su 
questo in realtà ci stiamo bat-
tendo e speriamo di arrivare 
presto ad un’apertura di apri-
le e novembre per gli studen-
ti del Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche co-
me lo è per quello di Economia, 
Management e Istituzioni”.

Carol Simeoli

Lezioni del terzo periodo ad Economia

Nuova edizione del Laboratorio
Antimafia Sociale

Il Laboratorio Antimafia Sociale LAS è alla terza edizione. In 
partenza il 29 marzo, dieci appuntamenti, organizzati con le-
zioni frontali e gruppi di studio, più un’uscita sul territorio, si 
concluderà a giugno. Con un focus su una lettura sociologi-
ca e trans-disciplinare della realtà mafiosa, e su una visione 
dei modelli innovativi dell’economia sociale che aprono ad un 
nuovo modo di fare impresa, si rivolge agli studenti del Di-
partimento di Economia, Management e Istituzioni iscritti 
alla Triennale in Economia Aziendale. “Le mafie – spiega il 
prof. Leandro Limoccia, responsabile del Laboratorio – sono 
diventate liquide, arcaiche e innovative, intrecciando elemen-
ti di continuità e trasformazione, fedeltà alle radici ed elastici-
tà nella capacità di adattamento ai mutamenti in corso. Han-
no cambiato pelle. Hanno appoggiato la pistola sul comodi-
no, sono più evolute, usano altre modalità per imporsi, meno 
violenze e più strumenti sofisticati”. Prosegue: “Si sono finan-
ziarizzate e fanno affari con il mondo economico scegliendo 
gli interlocutori, quali intermediari finanziari, imprenditori e 
commercianti”. In questo quadro “bisogna intrecciare lotta al-
le mafie e società mafiogena nella quale Stato, istituzioni e di-
ritto scritto sono sentiti estranei e distanti, e la violenza, ac-
cettata da buona parte della popolazione, si alimenta con la 
debolezza dell’economia legale e con la mancanza di servizi e 
politiche sociali adeguate”. Questo, a grandi linee, il filo con-
duttore delle lezioni “nell’arco delle quali verranno affrontate 
tematiche specifiche”. A tenere le lezioni, via Teams ad ecce-
zione del primo incontro introduttivo, “saranno relatori ester-
ni, nomi di grande spessore dei più disparati settori. Avremo 
docenti dal nostro e da altri Atenei, operatori del terzo settore 
e attori impegnati in prima linea nella lotta alla mafie. A titolo 
di esempio: Giuseppe Centomani, Direttore del Centro Giusti-
zia Minorile della Campania, o Salvatore Cacciola, Presiden-
te Osservatorio Mediterraneo e Rete fattorie sociali Sicilia”. In 
conclusione, il LAS prevede un’uscita didattica, programmata 
per l’8 giugno, a Portici, presso il bene confiscato alla camor-
ra di Villa Fernandes.
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Scuola di Medicina

Prima che Damiano Da-
vid, uno dei componenti 

del gruppo rock dei Maneskin, 
accettasse di fare da testimo-
ne per sostenere la proposta 
di legge per il riconoscimento 
della malattia come patologia 
cronica ed invalidante ai livelli 
essenziali di assistenza, la vul-
vodinia era un oggetto miste-
rioso per gran parte delle ita-
liane e degli italiani. Non per 
il prof. Maurizio Guida, però, 
che è docente di Scienze oste-
trico-ginecologiche alla Federi-
co II, dove è anche il Presidente 
del Corso di Laurea in Ostetri-
cia. “La vulvodinia - spiega - è 
un fastidio più o meno doloro-
so nella zona genitale femmini-
le esterna. Quella che sta intor-
no alla vagina. Ne fanno parte 
grandi labbra, piccole labbra, 
la zona clitoridea, il vestibolo 
della vagina. Una serie di orga-
ni i quali non solo costituiscono 
una difesa della vagina dagli 
agenti esterni, ma hanno una 
funzionalità nella vita sessua-
le. Subiscono modifiche legate 
all’eccitazione della donna che 
consentono una migliore frui-
zione della vita sessuale”. Nel-
la vulvodinia, “si intrecciano 
fenomeni di tipo medico, fisi-
co e psicologico i quali conver-
gono nella dolorabilità e con-
dizionano la vita sessuale della 
donna”. Se ne parla più che in 
passato non solo grazie ai Ma-
neskin. “Ormai - riflette il prof. 
Guida – la società ha sdogana-
to la trattazione di questi ar-
gomenti. Si aggiunga che at-
traverso il femminismo la don-
na rivendica il diritto al piacere 
sessuale e non fa mistero di im-
piegare giocattoli erotici e pra-
tiche una volta considerate di-
sdicevoli”. Quanto è diffusa la 
vulvodinia in Italia? “Le casisti-
che variano a seconda dell’am-
piezza dei sintomi. In linea di 
massima un cinque per cento 
di donne possono avere segni 
di vulvodinia”. Un problema 
che, va avanti il ginecologo, “a 
volte si confonde con il vagini-
smo. Sono, però, due patologie 
differenti. Il vaginismo è più le-
gato alla penetrazione. Il fasti-
dio si limita all’atto sessuale. La 
vulvodinia è ben più insidiosa 
ed è presente con sintomi che 

spaziano dal bruciore al prurito 
al dolore. La vulvodinia è pre-
sente sempre, non solo duran-
te il rapporto sessuale. Come il 
vaginismo, però, contribuisce a 
peggiorarlo”.

Testimonial il frontman
dei Maneskin

Il prof. Guida è convinto che 
sia stato utile il coinvolgimen-
to del frontman dei Maneskin 

e della sua fidanzata Giorgia 
Soleri affetta dalla malattia. “È 
importante - riflette - che si at-
tiri l’attenzione su questa pa-
tologia perché il rischio è che 
resti inconfessata. La donna 
soffre in silenzio e questo com-
promette l’equilibrio della cop-
pia. Si genera anorgasmia, im-
possibilità di raggiungere il 
piacere durante il rapporto ses-
suale e questa situazione ov-
viamente non giova all’armo-
nia della coppia”. Come si af-
fronta questa malattia? “In-
nanzitutto occorre sensibilizza-
re le donne sulla necessità che 
si sottopongano ad un control-
lo ginecologico di routine al-
meno una volta all’anno. Utile 
per individuare precocemente 
vari problemi, compreso quel-
lo del quale stiamo adesso par-
lando. Il secondo passaggio è 
quello, in caso di dolori e fasti-
di, di escludere che dipendano 
da altre questioni. Per esem-
pio da infezioni, dall’utilizzo 
abituale di abiti troppo stret-
ti o di biancheria intima sinte-
tica, dall’abuso di assorbenti e 

salvaslip e presidi analoghi che 
comportano la persistenza del 
contatto tra secrezioni e pel-
le”. Qualora fastidi e dolori sia-
no effettivamente riconducibili 
alla vulvodinia, “esistono pro-
dotti farmaceutici che posso-
no rivelarsi utili. Per esempio 
sedativi che solitamente si as-
sumono per bocca, ma che per 
la vulvodinia si impiegano in 
un composto tritato che si spal-
ma sulla zona genitale. Ci sono, 

poi, attrezzature simili a vibra-
tori attraverso le quali gineco-
logi e sessuologi esperti posso-
no mettere in atto pratiche ria-
bilitative e rendere la zona più 
avvezza a subire qualche trau-
ma. Ancora, talvolta sono uti-
li trattamenti con leggera cor-
rente che rinforza o desensibi-
lizza eventuali punti patogeni. 
Figure come le ostetriche han-
no imparato, inoltre, un’attivi-
tà che si chiama riabilitazione 
del pavimento pelvico. È utile 
in vista del parto, dopo di es-
so, per contrastare l’inconti-
nenza urinaria senile e può da-
re una mano anche a combat-
tere la vulvodinia. In sostanza, 
con esercizi specifici, permette 
di rinforzare i muscoli dell’area 
genitale”. Fondamentale, insi-
ste il docente, “è che le don-
ne imparino a chiedere ed i 
ginecologi a domandare. Da 
questo punto di vista potreb-
be essere utile una campagna 
di formazione, aggiornamen-
to e sensibilizzazione rivolta in 
particolare ai ginecologi i qua-

li si sono formati quindici e più 
anni fa”.

C’è una proposta di legge, si 
diceva, finalizzata ad ottenere 
l’inserimento della patologia 
in questione nei livelli essen-

ziali di assistenza (LEA), le pre-
stazioni che il servizio sanitario 
nazionale è tenuto a fornire a 
tutti i cittadini gratuitamente o 
dietro pagamento di una quota 
di partecipazione (il ticket) con 
le risorse pubbliche raccolte at-
traverso la fiscalità generale. Il 
docente su questo punto invi-
ta alla cautela: “Sui Lea biso-
gna considerare un equilibrio 
tra le varie esigenze e le risor-
se disponibili. Non si può fare 
tutto, servono scelte. La vulvo-
dinia è certamente una patolo-
gia che può incidere pesante-
mente nella vita di una donna 
e nelle dinamiche di relazione. 
Certamente non è l’unica pa-
tologia che esiste e per questo 
vanno ponderate le decisioni. 
Come ginecologo, Lea o no, di-
co che è essenziale che si par-
li sempre più di questo proble-
ma e sotto questo aspetto cre-
do che nell’ultimo anno siano 
stati realizzati importanti passi 
avanti”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Maurizio Guida, Presidente del Corso di 
Laurea federiciano in Ostetricia

Vulvodinia: una patologia nella 
quale “si intrecciano fenomeni di 
tipo medico, fisico e psicologico”
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Scuola di Medicina

Dallo sciamano al professio-
nista sanitario passando 

per la storia dei luoghi. Si sono 
interrogati sulla figura del far-
macista e su come sia cambiata 
nel corso della storia, coglien-
do allo stesso tempo l’occasione 
per raccontare i magnifici palaz-
zi che ospitavano le storiche far-
macie del centro napoletano, da 
metà dell’Ottocento ai primi an-
ni Trenta del Novecento, il prof. 
Antonio Lavecchia, professore 
ordinario di Chimica Farmaceu-
tica alla Federico II, e Sergio At-
tanasio, architetto con un dot-
torato in Storia dell’Architettura 
e della Città presso la stessa uni-
versità, dove è docente a contrat-
to, autore del libro    “Da spezia-
li a farmacisti: storia, iconogra-
fia e arredi”. Gli splendidi affre-
schi di Sala Catasti presso l’Archi-
vio di Stato di Napoli, lo scorso 25 
febbraio, hanno fatto da scenario 
all’incontro di presentazione del 
testo edito da Diego Guida. “Nel-
la prima parte del volume ho de-
scritto la storia del farmaco, dalla 
preistoria agli inizi del ventesimo 
secolo, alternando argomenti di 
rigore scientifico ad aneddoti in-
teressanti anche per i non esperti 
del settore. La seconda parte, in-
vece, è stata curata dal dott. At-
tanasio, Presidente dell’associa-
zione Palazzi Napoletani, e riper-
corre le vicende dell’organizza-
zione della professione a Napoli, 
fino alla costituzione dell’Ordine 
dei Farmacisti, il primo in Italia”, 
spiega il prof. Lavecchia. Un focus 
storico-artistico è stato condotto 
dal dott. Attanasio sulle Spezie-
rie di Ferrante Imperato a San-
ta Chiara, di Giuseppe De Marti-
no al Seggio di Nido, della Santa 
Casa degli Incurabili, ancora oggi 
visitabile, e della spezieria Finizio 
di Sorrento, anche questa ancora 
esistente.

L’evoluzione di questa profes-
sione ha una storia indissolu-
bilmente legata alla percezione 
del magico e del soprannatura-
le. “In origine ci fu la figura dello 
stregone, lo sciamano, che cura-
va il male usando rituali e pian-
te medicamentose. In epoca ro-
mana, e prima ancora greca, co-
mincia a diffondersi invece una 
figura che prende varie denomi-
nazioni: pharmacotriba, pigmen-
tarius, ma soprattutto aromata-
rius. Questa persona forniva ai 
medici prescrittori farmaci sem-
plici e composti, ma anche so-
luzioni da banco e preparati da 
consigliare ai propri clienti. Suc-
cessivamente, nel Medioevo, si 
afferma la figura del monachus 
infirmarius, il quale coltiva, es-
sicca e conserva le erbe mediche 
provenienti dall’orto dei sempli-
ci, all’interno dello stesso mona-
stero, e che prepara medicamen-
ti sotto la giurisdizione del medi-
co. Non è lui a decidere cosa dare 

a chi, ma si consulta con il medi-
co e prepara ciò che serve al ma-
lato”. Fu l’imperatore Federico II 
di Svevia a regolamentare l’eser-
cizio della professione e segna-
re una precisa distinzione tra il 
ruolo del medico e quello del-
lo speziale, definendo i rappor-
ti che avrebbero dovuto inter-
correre tra i due e distinguendo 
i loro doveri. Agli speziali spetta-
va soltanto il compito di prepa-
rare il rimedio o il farmaco nel-
la propria bottega su prescrizio-
ne del medico. In conseguenza 
al decreto, venne definita anche 
quale impostazione doveva pre-
vedere la bottega dello spezia-
le, con un bancone all’ingresso 
per la consultazione del pubblico 
e un laboratorio sul retro in cui 
poter preparare i farmaci galeni-
ci. Una seconda svolta centrale 
avviene agli inizi del Novecento 
con la nascita dell’industria far-
maceutica. La produzione su sca-
la industriale dei farmaci sembra 
determinare un ruolo di sola di-
stribuzione per il farmacista. “La 
professione subisce, a questo 
punto, un cambiamento radica-
le. Oggi il farmacista non è un 
semplice dispensatore di farma-
ci pronti e industriali, ma una fi-
gura di prossimità e la farmacia 
un presidio sanitario all’interno 
del territorio. L’antica bottega è 
oggi un elemento fondamenta-
le e integrante del sistema sani-
tario nazionale e promuove ser-
vizi come la consultazione e l’e-
ducazione sanitaria. Questa, in 
futuro, verrà accompagnata da 
una serie molto ampia di servi-
zi correlati alla salute e alla pre-
venzione, come il test delle urine, 
di gravidanza, del colon retto, 
ma anche il controllo di satura-
zione dell’ossigeno o l’effettua-
zione dell’elettrocardiogramma, 
grazie al collegamento diretto 
con medici che ne leggeranno in 
tempi rapidi i risultati”, così im-

magina i prossimi anni per que-
sta professione il prof. Lavecchia, 
grazie anche a un legame con le 
tecnologie e i mezzi di comunica-
zione a distanza che ha determi-
nato l’ennesima trasformazione 
di questo lavoro.

Nella sua rivoluzione dell’arte 
medica, Federico II nel XIII secolo 
decretò che poteva esercitare la 
professione medica soltanto chi 
fosse in possesso di un titolo ri-
lasciato dalla Scuola Medica Sa-
lernitana. Dell’origine di questa 
Scuola non ci sono informazioni 
storiche accertate ma, per la po-
sizione che ne permetteva il con-
tatto con la cultura greco-bizan-
tina e araba, questa rappresentò 
senza dubbio un centro cardine 
per gli studi sulla medicina. Seb-
bene al tempo l’educazione fos-
se limitata ai soli uomini, ci sono 
fonti che accertano la presenza 
di una nutrita schiera di donne 
scienziate e studiose all’interno 
della Scuola Salernitana, tra cui 
la famosa figura di Trotula De 
Ruggiero. Questa donna diven-
tò presto famosa in tutta Europa 
per gli studi legati alla sfera del 
femminile, dagli studi sulla gravi-
danza e il parto, a quelli sull’igie-

ne, e ancora di più alle ricerche 
sulla pelle e gli unguenti collega-
ti che hanno anteceduto la co-
smesi. “Una delle sue opere più 
famose e centrali per le succes-
sive ricerche scientifiche nell’am-
bito fu il ‘De passionibus mulie-
rum ante in et post partum’, in 
cui esplora dal punto di vista me-
dico la gravidanza e il parto, con-
tribuendo significativamente al-
la ginecologia moderna”, com-
menta il prof. Lavecchia, ricor-
dando anche un secondo scritto 
fondamentale per la medicina, il 
‘De ornatu mulierum’, dedicato 
alla cura estetica dei corpi fem-
minili. “Questo secondo volu-
me era un trattato sulle malat-
tie della pelle e diffondeva ricet-
te di unguenti medici realizzati 
con erbe coltivate all’interno del 
Giardino della Minerva, a Saler-
no, ancora oggi visitabile”. Og-
gi “la gran parte degli studen-
ti che frequenta il Dipartimen-
to di Farmacia è rappresentato 
da donne, che si collocano mol-
to bene nell’ambito della profes-
sione grazie a qualità versatili, a 
una generale scrupolosità e so-
prattutto per la loro costanza”.

Agnese Salemi

Da speziali a farmacisti: storia e
evoluzione di una professione

A Napoli il primo Ordine dei Farmacisti

Evento di benvenuto per gli studenti Erasmus
Il Dipartimento di Farmacia ha organizzato un evento di benvenuto per tutti i nuovi studenti Era-
smus e internazionali in arrivo. L’evento si terrà il 14 marzo alle ore 16.00 presso l’Aula D. Saranno 
illustrate le strutture del Dipartimento, poi gli studenti incontreranno i responsabili del program-
ma Erasmus/PhD ed i tutor. Interverranno: Pasquale Maffia, Presidente Commissione Internazio-
nalizzazione; Stefania Albrizio, Presidente Comitato Erasmus; Rosaria Meli e Alberto Ritieni, Re-
sponsabili del programma di dottorato; Margherita Brindisi e Marco Biondi, Comitato Erasmus; 
Gabriella Muccione, Anna Baldan e Maria F. Carlino, Biblioteca; Carmen Di Giovanni, Ufficio Am-
ministrativo Internazionalizzazione.
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La biblioteca di Palazzo Mel-
zi, sede del Dipartimento di 

Giurisprudenza della Vanvitel-
li, è l’unica del Mezzogiorno ad 
aver ottenuto i finanziamen-
ti a fondo perduto dell’Unione 
Europea, e più specificamente 
del progetto Next Generation 
EU, rivolti alla ‘rimozione del-
le barriere fisiche e cognitive 
in musei, biblioteche e archi-
vi per consentire un più ampio 
accesso e partecipazione alla 
cultura’. La graduatoria, pub-
blicata sul sito del Ministero 
della Cultura a fine dicembre, 
indica come sono stati ripar-
titi i 300 milioni di euro messi 
a disposizione nell’ambito dei 
PNRR. Alla biblioteca di Giuri-
sprudenza, che si è posizionata 
30esima in graduatoria con un 
punteggio di 71,25, sono anda-
ti oltre 420mila euro, il fondo 
verrà impiegato in opere che 
renderanno la struttura più ac-
cessibile. “La biblioteca di Giu-
risprudenza si estende su qua-
si tutto il piano terra e contie-
ne una collezione molto vasta 
– spiega il prof. Mario Campo-
basso, ordinario di Diritto com-
merciale e Direttore scientifico 
della biblioteca – Palazzo Mel-
zi, un edificio del 1500, presen-
ta però una struttura architet-
tonica che risulta poco versati-
le rispetto alle esigenze del no-
stro tempo”. Un primo obietti-
vo è quindi quello della rimo-
zione delle barriere architet-
toniche, al fine di rendere la 
biblioteca accessibile anche a 
persone con disabilità. Que-
sto progetto prevede anche la 
ristrutturazione degli spazi in-
terni alla biblioteca, con la so-
stituzione delle attuali posta-
zioni per la lettura e lo studio. 
Saranno realizzate postazio-
ni più ergonomiche, che age-
voleranno chi ad esempio usa 
dispositivi per la deambulazio-
ne. Sarà anche modificato l’in-
gresso, che vedrà un sensibile 
ampliamento. Un secondo pro-
getto prevede la prosecuzione 
nell’attività di digitalizzazione 
del patrimonio librario della 
biblioteca che, com’è noto, di-
spone di volumi molto antichi e 
pregiati, come una copia origi-
nale della famosa Encyclopédie 
di Diderot e d’Alembert. “La bi-
blioteca è aperta a chiunque e 
non solo agli studenti dell’Ate-
neo – continua il docente – per 
cui abbiamo pensato non solo 
di dotare la biblioteca di dispo-

sitivi tecnologici e digitali all’a-
vanguardia, ma di rendere ac-
cessibili i materiali più antichi 
a chiunque, tramite un accu-
rato processo di digitalizzazio-
ne”. Il progetto, che ha porta-
to la biblioteca a ottenere il fi-
nanziamento, ha visto una fit-
ta sinergia tra il Direttore di 
Dipartimento, prof. Raffaele 
Picaro, e il personale della bi-
blioteca, sotto l’attenta super-
visione della Direttrice Maria 
Frattolillo. “È stato realizzato 
un progetto, come prevedeva il 
bando, che in certe sue parti ha 
assunto le forme di un business 
plan. Abbiamo dovuto indicare 

chiaramente i punti in cui rite-
nevamo fosse il caso di interve-
nire e, a quanto pare, abbiamo 
fatto la cosa giusta”. Il finan-
ziamento non è destinato uni-
camente alla rimozione delle 
barriere architettoniche e co-
gnitive, ma anche alla diffusio-
ne della cultura sul territorio, 
ed è in questo frangente che si 
colloca l’alacre processo di di-
gitalizzazione dei volumi della 
biblioteca, la cui visualizzazio-
ne non sarà possibile soltanto 
presso i locali del Dipartimen-
to, ma anche sul portale dedi-
cato. In un’epoca sempre più 
scandita dalla parola inclusivi-

tà, la partecipazione del Dipar-
timento al bando del Ministero 
della Cultura si rivela il frutto di 
una politica attenta alle esigen-
ze della comunità e si fa foriera 
di un messaggio positivo per le 
persone più fragili.

Nicola Di Nardo

Progetto finanziato con i fondi Pnrr per 420 mila euro, una unicità nel Mezzogiorno

A Giurisprudenza una Biblioteca più 
accessibile e digitalizzata

Al Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali è in parten-

za il ciclo di seminari sul libro 
religioso medievale ‘Spirito e 
Materia’ a cura del prof. Danie-
le Solvi, docente di Lingua e let-
teratura mediolatina nell’ambi-
to del PRIN 2020 The Latin Mid-
dle Ages. A comprehensive bi-
bliographic repertory of wri-
ters, texts and manuscripts con 
il patrocinio del Centro Interu-
niversitario di Studi Francesca-
ni. Il calendario degli incontri 
(si terranno presso l’Aulario di 
via Perla): 15 marzo, ore 14.30-
16.15, André L. Pelegrinelli (La-
boratório de Teoria e História 
das Mídias Medievais – Univer-
sidade de São Paulo) ‘Lo Spec-
chio dell’Ordine Minore di Iaco-
po Oddi: un oggetto transme-
diale’, interviene Adelaide Ricci 
(Università di Pavia); 29 marzo, 

ore 16.15-18.00, Michele Cam-
popiano (University of York) 
‘Un trattato minoritico sulla 
Terra Santa: l’Itinerarium Terre 
Sancte Promissionis e il suo ma-
noscritto’, relaziona Elisabetta 
Caldelli (Università Vanvitelli); 
12 aprile, ore 14.30-16.15, Al-
fredo Troiano (I.S.I.S.S. “Amal-
di-Nevio” - S. Maria Capua Ve-
tere) ‘La parte sensitiva nello 
Specchio di Croce di Domeni-
co Cavalca’, interviene Ales-
sandra Bartolomei Romagnoli 
(Pontificia Università Gregoria-
na); 26 aprile, ore 14.30-16.15, 
Ditta Szemere (Università ELTE 
di Budapest) ‘Letture femminili 
per il chiostro. Il Libro di vita di 
Gabriele da Perugia’, intervie-
ne Letizia Pellegrini (Università 
di Macerata). La partecipazione 
ai quattro incontri riconosce 1 
credito formativo agli studen-

ti della Magistrale in Filologia. 
Per iscriversi contattare il dott. 
Pietro Filippini: pietro.filippi-
ni1@unicampania.it.

Seminario didattico ‘Nuove ri-
cerche dalle catacombe roma-
ne alla luce dei recenti restau-
ri’ il 20 marzo, ore 15.00, in Au-
la Appia a cura di Nicola Busi-
no, professore di Archeologia 
cristiana e medievale. Ai saluti 
di Federico Marazzi, Direttore 
della Scuola di Specializzazione 
in Beni Archeologici, seguono 
gli interventi di Raffaella Giu-
liani (Pcas) ‘La Pontificia Com-
missione di Archeologia Sacra: 
funzioni, attività, ricerca’ e di 
Matteo Braconi (Università di 
Roma Tre) ‘Nuovi dati dalle ca-
tacombe romane alla luce dei 
recenti restauri. I casi del cimi-
tero Maggiore e dell’ipogeo di 
via Dino Compagni’.

Incontri al Dipartimento di Lettere

GLI INTERVENTI
Ad essere valso il finanziamento, come si evince dalle parole della Direttrice della biblioteca di 
Giurisprudenza, dott.ssa Maria Frattolillo, “è l’attenzione ai temi dell’inclusività”. Vediamo nel det-
taglio cosa prevede il progetto. Oltre agli adeguamenti architettonici della struttura, compresi i 
servizi igienici, sarà realizzata un’aula inclusiva in cui saranno organizzati i convegni. Verranno rea-
lizzati percorsi Loges (linguaggio riportato attraverso impronte sulla pavimentazione riconoscibile 
da parte dei non vedenti) e un sistema di mappe tattili per la guida, l’orientamento e la sicurezza 
delle persone con disabilità visive. Nel progetto anche postazioni informatiche di digitalizzazio-
ne, auto-consultazione e lettura inclusiva, dotate di scanner planetario, scanner piano e personal 
computer con software OCR (cioè di riconoscimento ottico dei caratteri), screen reader e sintesi 
vocale. E ancora: arredi accoglienti per la sosta dei visitatori e degli accompagnatori e sedute er-
gonomiche; una segnaletica adeguata all’orientamento dei visitatori nella biblioteca; un sistema 
di geolocalizzazione indoor tramite app scaricabile gratuitamente; postazioni informative interat-
tive con schermo tattile; postazioni di autoprestito, carrello e scaffale intelligente. Oltre a questo, 
saranno previsti dei contratti di collaborazione con gli studenti e la biblioteca sarà uno dei luoghi 
in cui sarà possibile svolgere il servizio civile.

   > Il prof. Mario Campobasso
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La nuova Coordinatrice del 
Corso di Laurea in Infer-

mieristica è la prof.ssa Ange-
la Nebbioso, eletta a seguito 
della rassegna delle dimissioni 
del suo predecessore, il prof. 
Michele Orditura, per soprag-
giunta incompatibilità. La nota 
è del 31 gennaio. Le votazioni 
si sono tenute lo scorso 22 feb-
braio e la prof.ssa Nebbioso, 
unica candidata, è adesso in at-
tesa della nomina ufficiale. La 
docente, Ordinaria di Patolo-
gia generale, è anche Delegata 
del Rettore per il Ranking uni-
versitario, cioè per il posiziona-
mento dell’Ateneo nella classi-
fica delle università nazionali. 
In qualità di nuova Coordina-
trice, la docente ha dichiarato 
che farà tesoro della sua posi-
zione per dare più visibilità na-
zionale, ma anche internazio-
nale, al Corso di Laurea. È im-
portante anzitutto “riconosce-
re le peculiarità della figura 
dell’infermiere. In passato que-
sta figura professionale veniva 
sottovalutata, o quantomeno 
non si riconosceva la sua essen-
zialità – afferma – Oggi, fortu-
natamente, le cose sono cam-
biate. Quella dell’infermiere è 
una posizione diversa rispet-

to a quella del medico, ma ciò 
non significa che sia meno rile-
vante, anzi. L’infermiere è colui 
che si trova a operare a stretto 
contatto con i pazienti, fungen-
do da intermediario tra loro e i 
medici, che spesso parlano un 
linguaggio tecnico che l’infer-
miere è in grado di tradurre in 
parole comprensibili a tutti”. 
Un forte incentivo alla rivalu-
tazione di questa figura deriva 
dalla recente pandemia da Co-
vid-19, evento drammatico che 
ha visto impegnati in prima li-
nea medici e infermieri in un 
fitto ed estenuante rapporto di 
collaborazione, nel tentativo di 
salvare quante più vite possi-
bile. Tra coloro che hanno per-
so la vita, infatti, non si conta-
no soltanto medici, ma anche 
moltissimi infermieri. “Quello 
dell’infermiere è un ruolo uma-
no – spiega Nebbioso – Oltre al 
saper comunicare con tutti, de-

ve essere una persona empati-
ca perché, ancor più dei medi-
ci, è testimone dei momenti più 
difficili della vita delle persone. 
Possono essere momenti di fra-
gilità estrema, momenti che ri-
chiedono al contempo tatto, 
fermezza ed empatia. Non è 
semplice”.

Il Corso di Laurea, a numero 
programmato, si disloca in 8 
sedi e su 3 province - Caserta, 
Napoli e Avellino - per un tota-
le di oltre 430 posti. Sebbene 
questa frammentazione sia sta-
ta talvolta interpretata come 
un vulnus, la neo Coordinatri-
ce non la vede in questo modo: 
“La ritengo una cosa tutt’altro 
che negativa, anche perché ri-
vela la presenza capillarizza-
ta del nostro Dipartimento sul 
territorio”. Tra i punti forti del 
mandato che si appresta a ri-
coprire c’è l’assicurazione del-
la qualità: “Il Corso di Laurea 

non presenta problemi, gli stu-
denti hanno modo di interfac-
ciarsi con professionisti molto 
capaci. Sono gli studenti, tutta-
via, gli unici a poter rivelare se 
ci sono dei punti critici, perché 
in fin dei conti è per loro che la-
voriamo. L’impegno è quindi ri-
volto all’ascolto delle esigenze 
dei nostri allievi, in un sinergico 
rapporto di collaborazione”. Un 
percorso che procederà in con-
tinuazione con quello tracciato 
dal prof. Orditura, per il quale il 
rapporto tra docenti e studen-
ti è sempre stato una priorità.

Nicola Di Nardo

Cambio al vertice ad
Infermieristica: eletta

la prof.ssa Angela Nebbioso

È fissata al 23 marzo la ceri-
monia del Graduation Day 

per gli studenti della Triennale 
del Dipartimento di Economia 
laureatisi tra i mesi di febbra-
io e luglio 2022. Come la pre-
cedente edizione, svoltasi nel 
2019, cioè prima che la pande-
mia costringesse gli Atenei al-
la dimensione telematica, nel 
corso della cerimonia si prov-
vederà alla consegna delle per-
gamene. Anche stavolta, tem-
po permettendo, il luogo pre-
scelto per l’evento sarà la stu-
penda Piazza dei Giudici, nel 
cuore di Capua, città che ospi-
ta il Dipartimento. Se le condi-
zioni meteo saranno avverse, 
la cerimonia si sposterà nella 
capiente Aula Magna della se-
de di Economia. “I preparati-
vi sono ancora in corso, quin-
di non è possibile definire tut-
ti i dettagli”, spiega la prof.ssa 
Maria Antonia Ciocia, Direttri-
ce del Dipartimento, impegna-
ta in prima persona nell’orga-
nizzazione della giornata. Seb-
bene non ci siano ancora i no-
mi, sul palco interverranno an-

che alcuni ex-studenti illustri 
del Dipartimento, i quali oggi 
ricoprono cariche rappresenta-
tive presso importanti aziende 
e istituzioni. Prevista anche la 
partecipazione del sindaco ca-
puano, Adolfo Villani, e di alcu-
ni assessori della Giunta, anche 
se i nominativi devono ancora 
pervenire alla docente. Inol-
tre, come nell’ultima edizio-
ne, è stata richiesta la parteci-
pazione di un liceo musicale, i 
cui studenti accompagneranno 
la giornata con le loro colonne 
sonore, “che stavolta saranno 
un po’ meno folkloristiche”. A 
ricevere le pergamene saranno 
una trentina di laureati, l’even-
to quindi si prefigura come più 
contenuto rispetto all’edizione 
2019, dove a condividere il pal-
co erano stati 170 studenti. “La 
cerimonia ha il duplice scopo 
di donare ai nostri laureati un 
momento indimenticabile e di 
creare un momento di condivi-
sione e convivialità con la citta-
dinanza capuana”, sottolinea 
la prof.ssa Ciocia. Il Graduation 
Day, che affonda le proprie ra-

dici nella cultura accademica 
statunitense, dove la consegna 
dei diplomi di laurea è da sem-
pre intesa come un momento 
di festa collettivo, in quanto se-
gna la fine di un percorso im-
portante, viene accolto ad Eco-
nomia con questo proposito: 
“Gli studenti trascorrono insie-
me molto tempo, nelle aule e 
negli ambienti del Dipartimen-
to, condividendo momenti dif-
ficili, lunghe sessioni di studio 
e le gioie che derivano dall’ot-
tenimento dei propri successi”. 
Specialmente a seguito della 
pandemia, quando ogni for-
ma di socialità era intorpidita, 

è importante per l’Università 
costruire ponti tra gli studen-
ti e sfruttare ogni occasione 
per favorire il rinsaldamento 
del tessuto sociale. Si prevede 
un’ampia partecipazione, data 
la presenza di amici e familia-
ri dei laureati e della comuni-
tà della città di Capua. “La ceri-
monia è anche la dimostrazio-
ne di quanto il Dipartimento, e 
più in generale l’Ateneo, sia ca-
pace di stringere relazioni so-
lide con gli enti del territorio”, 
conclude la Direttrice. La ceri-
monia si svolgerà a partire dal-
le ore 9.30.

N. di N.

Graduation Day in piazza
per una trentina di

neolaureati in Economia
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Al grido di ‘V:orientiamo’ 
l’Università Luigi Vanvitel-

li si appresta ad aprire le porte: 
torna il ‘V:Orienta’, l’annuale ap-
puntamento con gli studenti del-
le scuole superiori in procinto 
di affacciarsi al mondo dell’Uni-
versità. Come di consueto orga-
nizzato in collaborazione con il 
quindicinale di informazione uni-
versitaria Ateneapoli, si terrà il 
30 e 31 marzo nel Polo Scientifi-
co di via Vivaldi, a Caserta.

“Finalmente ritorniamo in pre-
senza!”, esclama il prof. Roberto 
Marcone, Delegato d’Ateneo per 
l’Orientamento. Sin dalla sua isti-
tuzione, ricorda, “la manifesta-
zione non si è mai fermata, nem-
meno durante il Covid, quando 
ci siamo digitalizzati. Avere ra-
gazzi e ragazze in sede, però, è 
un’altra storia. È il modo migliore 
per metterli in contatto con l’am-
biente fisico e culturale che poi 
vivranno da studenti, perché fre-
quentare l’università non vuol 
dire solo seguire lezioni e soste-
nere esami, ma crescere in un 
contesto educativo comunitario 
qualificante”. È la prima volta al 
Polo Scientifico: “Una bellissima 
struttura in cui hanno sede molti 
laboratori e rende proprio l’idea 
di un complesso universitario, fa-
cilmente raggiungibile a piedi, in 
auto e in treno”. La due giorni 
“si prospetta frizzante, la nostra 
accoglienza sarà leggera. Non 
terremo lunghe sessioni plena-
rie, ma andremo dritti al pun-
to: le nostre macro-aree didatti-
che analizzate non tanto nel me-
rito dei piani di studio, ben det-
tagliati sui siti, ma del progetto 
formativo alla base, con l’ausilio 
di filmati e slide e con l’incorag-
giamento ad intavolare dibat-
titi”. Agraria, Architettura, Beni 
Culturali, Biologia e Biotecnolo-
gie, Data Analytics e Data Scien-
ce, Design e Moda, Farmacia, Fi-
sica, Giurisprudenza, Ingegneria, 
Lettere, Matematica, Medicina e 
Odontoiatria, Professioni Sanita-
rie, Psicologia, Scienze Ambien-
tali, Scienze Politiche, Turismo: 
queste le aree che verranno pre-
sentate, a ripetizione, nell’arco 
di due incontri al giorno. Tutte 
rappresentate da un simbolo, lo 
si nota dalla pagina web dedi-
cata all’evento, sullo sfondo di 
un’immagine composta da gran-
di V colorate, a richiamare le tin-
te dei supporti digitali dei vari 
Dipartimenti in cui è inquadrata 

l’offerta. “La Vanvitelli – prose-
gue il prof. Vincenzo Nigro, Dele-
gato d’Ateneo per la Didattica e 
la Didattica a Distanza – è gene-
ralista, ma di medie dimensioni, 
di fatto a misura di studente”. È 
attrattiva: “quest’anno abbiamo 
registrato un incremento di cir-
ca 2000 iscritti, di cui 800 matri-
cole. I settori più appetibili sono 
ingegneria, architettura, scienze 
e tecnologie ambientali e farma-
ceutiche”. Questo apprezzamen-
to, ritiene, “è riconducibile, tra 
le altre cose, all’attenzione per 
la didattica. Abbiamo già attiva-
to due nuovi Corsi in Ingegneria, 
Biomedica e Gestionale, e da set-
tembre ci saranno altri cambia-
menti. Stiamo lavorando a tre 
nuovi percorsi: una Triennale in 
Assistenza Sanitaria, una Magi-
strale in Sicurezza e Innovazione 
Tecnologica e un secondo Cor-
so in Giurisprudenza prevalen-
temente a distanza”. Altre novi-
tà riguarderanno le modalità di 
erogazione di alcuni Corsi già at-
tivi che, da convenzionale, si ap-
presta a diventare mista. Si tratta 
del primo Corso in Giurispruden-
za e delle Magistrali in Scienze 
della Politica, Relazioni e Orga-
nizzazioni Internazionali, Scienze 
e Tecniche delle Amministrazio-
ni Pubbliche, Archeologia e Sto-
ria dell’Arte. Non di sola offerta 
formativa vivrà la kermesse. La 
parola torna al prof. Marcone: 
“Accanto alle aule delle presen-
tazioni ne allestiremo altre do-
ve i ragazzi potranno recarsi per 
parlare, one to one, con docen-
ti, ma soprattutto con studen-
ti e rappresentanti, dottorandi, 
specializzandi e tutor alla pari”. 
La Vanvitelli ama presentarsi co-
me giovane e connessa: “chia-
ra quindi la scelta di coinvolgere 
quanto più possibile i nostri gio-
vani iscritti. All’esterno delle au-

le, questa la dimensione più in-
novativa, in magliette con logo 
e badge, ci saranno gli studen-
ti dei Dipartimenti che insistono 
sul Polo – Psicologia, Matemati-
ca e Fisica, Scienze e Tecnologie 
Ambientali Biologiche e Farma-
ceutiche – e accompagneranno 
in giro le scolaresche. Mostre-
ranno loro aule e spazi studio, li 
condurranno nei laboratori per 
assistere a qualche attività a ca-
rattere dimostrativo e sperimen-
tale. Sfrutteremo anche il nostro 
spazio esterno dove ci piacereb-
be allestire dei gazebo e mettere 
su un po’ di musica in modo da 
divertirci insieme”. L’Ateneo mo-
strerà il meglio di sé: “Le nostre 
sedi, tutte bellissime, moder-
ne o site in palazzi monumen-
tali. I numerosi laboratori, ad 
esempio siamo gli unici ad ave-
re un acceleratore di particelle”. 
E i servizi: “Borse per gli studen-
ti (quest’anno ne sono state ero-
gate oltre 5mila, per un totale di 
3.4 milioni, destinate a immatri-
colati, meritevoli, studentesse 
iscritte ad un Corso di area tecni-
co-scientifica, n.d.r.), poi servizi 
legati all’internazionalizzazione 
come la piattaforma per le lin-
gue Rosetta Stone, al trasporto 
gratuito Very Soon e al car sha-
ring tramite app. Abbiamo un 
Centro di inclusione per studen-
ti con disabilità e disturbi speci-
fici dell’apprendimento e proprio 
due settimane fa si è laureata la 
prima studentessa di Architettu-
ra con disabilità. Ma c’è tanto al-
tro come, ad esempio, la nostra 
Officina Vanvitelli, una sorta di 
incubatore in cui allievi di archi-
tettura, moda, design e comuni-
cazione incontrano le aziende del 
territorio per portare avanti le lo-
ro progettualità”.

Carol Simeoli

Ritorna in presenza l’annuale appuntamento di orientamento 
organizzato in collaborazione con Ateneapoli

‘V:Orienta’ il 30 e 31 marzo per la prima 
volta nel Polo Scientifico di Caserta

Studi
interdisciplinari

a Scienze Politiche 
“Sottolineeremo l’interdi-
sciplinarietà che consente a 
ciascuno studente di trova-
re un argomento di proprio 
interesse”, anticipa il prof. 
Aldo Amirante, delegato 
all’orientamento del Dipar-
timento di Scienze Politi-
che. Tra Corsi recentemen-
te attivati e Master, “nelle 
presentazioni un ruolo di 
primo piano lo giocheran-
no i nostri studenti e dot-
torandi, una scelta attuata 
già negli orientamenti pres-
so le scuole. Avremo anche 
studenti che hanno vissu-
to un’esperienza di studio 
all’estero e nostri dottoran-
di stranieri. Siamo molto at-
tivi in termini di incremen-
to delle relazioni interna-
zionali e scambi Erasmus”. 
Una novità per il prossimo 
anno: “Un laboratorio di 
comunicazione del territo-
rio per la Triennale in Scien-
ze del Turismo”.

Ingegneria punta 
sulla curiosità

Ingegneria punterà sulla 
curiosità. “In apertura del-
le presentazioni – spiega il 
prof. Luca Comegna, refe-
rente all’orientamento del 
Dipartimento – mostrere-
mo un simpatico video sul-
le qualità dell’ingegnere 
per far capire come que-
sto eclettico professionista 
si misuri con innumerevo-
li esigenze della società. Ci 
aiuterà anche a spiegare 
che esistono tanti Corsi di-
versi di Ingegneria, da sce-
gliere a seconda delle aspi-
razioni”. Altri video proiet-
teranno l’interno del Dipar-
timento: “Giusto per fare 
qualche esempio, mostre-
remo un video sul labora-
torio di Idraulica Marina 
in cui si tende a simulare il 
processo di formazione del-
le onde per capire l’intera-
zione con le strutture, un al-
tro sulle esperienze del la-
boratorio di Geotecnica su 
modelli di pendii in scala ri-
dotta, un altro ancora gira-
to nel laboratorio di stam-
pa 3D con i macchinari che 
realizzano oggetti impie-
gati nel campo delle strut-
ture”.
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Nuove modalità di acces-
so a Medicina e Odonto-

iatria. In vista del V:Orienta, 
il punto della situazione con i 
docenti di area medica dell’U-
niversità Vanvitelli. Il TOLC-
MED regola l’accesso ai Corsi 
in Medicina e Chirurgia in ita-
liano, che l’Ateneo attiva nelle 
due sedi di Caserta e Napoli, 
e Odontoiatria e Protesi Den-
taria, a Napoli. I posti a dispo-
sizione per i tre Corsi, ma de-
vono ancora essere confermati 
con decreto ministeriale, sono 
rispettivamente 310, 260 e 55. 
“Il TOLC-MED, come è noto già 
da un po’ di tempo, viene ero-
gato dal Consorzio Cisia e serve 
per esaminare le conoscenze 
minime necessarie ad affronta-
re al meglio il percorso di studi. 
Si svolgerà in due momenti, dal 
13 al 22 aprile e dal 15 al 25 
luglio. Sarà online, quindi non 
più cartaceo come prima, e cia-
scun Ateneo metterà a disposi-
zione aule informatizzate in cui 
accogliere i candidati. La Van-
vitelli lo effettuerà a Caserta”, 
informa il prof. Marco De Sio, 
Referente orientamento per i 
Corsi in Medicina e Chirurgia. 
Aggiunge: “L’iscrizione al test 
avviene attraverso il sito del Ci-
sia, seguendo la procedura in-
dicata. Per sostenerlo nella pri-
ma finestra temporale è neces-
sario iscriversi tra il 13 marzo e 
il 3 aprile; per la seconda, tra il 
15 giugno e il 5 luglio. La novi-
tà più interessante per i ragaz-
zi è che potranno tentarlo due 
volte l’anno, una per finestra, 
e già a partire dal quarto anno 
di scuola superiore”. Il TOLC-
MED, prosegue la prof.ssa Leti-
zia Perillo, Presidente del Cor-
so in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria, “è unico per ogni stu-
dente ed è composto da quesi-
ti selezionati direttamente dal 
database Cisia”. I quiz, lo ricor-
diamo, sono 50 di cui 7 di Com-
prensione del testo (ai quali ri-
spondere in 15 minuti), 15 di 
Biologia (25 minuti), 15 di Chi-
mica e Fisica (25 minuti) e 13 
di Matematica e Ragionamen-
to (25 minuti). “All’atto della 
valutazione – ancora la prof.
ssa Perillo – si calcolerà un co-
efficiente di equalizzazione, 
cioè un numero mirato a mi-
surare la difficoltà della prova 
e, sommandolo al punteggio di 
partenza (1 punto per risposta 
esatta, 0 per l’omissione, meno 

0.25 ad ogni errore) si otterrà 
il punteggio definitivo. Questa 
procedura rende equa la com-
parazione tra tutti i test del-
la sessione, anche se svolti in 
giorni diversi e con domande 
diverse”. Le aspiranti matrico-
le, poi, “potranno scegliere il 
risultato migliore e, con que-
sto, presentare la domanda di 
inserimento nella graduato-
ria nazionale attraverso il por-
tale Universitaly dal 31 luglio 
al 24 agosto. L’esito si avrà il 
5 settembre”. È un bell’impe-
gno. “Comprendiamo la con-
fusione degli studenti – dice il 
prof. Vincenzo Nigro, docen-
te di Genetica medica, Dele-
gato d’Ateneo per la Didattica 
e la Didattica a distanza – per 
i diplomandi, TOLC e maturità 
si accavallano, ma anche chi è 
al quarto anno viene chiamato 
ad una decisione tanto impor-
tante prima del previsto. Io, ad 
esempio, capii di voler diventa-
re un medico quando avevo già 
iniziato a studiare Fisica”. Invi-
ta, però, a non sprecare l’op-
portunità: “Potendo riprova-
re due volte all’anno, ebbene, 

approfittatene, anche se sen-
tite che la preparazione non 
è ottimale. È il modo migliore 
per cominciare a prendere con-
fidenza con i quiz e una modali-
tà d’esame nuova”, dice.

“È come giocare ad
una partita di poker”

In linea di massima, il TOLC-
MED viene percepito in un’ot-
tica positiva. “Il vecchio con-
corsone – ricorda ad esempio 
il prof. Salvatore Cappabianca, 
Presidente di Medicina con se-
de a Caserta – era svolto in un 
unico giorno nel quale si cre-
ava una grande confusione. I 
ragazzi dovevano presentarsi 
in sede ore prima, seguire una 
lunga procedura, finendo sotto 
stress e rischiando di compro-
mettere il tutto anche per un 
errore banale. Ciò non dovreb-
be accadere più perché il Tolc si 
spalma su differenti giorni e fa-
sce orarie e, con più possibilità 
di successo, l’ansia da presta-
zione dovrebbe un po’ ridursi”. 
Resta però il fatto di stare per 

affrontare una prova difficile, 
a cavallo dell’esame di maturi-
tà. “La scelta di studiare Medi-
cina – l’opinione del prof. Cap-
pabianca – non è casuale, ma 
frutto di una consapevolezza 
per cui si accetta che lo studio 
cominci qualche tempo prima 
dell’università, soprattutto con 
un approfondimento delle ma-
terie scientifiche già dal terzo 
liceo”. Al di là della teoria, “il 
segreto è imparare a ragiona-
re nell’ottica del quiz a rispo-
sta multipla, un linguaggio al 
quale la scuola non abitua, 
cosa ben diversa da un’inter-
rogazione e che non ammette 
margine d’errore”. In partico-
lare, quindi, no al nozionismo 
e all’apprendimento mnemo-
nico: “Affrontare il test è co-
me giocare ad una partita di 
poker. Ci vogliono intuito e ca-
pacità di estrapolazione delle 
informazioni essenziali. Ecco 
perché secondo me conviene 
leggere la domanda, provare 
prima a risolverla e dopo an-
dare a guardare le opzioni di 
risposta”. Cosa non fare: “Spe-
rare nella fortuna barrando a 
caso una soluzione senza esse-
re sicuri sia corretta incorrendo 
nel malus”. Conferma la prof.
ssa Perillo: “Lo studio dovreb-
be fare riferimento ai program-
mi scolastici degli ultimi anni ai 
quali immaginiamo che le do-
mande del TOLC faranno riferi-
mento un po’ di più rispetto a 
quanto avveniva con il vecchio 
test”.

“Simulazioni ripetute” 
per familiarizzare

con i test

Sulla stessa lunghezza d’on-
da il prof. Francesco Catapano, 
Presidente della Scuola di Me-
dicina e Chirurgia: “Personal-
mente continuo a ritenere che 
la qualità della preparazione 
di base acquisita nel corso del-
la carriera scolastica dovreb-
be rappresentare un prerequi-
sito essenziale per superare 
brillantemente i test di ingres-
so a Medicina. Tuttavia, è im-
portante che le potenziali ma-
tricole colmino nei tempi giusti 
eventuali lacune, acquisiscano 
familiarità con la struttura e 
la logica dei quesiti attraverso 
simulazioni ripetute, imparino 

Test di accesso a Medicina: “potendo
riprovare due volte all’anno, approfittatene,

anche se la preparazione non è ottimale”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Vincenzo Nigro

   > La prof.ssa Letizia Perillo    > Il prof. Francesco Catapano

   > La prof.ssa Francesca Gimigliano
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L’Orientale prova a fare pic-
coli passi in avanti per 

tamponare la mancanza di spa-
zi. Lo scorso 1° marzo, l’am-
ministrazione ha inaugurato 
quattro aule di varie dimen-
sioni per le lezioni ordinarie e 
due aule studio. Il tutto in co-
modato d’uso, presso il Com-
plesso Monumentale di Mon-
teverginella delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice – Istituto don 
Bosco, sito in via Santi Filippo 
e Giacomo, non lontano da Pa-
lazzo Corigliano. In totale, circa 
150 posti, così suddivisi: 24 se-
dute nell’Aula A, 24 nell’Aula B, 
12 nell’Aula D e 75 nell’Aula E; 
8 nella Sala studio C e 12 nel-
la Sala Studio F. Allo stato at-
tuale, pare che il Polo didattico 
deciderà di volta in volta a qua-
li Corsi destinare gli spazi: la 
struttura non afferisce a nessu-
no dei tre Dipartimenti in par-
ticolare. Intanto, in uno scena-
rio assai suggestivo grazie alla 
quiete e alla bellezza del Chio-
stro (il Complesso è stato fon-
dato nel lontano 1314), alcu-
ni studenti hanno iniziato già 
a frequentare la struttura, al-
la ricerca di un po’ di silenzio 
e soprattutto di posti liberi do-
ve studiare, cosa assai rara per 
chi frequenta L’Orientale. “Tut-
to un altro mondo”, dicono due 
studenti del terzo anno di Me-

diazione linguistica e cultura-
le intenti a ripetere, “questo è 
il secondo giorno che frequen-
tiamo le nuove aule studio e 
notiamo grandi differenze ri-
spetto al solito, ovvero servi-
zi buoni, pulizia”. È pur vero, a 
proposito del numero di sedu-
te disponibili, che il problema 
principale dell’Ateneo sta tutto 
nella mancanza di aule molto 
capienti – che evidentemente 
il Complesso di Monteverginel-
la non risolve affatto – ma l’i-
naugurazione dei nuovi spazi si 
somma ad altre buone notizie. 
L’Aula delle Mura Greche (ben 
115 posti, Palazzo Corigliano), 
colpita da un grave crollo della 
controsoffittatura lo scorso di-
cembre a causa del maltempo 
secondo l’Ufficio tecnico dell’A-
teneo, è tornata disponibile 
dopo i lavori di ristrutturazio-
ne. Terminate le operazioni di 
rinnovamento di impianti, ar-
redi e attrezzature audio e vi-
deo pure nella R4 (100 posti, 
Porta Coeli) e nella Matteo Ri-
pa (100 posti, Palazzo Giusso), 
che mancavano all’appello da 
mesi. La vera svolta sul fronte 
spazi, tuttavia, dovrebbe arri-
vare con la ormai famosa ac-
quisizione di un intero stabile, 
che L’Orientale avrebbe trova-
to e starebbe monitorando da 
tempo.

Università “L. Vanvitelli”  -  “L’Orientale”

a gestire i tempi a disposizione 
e ad affrontare la prova con la 
giusta concentrazione e sereni-
tà, evitando fretta e impulsivi-
tà nel fornire le risposte”. Sulle 
novità introdotte con il TOLC-
MED: “La possibilità di ripetere 
il test è un innegabile vantag-
gio per lo studente, per quanto 
la sovrapposizione con le atti-
vità scolastiche espone a qual-
che difficoltà. La ripetibilità 
potrebbe contribuire a miglio-
rare la selezione dei candidati, 
soprattutto se nel prossimo fu-
turo si potenzieranno i percor-
si di orientamento in uscita dal-
le superiori e i corsi di prepara-
zione ai test in stretta connes-
sione tra le scuole e l’Universi-
tà”. A Medicina guardano spes-
so anche le aspiranti matricole 
che in prima battuta scelgono 
le Professioni Sanitarie. “At-
tenzione a non confondere le 

due prove d’accesso”, chiosa la 
prof.ssa Francesca Gimigliano, 
referente orientamento per i 
Corsi delle Professioni Sanita-
rie. Per le quali, infatti, “si svol-
ge un test a parte, solitamen-
te somministrato a settem-
bre”. Come deve comportar-
si chi vuole provarli entrambi: 
“Se l’interesse primario è Medi-
cina, nella preparazione, o nel-
la scelta di un corso di prepara-
zione, consiglio di concentrarsi 
su questo focus. Non ha senso 
affrontare uno studio differen-
ziato anche perché le materie 
sono le stesse. Cambia il livel-
lo di difficoltà: Medicina è più 
competitiva come dimostra il 
fatto che si entra con punteggi 
più alti. Viceversa, se si è con-
vinti di voler diventare profes-
sionisti della sanità diversi dal 
medico, allora conviene punta-
re direttamente ad un Corso di 
Professioni Sanitarie”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

Nuove aule e spazi studio
presso il Complesso 
di Monteverginella

I Mercoledì del Canada
È ripartito il ciclo di incontri promosso dal Centro di Studi Cana-
desi de L’Orientale. In programma nei mercoledì del secondo se-
mestre (Microsoft Teams, ore 16.30 - 18.30 salvo dove diversa-
mente indicato): 15 marzo, Daniela Fargione (Università di Tori-
no) “Mad and Mysterious Disappearances: Climate Change and 
Extinction in Canadian Eco-fiction”; 22 marzo, ore 14.30, Annette 
Boudreau (Université de Moncton, Nouveau-Brunswick, Canada) 
“Insécurité linguistique dans la francophonie canadienne et stra-
tégies pour la contrer”; 19 aprile, Sabrina Francesconi (Università 
di Trento) “Adaptation(s): Alice Munro in Iran”; 3 maggio, Elena 
Caselli (Brock University, Ontario, Canada) “L’emigrazione italia-
na femminile in Canada ieri e oggi. Percorsi e progetti migrato-
ri a confronto tra metà Novecento e anni Duemila”; 26 aprile o 
10 maggio, Tony Mcculloch (UCL Institute of the Americas, Lon-
don); 17 maggio, Eleonora Ceccherini (Università di Genova) “La 
tutela della diversità nella giurisprudenza della Corte suprema”; 
31 maggio, Jocelyne Vincent (Università ‘L’Orientale’) “Una chiac-
chierata sul chiac”.

Laboratori esperienziali
Sono aperte le prenotazioni al quarto e quinto Laboratorio espe-
rienziale,  offerti gratuitamente da L’Orientale e tenuti da coun-
sellor esperti, per supportare quanti si trovino in uno stato di di-
sagio personale o accademico, o quanti vogliano esplorare aspet-
ti del loro sé in modo più consapevole e costruttivo. I laboratori si 
articolano in 3 incontri, ciascuno di 3 ore, e saranno svolti in pre-
senza presso una delle sedi dell’Ateneo, in orario pomeridiano. A 
quanti frequenteranno almeno il 70% delle ore previste da ogni 
Laboratorio verrà rilasciato un attestato di partecipazione. Ecco i 
laboratori che saranno attivati tra marzo e aprile: “Le maschere 
che non ti ho detto” (24 marzo, 31 marzo, 6 aprile): Il corpo nel-
la comunicazione; L’ascolto attivo; Scopri il piacere di comunica-
re; “Le mie ricette” (14, 21 e 28 aprile): Alla ricerca delle origini; 
Allargare gli orizzonti; Sperimento il nuovo. Per partecipare è ne-
cessaria la prenotazione.

Una targa dedicata a Mario Paciolla
Il 7 marzo a Palazzo Giusso, storica sede de L’Orientale, è stata 
scoperta una targa dedicata a Mario Paciolla, il 33enne coope-
rante napoletano trovato morto in Colombia nel luglio del 2020. 
Intitolare un’aula a “Mario Paciolla nella sua università”, affinché 
“la sua storia non sia dimenticata, affinché si faccia giustizia”, le 
ragioni che hanno spinto i rappresentanti degli studenti di Link 
Orientale ad avviare un percorso, di concerto con la famiglia del 
giovane e la dirigenza di Ateneo, che ha condotto all’affissione 
della targa che reca questo testo “Mario Paciolla, studente, gior-
nalista, attivista, poeta ribelle, anima meravigliosa”.
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Consapevolezza dell’origine 
della lingua italiana, per 

tenerla viva e difenderla. Que-
sto lo scopo della visita guida-
ta all’Accademia della Crusca, 
l’interessante iniziativa che ha 
avuto luogo lo scorso 28 feb-
braio e ha coinvolto gli studen-
ti di Linguistica e Storia della 
Lingua italiana, al primo anno 
del Corso di Laurea Magistrale 
in Lingua e Cultura italiana per 
stranieri, unico nel suo genere 
nell’intero Mezzogiorno. Tito-
lare della cattedra e mente del 
progetto, la prof.ssa Rosa Piro. 
Che ci tiene subito a chiarire i 
motivi del breve viaggio studio: 
“Per insegnare l’italiano (obiet-
tivo del Corso) tanto agli stra-
nieri all’estero, quanto ai ra-
gazzi nelle nostre scuole (clas-
se di Laurea LM-14, Filologia 
Moderna), è necessario che chi 
lo studia conosca l’origine e la 
storia della nostra lingua. Pur-
troppo oggi dobbiamo lottare 
contro la riduzione del lessico 
degli studenti, che è cambia-
to, e per questo molti signifi-
cati vanno rinegoziati. Dunque, 
tornare all’origine delle paro-
le può migliorare la nostra co-
municazione”. Una trentina i 
ragazzi coinvolti (in maggioran-
za iscritti de L’Orientale, qual-
che unità pure della Federico 
II), che hanno trascorso un’in-
tera giornata lì dove, nel 1612, 
nasceva il simbolo dell’unità 
della nostra lingua: il vocabo-
lario. Il gruppo, al mattino, ha 
visitato le sale dove gli intellet-
tuali si riunivano e dove erano 
disposte le ceste nelle quali ve-
nivano messe le parole poi suc-
cessivamente inserite nel di-
zionario. Esposte pure le pale 
degli accademici, come quel-
le dei partenopei Rita Librandi 
e Nicola De Blasi. Al pomerig-
gio, invece, ha avuto luogo un 
laboratorio lessicale per com-
prendere al meglio come na-
sce un dizionario (quello della 
Crusca, oggi, ha valore storico). 
Gli studenti sono stati a con-
tatto con storici dell’italiano e 
accademici, hanno fatto visita 
all’Istituto Opera del Vocabola-
rio Italiano, che “da anni redige 
un dizionario che è tesoro del-
la lingua delle origini e racco-
glie tutte le voci sul suolo italia-
no dei vari volgari, dalle origini 
fino al 1374, anno della morte 
di Giovanni Boccaccio”. In tan-

ti, tuttavia, si chiederanno per-
ché l’Accademia abbia un no-
me così particolare. Piro rac-
conta un aneddoto assai inte-
ressante, oltre che chiarificato-
re: “L’idea nasce da un gruppo 
di giovani che avevano costitu-
ito l’Accademia perché voleva 
separare metaforicamente il 
fiore della farina, cioè la buo-
na lingua, dalla crusca, ovvero 
lo scarto. E simpaticamente si 
sono chiamati cruscanti. Così, 
grazie a diversi intellettuali, 

negli ultimi anni del ’500 emer-
ge il primo vocabolario, pub-
blicato nel 1612, il cui simbolo 
è il frullone, utile proprio a se-
parare”. L’intera visita, ad ogni 
modo, è stata anche un tribu-
to al fiorentino, verso il qua-
le l’italiano nutre un debito di 
provenienza: “questo bisogna 
sempre ricordarlo”, aggiunge 
la docente. Dopo la prima edi-
zione del 1612, ne seguirono 
altre cinque fino al 1925, quan-
do il governo fascista ne deci-

se l’interruzione. “Questo ac-
cadde perché il regime ritene-
va il fiorentino troppo partico-
lare e dialettale rispetto ad un 
italiano che voleva diffondere 
con delle aberrazioni”. Insom-
ma, varcare la soglia della Cru-
sca è stato “il compimento di 
un percorso”, uno stimolo per 
gli studenti a tenere vivo l’in-
teresse per l’italiano non solo 
sul fronte dell’insegnamento 
ma anche della ricerca. “All’in-
terno del mio corso ho tenuto 
lezioni sulla grammatica stori-
ca, su come sia nato il congiun-
tivo, come si sia formato, come 
si siano fermati i tempi verba-
li”. Una domanda ricorrente 
potrebbe essere: perché si stu-
dia tutto questo? “Se conosco 
i processi di nascita di modi e 
tempi verbali, della formazio-
ne delle parole, non potrò che 
avere una maggiore consape-
volezza della lingua che utiliz-
zo. Acquisire questi strumenti, 
ragionare sull’etimologia, aiu-
ta a non spaventarsi davanti a 
termini che non si conoscono, 
oltre che a capire quanto sia-
no prossimi italiano e dialetti”. 
E per tutto questo, l’Accademia 
è ancora un punto di riferimen-
to fondamentale. “Con i suoi 
intellettuali, che provengono 
da ogni regione d’Italia, conti-
nua a orientarci. Basti pensare 
al servizio ‘Crusca per noi’, che 
scioglie i dubbi linguistici di cit-
tadini comuni”.

Claudio Tranchino

L’iniziativa ha coinvolto un gruppo di studenti del Corso di Laurea in
Lingua e Cultura italiana per stranieri

Visita all’Accademia della Crusca
“il compimento di un percorso”

“Un’esperienza irripetibile”. 
Non trovano definizio-

ne migliore alcuni degli studen-
ti de L’Orientale che si sono re-
cati all’Accademia della Crusca 
assieme alla prof.ssa Rosa Piro. 
Una sola giornata, ma che “ci ha 
arricchito molto”.   Una parte più 
tradizionale al mattino – una vi-
sita guidata nelle aree accessi-
bili ai turisti – un’altra, al pome-
riggio, incentrata su un labora-
torio nel quale i ragazzi hanno 
potuto toccare con mano il la-
voro degli accademici nella re-
dazione di un dizionario. “L’o-
biettivo, quando abbiamo par-
lato di questa opportunità con 
la docente - racconta Marian-
na Coppeto, studentessa e rap-
presentante del primo anno del-
la Magistrale in Lingua e Cultura 
italiana per Stranieri - era quel-
lo di addentrarci nella storia del-
la lingua italiana, di vedere con 
i nostri occhi i luoghi dove è na-
ta”. La 23enne è rimasta parti-
colarmente colpita dal confron-
to avvenuto nella parte finale 
della giornata, durante la qua-
le “ci hanno spiegato come vie-

ne creato un vocabolario. E ab-
biamo potuto testarlo noi stessi 
svolgendo un esercizio. Cioè tro-
vare il significato di un determi-
nato termine o espressione, per 
esempio campo di calcio. Tutto 
molto affine a quanto abbiamo 
studiato durante le lezioni”. An-
cora più interessante il confron-
to con il Presidente della Crusca, 
il linguista Claudio Marazzini: “è 
stato bello innanzitutto conosce-
re colui che ha scritto il libro dal 
quale abbiamo studiato”; inol-
tre pare essersi fatto apprezzare 
per “il suo approccio alla lingui-
stica, per la passione che mette 
nel trasmettere agli altri l’inte-
resse per la lingua”. Ivana For-
micola, iscritta al medesimo Cor-
so, ha giudicato la visita guidata 
come “un modo per fare un salto 
nel passato”. E aggiunge: “Siamo 
andati ben oltre l’approccio ma-
nualistico, non è stata una gior-
nata tradizionale. Abbiamo te-
stato sul campo le nostre capa-
cità, confrontandoci innanzitutto 
con noi stessi”. La Sala delle Pa-
le (lì dove ogni accademico, dal-
la fondazione a oggi, viene ricor-

dato con un motto e un’immagi-
ne che lo rappresentino), l’area 
che la studentessa porterà sem-
pre con sé. Non il luogo in quan-
to tale, ma l’emozione provata. 
“Ci ho visto qualcosa di molto 
umano. Di solito quello di acca-
demico è un ruolo professionale, 
ma lì ci ho visto persone legate 
alla propria terra, come nel ca-
so della pala della prof.ssa Rita 
Librandi (docente de L’Orienta-
le, membro dell’Accademia) che 
raffigura il Vesuvio in eruzione”. 
Chiude la testimonianza France-
sco Petrucci, secondo anno della 
Magistrale in Letterature e Cul-
ture comparate, con specializ-
zazione in ungherese e italiani-
stica. “A mio parere si è trattato 
di un’esperienza irripetibile - di-
ce - Un vero privilegio. Perché, 
oltre a visitare l’Accademia, che 
già di per sé non è affatto scon-
tato, abbiamo avuto la fortuna 
di entrare all’interno di aree do-
ve i professionisti del nostro set-
tore svolgono il proprio lavoro. 
Dal punto di vista della formazio-
ne scientifica è tanta roba”.

“Un’esperienza irripetibile”
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“A L’Orientale ho conosciuto 
la passione per lo studio 

fine a sé stesso: Napoli, è stata 
un’università della vita. Se non 
avessi vissuto qui non sarei la 
stessa persona che sono oggi”. 
Heddi Goodrich, scrittrice statu-
nitense nota al grande pubblico 
per ‘Perduti nei Quartieri spa-
gnoli’ (2019, Giunti, tradotto in 
tredici lingue) e ‘L’americana’ 
(Giunti, 2021), il 3 marzo è tor-
nata in quello che è stato il suo 
Ateneo da giovane - ha studiato 
bulgaro e russo - per raccontarsi 
agli studenti; senza veli. All’om-
bra del Vesuvio, l’autrice è con-
vinta di aver compiuto il proprio 
destino, già scritto in una remi-
niscenza adolescenziale: “Ero 
ragazzina e in un sogno ho vi-
sto colonne greche ergersi dal 
mare. Tutto intorno, si stagliava 
una città”. Poi ha aggiunto: “Un 
vero mistero. Che solo dopo an-
ni, vivendo a Castellammare e 
visitando Pozzuoli, avrei capito. 
Quello è stato un momento ful-
minante, come se l’anima aves-
se custodito il ricordo di una vi-
ta precedente”. Un’ora e mezza, 
tanto è durato l’incontro mode-
rato dal professore Carlo Vecce, 
docente di Letteratura italiana 
contemporanea, che ha analiz-
zato le due opere durante il pro-

prio corso: 90 minuti in cui le pa-
role dell’autrice, che ha risposto 
alle tantissime domande degli 
studenti, sono state eco di una 
magia ancestrale. Che ha sostan-
za viva nel percorso di scrittura 
di Goodrich, che ha sempre avu-
to “l’urgenza di scrivere, pur non 
avendo mai avuto l’ambizione di 
diventare una scrittrice”. Madre-
lingua, insegnante e traduttrice 
di inglese: ha scritto i suoi ro-
manzi in italiano.

“Con l’italiano
mi libero 

dalle paure”

Non una decisione, quanto una 
necessità: un’esigenza interna a 
tratti insondabile, come direb-
be lei. A questo proposito, su do-
manda di una studentessa, svela 
il momento esatto in cui ha com-
preso questa sua verità. “È stata 
una lunga elaborazione. Il primo 
libro (‘Perduti nei Quartieri spa-
gnoli’) l’ho scritto in inglese, ci 
ho messo dieci anni. Sarò arriva-
ta a farne sette, otto stesure, e 
tutte facevano schifo (si avverte, 
in questa parola, una forte napo-
letana, figlia dell’intenso periodo 
vissuto qui, ndr), non capivo per-
ché. Un giorno, ero già in Nuova 

Zelanda, andai da un’amica che 
si occupava di reiki (un massag-
gio energetico), sembrava una 
veggente. Mentre ero distesa sul 
suo lettino, ebbe una sorta di vi-
sione. Mi disse di aver visto il 
mio romanzo, ma di non riusci-
re a distinguerne i caratteri, per-
ché era scritto in italiano. Vide 
pure l’editore che me l’avrebbe 
pubblicato: un uomo su una bar-
ca. Ne rimasi sconvolta”. Da lì, 
una full immersion che l’ha por-
tata alla traduzione nella lingua 
di Dante, che ha svelato l’arca-
no. “Utilizzando l’italiano, com-

prendevo man mano tutti gli er-
rori. Le frasi in più, i toni troppo 
formali e artefatti. Sono arriva-
ta alla conclusione che in italia-
no non riesco a dire menzogne, 
ci ho trovato la mia vera voce. 
Io, che sono una persona molto 
ansiosa, con l’italiano mi libero 
dalle paure. Entro in trance e mi 
sento viva”. E non sembra affatto 
un caso, considerando l’intenzio-
ne intima del primo libro: “un’in-
dagine sui luoghi di appartenen-
za, una lettera d’amore per Na-
poli, che sembra avere una sua 
personalità e che non è mai di 
passaggio”. “Volevo riviverla: i 
suoni, gli odori, i colori delle per-
sone. Non a caso la protagonista 
fa una sorta di tour, non è mai 
nello stesso luogo della città”. 
L’italiano come lingua della veri-
tà. Una verità che ha incontrato 
e dato forma ad alcuni dei temi 
principali, oggetto delle appas-
sionate domande degli studen-
ti. Innanzitutto l’amore incon-
dizionato, “l’unico davvero inte-
ressante – dice – lo si può dare 
tanto a un gatto, quanto ad una 
mamma o a un fidanzato. Ami e 
non vuoi nulla in cambio. In so-
stanza quello che io stessa fac-
cio da scrittrice: ai lettori non ho 
nient’altro da dare che me stes-
sa, quello che ho nella testa e nel 
cuore”. Evocativa anche una do-
manda di una studentessa sulla 
“malinconia esterna” che aleg-
gia sempre su Napoli. “È vero, 
anche se non mi ritengo una per-
sona nostalgica. Tuttavia qui ho 
sempre avvertito una sorta di 
precarietà della vita, una consa-
pevolezza della fine dei rapporti. 
Il Vesuvio lo vedi e la sua presen-
za ti fa pensare alla morte. Na-
poli è un mistero che non vorrò 
mai conoscere, questa è la sua 
magia. Dà dei brividi di bellez-
za”.

Il baricentro della discussio-
ne si è poi spostato sulle tecni-
che del romanzo. Struttura for-
te, utilizzo della prima persona 
singolare, modelli di riferimento 
per l’autofiction. I ragazzi hanno 
chiesto ragione di queste scelte. 
“Per me è molto importante dare 
uno scheletro forte al romanzo. 
E ho scelto di usare l’io, perché 
mi costringe ad essere sincera. 
Il rapporto con la pagina cambia 
totalmente”. Goodrich, già al la-
voro sul prossimo libro, anticipa 
un cambio di prospettiva. “Conti-
nuerò ad utilizzare la prima per-
sona, ma mi rivolgerò ad un tu, 
per rendere il tutto ancora più in-
timo”. Per chiudere l’incontro e 
celebrare una discussione mol-
to emozionante, il prof. Vecce ha 
letto un passo de ‘L’americana’. 
La protagonista si trova su una 
spiaggia della penisola sorrenti-
na, dove “si avverte una tensio-
ne verso la libertà e la natura”.

Claudio Tranchino

È una “lettera d’amore per Napoli” il
suo primo libro ‘Perduti nei Quartieri spagnoli’

La scrittrice Heddi Goodrich ritorna
nelle aule della sua Università

Erasmus+
Traineeship Erasmus+ nell’am-
bito del progetto KiNESIS 
(KNowledgE alliance for Social 
Innovation in Shrinking villa-
ges) coordinato da L’Orientale, 
in partnership con il Comune di 
Frigento insieme ad altre real-
tà e Atenei esteri. Nell’ambito 
del progetto sono previste del-
le mobilità studentesche. Per 
quest’anno accademico è di-
sponibile una borsa di studio fi-
nanziata (traineeship) per una 
mobilità in Germania. Durante 
il periodo all’estero (due mesi), 
gli studenti selezionati collabo-
reranno con i partner del pro-
getto (Università, aziende, as-
sociazioni) per sviluppare buo-
ne pratiche volte a contrastare 
il fenomeno dello spopolamen-
to. È previsto il rimborso delle 
spese di viaggio fino a un mas-
simo di 275 euro e di 2.400 eu-

ro per le spese di vitto e allog-
gio. Requisiti di partecipazio-
ne: possono candidarsi gli stu-
denti iscritti ad una Magistrale 
dell’Ateneo che abbiano ripor-
tato agli esami di profitto una 
media ponderata non inferiore 
a 27/30; studino una lingua tra 
inglese e tedesco, abbiano una 
conoscenza documentata (mi-
nimo B2) della lingua tedesca. 
A parità di titoli saranno tenuti 
in considerazione quali requisi-
ti preferenziali: esperienza pre-
gressa (lavorativa o di volonta-
riato) in settori afferenti ai temi 
del progetto; tesi su tematiche 
connesse con il fenomeno del-
lo spopolamento e con le aree 
interne; esperienza di volon-
tariato in organizzazioni sen-
za fini di lucro, sia in Italia che 
all’estero. La candidatura va 
inoltrata entro il 15 marzo. Re-
ferente del Progetto è la prof.
ssa Johanna Monti (jmonti@

unior.it). Per maggiori dettagli 
sul progetto è possibile visitare 
il sito web: https://www.kine-
sis-network.eu/homesite/1/1/
home-page.html.
Incontri
Incontri nell’ambito del Dot-
torato di ricerca in Studi In-
ternazionali. Il 14 marzo verrà 
presentato il libro di Lucia Ce-
ci ‘La fede armata. Cattolici e 
violenza politica nel Novecen-
to’ (Il Mulino 2022). Interven-
gono con l’autrice Nicoletta 
Marini d’Armenia, Alessandro 
Guida e Matteo Pretelli. Il 21 
marzo presentazione del testo 
di Matteo Pretelli ‘Soldati e Pa-
trie. I combattenti alleati di ori-
gine italiana’ (Il Mulino 2022), 
ospiti Elisabetta Bini, Gabriella 
Gribaudi, Domenico Rizzo. En-
trambi gli appuntamenti si ten-
gono dalle ore 12.00 alle 14.00 
nell’Aula Dottorato 3.5 al terzo 
piano di Palazzo Giusso.
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Internazionalizzazione, raccor-
do con il sistema economico 

del territorio, ricerca scientifica 
di qualità e didattica innovativa. 
A cavallo tra obiettivi raggiunti 
e linee progettuali in fieri, il Di-
partimento di Studi Aziendali e 
Quantitativi, DISAQ, qualifica di 
Eccellenza per il secondo quin-
quennio, sta plasmando il futu-
ro. E non è un caso il nuovo pay 
off ‘Shaping the Future’ che ne 
affianca il logo. Questo il focus 
del DISAQ Day ‘Innovazione e 
Imprenditorialità in un mondo 
sostenibile’, una giornata di stu-
di promossa il 23 febbraio pres-
so la Sala Lettura di Palazzo Pa-
canowski. Una panoramica sulle 
attività del Dipartimento ha la-
sciato spazio alla tavola roton-
da dedicata al ruolo della donna 
nell’impresa – gli ospiti, espo-
nenti dell’imprenditoria e del-
la cultura, Mario Mattioli, Fran-
cesco Canessa, Giovanna Genti-
le Ferragamo, Donatella Trotta, 
moderati da Daniela Tschantret, 
esperta in politiche di genere, e 
Oreste Lo Pomo, Caporedattore 
centrale Tgr Rai Campania – e, in 
conclusione, al disvelamento del 
murale ‘Donne di Impresa’ rea-
lizzato dall’artista italo-spagno-
la Leticia Mandragora. A segui-
re, nel, pomeriggio, si è tenuta 
la cerimonia di consegna dei di-
plomi agli studenti della prima 
edizione del Master in Entrepre-
neurship Innovation Manage-
ment, MEIM, realizzato dall’A-
teneo in partnership con il MIT 
Sloan School of Management di 
Cambridge.

***
“Innovazione, imprenditoriali-

tà e sostenibilità sono i temi fon-
danti dell’attività di ricerca e di-
dattica del Dipartimento e, tra le 
tante interpretazioni che si pos-
sono dare al termine sostenibili-
tà, su una in particolare ci foca-
lizziamo, cioè la parità di gene-
re nello sviluppo economico”: la 
prof.ssa Francesca Perla, Direttri-
ce del DISAQ, introduce la tratta-
zione degli obiettivi di Eccellen-
za a cavallo tra i due quinquen-
ni. Il cui fil rouge “è nell’esigen-
za di investire sempre più nella 
ricerca, di mantenere altamente 
qualificata la formazione dei gio-
vani e di favorire lo sviluppo del-
le opportunità e delle competen-
ze necessarie a promuovere uno 
sviluppo economico e sociale du-
raturo, inclusivo e sostenibile”. La 

parola ai professori Marco Fer-
retti e Francesco Calza, Respon-
sabili dei due Progetti. “L’Italia 
– esordisce il prof. Ferretti, per 
il primo quinquennio – è il Pae-
se del talento che ogni anno at-
tira milioni di persone per il cibo, 
l’arte e la cultura. Ma è anche un 
Paese che ha dato i natali ad 
aziende straordinarie salvo poi 
arrivare ad un momento in cui fa-

re impresa sembrava diventato 
impensabile. Ecco, noi abbiamo 
immaginato che bisognasse po-
tenziare la ricerca ed educare le 
giovani leve in direzione di una 
imprenditorialità di nuova gene-
razione, favorita dagli strumenti 
giusti e dal legame con i sistemi 
locali di innovazione”. Rafforza-
mento dei rapporti internaziona-
li, potenziamento delle relazioni 

con il sistema economico locale e 
aumento della produzione scien-
tifica sono state, dunque, le di-
rettrici lungo le quali il DISAQ si è 
mosso nell’arco della prima espe-
rienza d’Eccellenza 2018-2022. E 
intanto il Dipartimento cresceva, 
creando un vero e proprio ecosi-
stema intorno al Progetto: “So-
no nati l’acceleratore di imprese 
KnowTrack, un laboratorio de-
dicato al Fintech e uno all’He-
althCare. Abbiamo avviato una 
prima collaborazione con il Mit, 
incrementato il numero dei visi-
ting professors, avviato un dotto-
rato internazionale e corsi in lin-
gua inglese. E non dimentichia-
mo una serie di iniziative digitali, 
come i MOOC, e alcune modali-
tà di didattica innovativa, come i 
business game di cui uno svilup-
pato proprio con il Mit. Abbiamo 
trovato nuove forme comunica-
tive open air, i murales realizzati 
da giovani artisti dietro lancio di 
un bando, e sviluppato un pay off 
che rappresenta tutto questo”. Il 
risultato (nel contesto di una cre-
scita complessiva dell’intero Ate-
neo): “L’incremento del nostro 
bacino di giovani talenti ai qua-
li offriamo un’esperienza didatti-
ca competitiva e la possibilità di 
andare a studiare fuori per poi ri-
tornare più forti di prima”. L’Ec-
cellenza per gli anni 2023-2027, 
prosegue il prof. Calza, Proret-
tore Vicario dell’Ateneo, “nasce 
dai successi già conseguiti, aven-
do dimostrato che sulle idee si 
può costruire”. Le parole chiave 
dell’immediato futuro sono chia-
re. Una di queste è digitalizza-
zione: “Stiamo strutturando una 
piattaforma, che si chiamerà In-
novation Hub, nella quale con-
fluiranno tutte le nostre risorse 
dal KnowTrach ai laboratori Fin-
tech, VIMASS e Marte. Una vera 
e propria agorà digitale”. Un’al-
tra ancora è apertura: “non sol-
tanto al mondo delle imprese, 
ma alle persone”. Dai laboratori 
di Open Innovation prima citati, 
in cui si intrecciano e si stimolano 
a vicenda ricerca ed esigenze di 
mercato, alla gamification, sulla 
quale ritorna nuovamente il prof. 
Calza, “tutto è a beneficio dei no-
stri ragazzi e degli attori che li at-
tendono fuori dal mondo univer-
sitario”.

Carol Simeoli

“Innovazione, imprenditorialità e sostenibilità”, i temi fondanti
dell’attività del Dipartimento

Studi Aziendali e Quantitativi,
due quinquenni di Eccellenza

Dipartimenti l’uno accanto 
all’altro nel mezzo della 

città, aule da lezione dotate di 
spazi dedicati allo studio colle-
giale e interattivo, venture cof-
fee con i potenziali investitori, 
multiculturalità e interdiscipli-
narietà. Il Master in Entrepre-
neurship & Innovation Mana-
gement (Meim), nello specifi-
co dello spaccato americano, 
raccontato da Ciro Leone, tra 
gli 11 studenti ad aver com-
pletato la prima edizione del 
prestigioso programma dell’U-
niversità Parthenope in colla-
borazione con il MIT Sloan di 
Cambridge (Massachusetts). 
“Il Master è cominciato esat-
tamente un anno fa, con i pri-
mi mesi di lezione a Napoli. Il 
Mit lo abbiamo frequentato a 
maggio, per quattro settima-
ne”. Un’esperienza entusia-
smante: “A fine lezione spes-
so partecipavamo ai venture 
coffee, una sorta di eventi di 
networking in cui c’era la pos-
sibilità di incontrare altri stu-
denti e possibili venture capi-
talist per le idee di impresa. 
Ma ciò che ci ha lasciati più 
esterrefatti è stata l’effettiva 
convivenza dei settori scien-
tifico-disciplinari che si ritro-
vavano localizzati nello stesso 

posto”. Il modello americano: 
“Lì uno studente di Economia 
può tranquillamente incon-
trare uno di Ingegneria, di In-
formatica o di Giurispruden-
za, i Dipartimenti sono gli uni 
di fianco agli altri. È così che 
nascono i progetti, poi effet-
tivamente supportati da una 
rete di finanziatori. E funzio-
na. Avrei moltissimi esempi 
da condividere. Uno per tutti, 
la storia di uno studente nige-
riano e la sua idea di abbiglia-
mento dalla quale, con il sup-
porto di un collega informati-
co, è nata un’azienda che oggi 
fattura milioni di dollari”. Bu-
siness game creati dai docen-
ti in loco, altre lezioni a Napo-
li (ma con i professori del Mit), 
un progetto di startup o uno 
stage in azienda sono gli altri 
ingredienti del percorso che gli 
11 studenti hanno concluso il 
23 febbraio con il Graduation 
Day, in toga e con il lancio del 
cappello. Ciro è in procinto di 
concludere anche il percorso 
Magistrale in Marketing e Ma-
nagement Internazionale (per 
il quale il Master vale come se-
condo anno): “Dovrei laurear-
mi a marzo. E ora sto lavoran-
do in Grimaldi dove ho svolto il 
mio internship”.

Il Graduation Day del Meim
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Maria Laura Cafiero, ar-
matrice e imprenditrice. 

Wanda Ferragamo, al vertice di 
uno dei marchi più rappresen-
tativi della moda italiana. Titina 
De Filippo, attrice e dramma-
turga, icona del teatro del No-
vecento. Matilde Serao, giorna-
lista e scrittrice, prima donna ita-
liana ad avere fondato e diretto 
un quotidiano. Volti emblematici 
– nei loro occhi la determinazio-
ne della self-made woman, an-
cor più pregevole allorché eser-
citata in una società declinata al 
maschile – ritratti nel nuovo mu-
rale del Dipartimento di Studi 
Aziendali e Quantitativi, al quar-

to piano di Palazzo Pacanowski, 
svelato e condiviso con il pubbli-
co al termine del DISAQ Day. “È 
caratterizzato dal blu e in questo 
rispecchia il nostro colore domi-
nante, il blu cobalto, il colore del 
mare. Lo accompagnerà un car-
tello informativo in cui saranno 
riportati i successi imprendito-
riali delle quattro protagoniste 
a mo’ di monito per tutti i mem-
bri della nostra comunità”, com-
mentano i rappresentanti de-
gli studenti Giuseppe D’Oria e 
Viviana Ugon. Fare impresa: “È 
una linea di indirizzo chiara in un 
Dipartimento di Eccellenza che 
ci invita a crescere qui a Napoli 

e nel contempo ad essere più in-
ternazionali. Ne sono un esem-
pio il Master MEIM o l’accelera-
tore KnowTrack, ma anche, un 
po’ più a monte nel percorso, la 
novità che interesserà Economia 
Aziendale dal prossimo settem-
bre quando i nuovi studenti po-

tranno scegliere di frequentare 
il percorso in inglese sin dal pri-
mo anno”. Entrambi iscritti alla 
Triennale in Economia Azienda-
le, sognano, non a caso, “un fu-
turo nel mondo dell’imprendito-
ria, magari proprio a partire dal 
Master con il Mit”.

Quattro donne protagoniste
del murale

25 aziende dei più disparati 
settori, un’occhiata alle fi-

gure professionali in voga – e ai 
must have necessari in curricu-
lum – in questo momento, col-
loqui one to one. Il 23 febbraio, 
a Palazzo Pacanowski, si è tenu-
to il Recruiting Day di Ateneo in-
dirizzato a tutti i laureati e lau-
reandi in cerca della prima oc-
cupazione o semplicemente di 
un’ispirazione per l’immediato 
futuro. “Mezz’oretta ciascuno, 
manager e hr hanno presenta-
to le rispettive realtà aziendali e 
condiviso informazioni sul posi-
zionamento di mercato e sul tipo 
di profilo ricercato. Poi alcuni di 
loro hanno raccolto i curricula e 
si sono messi a disposizione per 
una chiacchierata conoscitiva. A 
me è andata piuttosto bene. La 
Del Bo, azienda nel settore de-
gli ascensori, pur senza riferi-
mento ad una posizione specifi-
ca, mi ha dato appuntamento 
in sede per un altro colloquio”, 
racconta Giuseppe Costabile, 
laureando Magistrale in Marke-
ting e Management Internazio-
nale. A far colpo, nel suo curri-
culum, “un tirocinio di un anno 
nel reparto amministrativo di 
una clinica napoletana a caval-
lo tra Triennale e Magistrale e il 
mio attuale lavoro presso un’a-
genzia di viaggi dove mi occupo 
prevalentemente di pianificazio-
ne. Sul lungo periodo, comun-
que, ambisco ad una posizione 
consulenziale o manageriale”. 
Ai selezionatori, “per quel che 
ho avuto modo di vedere, non 
interessa tanto il voto di laurea 
quanto più le famose soft skills 
come, ad esempio, sapersi rela-
zionare con il pubblico, velocità 
e puntualità nell’esecuzione del 
lavoro e team working”. Tra le 
richieste, ancora, le lingue, con 

una buona conoscenza almeno 
dell’inglese, le competenze in 
informatica e la disponibilità alla 
formazione continua. Tra le au-
le del piano B di Pacanowski c’è 
movimento. Marcello Papa, pri-
mo anno di Marketing e Mana-
gement Internazionale, stringe 
la mano alla recruiter di KPMG 
e cede il posto ad un altro can-
didato: “È la mia prima volta ad 
un colloquio di lavoro. Non ave-
vo un vero obiettivo, mi interes-
sava principalmente mettermi 
alla prova. Ho capito che devo 
imparare a presentarmi con più 
sicurezza, senza paura di esse-
re sincero sulle mie esperienze 
pregresse, sebbene scarne. C’è 
sempre qualcosa da mettere in 
risalto”. Ad ottobre Marica Mai-
sto si è laureata alla Magistra-
le in Fashion, Art and Food Ma-
nagement: “Ho iniziato subito a 
inviare curricula, soprattutto in 
Italia, ma pochi a Napoli. Vor-
rei lavorare nella consulenza o 
nel management, possibilmen-
te in ambito fashion”. KPMG, 
Decathlon, Kiton sono le azien-
de a cui punta durante il Recru-
iting Day: “Non ho esperienze 
di lavoro pregresse, quindi par-
tirò da un entry level. In curricu-
lum sto cercando di valorizza-
re il percorso universitario. La 
mia Magistrale, infatti, è di re-
centissima attivazione e io so-
no appena la terza laureata. È 
interamente in inglese e mol-
to improntata alla progettuali-
tà: due ottime caratteristiche da 
sponsorizzare”. Luigi Tedeschi, 
laureato in Statistica e Informa-
tica per l’Azienda, la Finanza e le 
Assicurazioni ha le idee abba-
stanza chiare: “Mi interessano 
i profili di data scientist e da-
ta analyst, per i quali la richie-
sta di conoscenze e competen-

ze è molto specifica. Il compen-
so economico, però, è più basso 
rispetto agli standard europei”. 
Sulla locandina dell’evento sta 
cerchiando i loghi di NTT Data e 
Avanade. L’università, dice, “se-
condo me ci ha formato bene. Il 
nostro Corso ha una base teori-
ca solida, un lato pratico svilup-
pato e avanzato e la giusta at-
tenzione agli sviluppi futuri che, 
quando si parla di nuove tecno-
logie, si susseguono ad una ve-
locità impressionante”. Valu-
terà, alla fine, “il prosieguo degli 
studi con una Magistrale. Il mio 
obiettivo principale è lavorare. 
Poi, magari, potrei decidere di 
affiancarvi un Corso part-time”. 
Il suo collega Gerardo Masiello, 
invece, sembra più orientato ad 
un ulteriore arricchimento del 
curriculum studiorum: “Mi so-
no già iscritto alla Magistrale in 
Metodi Quantitativi per le Valu-
tazioni Economiche e Finanzia-
rie e adesso sto frequentando il 
Contamination Lab, un percorso 
di didattica innovativa dedica-
to alla cultura imprenditoriale”. 
Cultore del dato, infatti, ha scel-
to “un ambito di studi settoriale, 
decisamente meno gettonato di 
Economia, però vorrei approfon-
dire il lato aziendale e di gestio-
ne dell’impresa soprattutto per-
ché mi interessano le startup te-
ch”. Colpisce l’abbondante pre-
senza di studenti di primo livel-
lo, soprattutto dell’area econo-
mico-quantitativa e aziendale. 
Pierangelo Bencivenga è un lau-
reando in Economia e Commer-
cio. Con KPMG ha avuto “un in-
teressante confronto sulla posi-
zione di revisore che io potrei ri-
coprire già con la laurea di primo 
livello”. Tra le mani uno short cv 
dove sono in evidenza “due an-
ni e mezzo come consulente in 

Alleanza Assicurazioni, anni in 
cui avevo messo in stand by l’u-
niversità. La recruiter ha notato 
il ritardo e mi ha chiesto di mo-
tivarlo, evidentemente tengono 
conto della lunghezza del per-
corso, ma è pur vero che comin-
ciare ad esercitare già prima del-
la laurea è sempre un plusvalo-
re”. Esperienze pregresse nel 
marketing e nella promozione, 
laurea in Economia e Commer-
cio, Nicola Vacca cerca una po-
sizione da consulente, auspica-
bilmente in una big four (KPMG, 
ad esempio, ne è una rappre-
sentante): “Semplici considera-
zioni. Oggi il mondo del lavoro è  
orientato alla consulenza, men-
tre i distretti di auditing e assu-
rance sono saturi”. La sua preoc-
cupazione: “Non riuscire ad ac-
cedere ad una posizione stabile 
nel tempo”. Non tutti i parteci-
panti alla giornata hanno le idee 
chiare. Marina Vitale, Triennale 
in Economia e Management a 
Fisciano e Magistrale in Marke-
ting e Management Internazio-
nale alla Parthenope, seguirà la 
presentazione di Unicredit, ma 
ammette di sentirsi spaesata: 
“Forse non ho mai valutato dav-
vero il futuro post universitario”. 
Come lei la pensa Sara Minucci, 
laureata Triennale in Economia 
e Commercio, ora studentessa 
Magistrale presso un altro Ate-
neo: “Capita che ci si concentri 
sullo studio per poi pensare al 
lavoro a titolo acquisito. Io, ad 
esempio, conoscevo ben poche 
delle aziende presenti qui sta-
mattina, ma non sono l’unica”. Il 
suo dubbio più manifesto: “Se la 
mia preparazione sia all’altezza, 
in un mercato così competitivo e 
pieno di laureati con bei voti. Al-
la fine è come se fossimo tutti un 
po’ omologati”.

RECRUITING DAY DI ATENEO

Colloqui con le aziende: laureandi e laureati si mettono alla prova
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Il Suor Orsola Benincasa 
scende in campo per indica-

re la strada ai giovani. ‘Imma-
gini dal futuro. Strumenti di 
costruzione del Sé per la tran-
sizione scuola-università’ non 
è un mero progetto, ma una 
sfida generazionale che coin-
volgerà 1600 studenti con l’o-
biettivo di contrastare la de-
crescita delle immatricolazio-
ni e gli abbandoni universitari. 
Un percorso itinerante che var-
cherà la soglia di dodici scuo-
le campane, per un totale di 
70 incontri e più di 200 ore di 
orientamento. L’Ateneo di Cor-
so Vittorio Emanuele è il primo 
in regione a sostanziare le in-
dicazioni dell’UE che, nell’am-
bito del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, ha varato e 
finanziato il progetto di ‘Orien-
tamento attivo nella transizio-
ne scuola-università’. “Se fatto 
per bene, questo progetto può 
rappresentare una svolta - af-
ferma la prof.ssa Paola Villani, 
delegata di Ateneo all’Orienta-
mento - è ambizioso, ma cen-

trato. Nelle 15 ore di corso di-
sponibili per ogni scuola, vo-
gliamo instillare dubbi, offrire 
strumenti per cercare informa-
zioni e interrogarsi”. Intanto, 
la due mesi di incontri ha pre-
so il via presso il Liceo Pansini 
di Napoli, con il quale “abbia-
mo un rapporto molto fertile e 
progettato tante cose assieme. 
Nell’occasione abbiamo incon-
trato anche ragazzi del 2007. 
È stato alto l’interesse da parte 
loro, siamo riusciti ad attrarre 
non solo ragazzi di terzo, quar-
to e quinto anno, ma anche più 
piccoli”. E non è un caso. Il Suor 
Orsola, infatti, ha messo su un 
team di 32 esperti, ovvero 12 
docenti e 20 orientatori-forma-

tori, che a febbraio ha seguito 
“un percorso di formazione in-
terno molto serrato. I nostri pe-
dagogisti sono bravissimi, ab-
biamo strutturato i nostri in-
terventi nelle scuole per coin-
volgere tutti e varato strategie 
per far lavorare gli studenti sul 
sé”. Tradizione pedagogica e 
spinta verso il digitale, per con-
sentire ai laureati del futuro di 
presentarsi preparati al mon-
do dell’università e del lavoro. 
D’altra parte, prosegue Villani, 
“sentiamo questo modello mol-
to vicino, perché lo pratichia-
mo da anni con l’Open Week. 
Si tratta di un servizio nevral-
gico quello dell’orientamento 
che tentiamo di svolgere con la 

massima terzietà per le esigen-
ze degli studenti”. Che, come 
detto, sono il target principale. 
Perché l’obiettivo è “informarsi 
sulle diverse proposte formati-
ve quali opportunità per la cre-
scita personale e la realizzazio-
ne di società sostenibili e inclu-
sive; consolidare competenze 
riflessive e trasversali per la co-
struzione del progetto di svilup-
po formativo e professionale; 
conoscere i settori del lavoro, 
gli sbocchi occupazionali possi-
bili nonché i lavori futuri soste-
nibili e inclusivi e il collegamen-
to fra questi e le conoscenze e 
competenze acquisite”, conclu-
de Villani.

Claudio Tranchino

Scuola-Università: un progetto per 
contrastare la decrescita delle 

immatricolazioni e gli abbandoni

Tesi di laurea, da dove cominciare
A partire dal secondo anno di qualsiasi Corso Triennale, ini-
zia a stagliarsi all’orizzonte della carriera universitaria il lavoro 
di tesi. Come scegliere l’argomento? Dove rintracciare le fon-
ti? Che tipo di carattere e margine bisogna utilizzare? Quando 
iniziare con la prima stesura? Le domande sono tante e per 
ognuna c’è una risposta. Tutte da rintracciare nel laboratorio 
“Preparazione alla tesi di laurea” della prof.ssa Maria Anto-
nella Brandimonte, dedicato agli studenti del Corso di Scienze 
e tecniche di psicologia cognitiva. Gli incontri saranno sei, di 
due ore ciascuno; cominceranno il prossimo 16 marzo e acco-
glieranno circa 150 partecipanti. A raccontarne genesi, scopi 
e importanza, la dott.ssa Maria Letizia Drammis, parte inte-
grante del team della docente titolare. Il laboratorio, che esi-
ste da molti anni, ha una duplice funzione. Da un lato, “pre-
parare gli studenti al confronto con il materiale scientifico, 
perché è una componente fondamentale dell’aggiornamen-
to professionale. Durante le lezioni ordinarie sono chiamati a 
studiare i modelli teorici classici, mentre l’aggiornamento pas-
sa dalla letteratura di riferimento, che loro devono imparare 
a trattare”. Dall’altro lato, risolvere il “paradosso” di inter-
net, come lo definisce Drammis. Ovvero, imparare a gestire 
e filtrare l’immensa mole di informazioni reperibili sul web in 
pochi secondi. “L’attendibilità delle fonti è molto importante 
per il lavoro di tesi e noi insegneremo come scremare il mate-
riale”. Non solo. Il primo passaggio sarà trasmettere gli stru-
menti “per una corretta ricerca bibliografica”, tramite mez-
zi come Google Scholar e la banca dati interna dell’Ateneo. A 
tal proposito, la dott.ssa Drammis sottolinea come “i ragazzi, 
spesso, non sono a conoscenza delle risorse interne, che met-
tono a disposizione abbonamenti alle principali riviste di inte-
resse”. Chiariti questi due passaggi di capitale importanza, nel 
corso del laboratorio ci sarà spazio pure per la parte relativa al 
come si struttura una tesi, ovvero “che tipo di organizzazione 
deve avere, come evitare il plagio, quali norme tipografiche 
utilizzare, quali regole di citazione delle fonti seguire”. E, so-
prattutto, far arrivare agli studenti il messaggio che, in fase di 
scrittura, “non bisogna lanciarsi in fantasie di alcun tipo enfa-
tizzando i propri concetti, ma rielaborando le fonti criticamen-
te”. Accanto alle lezioni teoriche, tutte in presenza, i parteci-
panti avranno modo anche di testare le proprie competenze 
grazie ad alcuni esercizi (a distanza) tramite Google moduli.

Le fiabe e la matematica
“La mia creatura è nata sotto la benedizione del linguista Tul-
lio De Mauro. Contare e raccontare, per lui, sono due parole 
che hanno lo stesso etimo, pur essendosi sviluppate in due ma-
terie differenti”. Questione di radici sottovalutate, che vanno 
poste al centro della didattica della matematica. Che va nar-
rata, raccontata. Questo l’orizzonte che persegue da più di 15 
anni ‘Contare e raccontare. L’uso della fiaba per avvicinare 
i bambini alla matematica’, laboratorio dedicato tanto agli 
studenti di Scienze della Formazione Primaria, quanto ad in-
segnanti già formati dell’Infanzia e della Primaria. Un totale di 
sette incontri di tre ore ciascuno (rigorosamente in presen-
za), a partire dal 16 marzo e fino all’11 maggio. Madre del 
progetto - che per l’edizione di quest’anno accoglierà addirit-
tura più di 100 partecipanti (motivo che ha spinto alla suddi-
visione in due cattedre) - la prof.ssa a contratto Marina Spa-
dea, pure membro di un team federiciano sulla didattica della 
matematica (insegnamento al quale afferisce il laboratorio). 
“Dalle prime tacche incise su ossa animali per contare le peco-
re che rientravano all’ovile, fino ai grandi sistemi matematici, 
parliamo di una disciplina creata dall’uomo e che rappresenta 
l’uomo, al pari della filosofia, della letteratura, della storia. La 
matematica è dentro di noi e nelle cose”. Il laboratorio pre-
vede due momenti. Un primo in cui, a partire dalla lettura di 
una fiaba, di una storia inventata dalla docente o parte di un 
libro (‘Uri, il piccolo sumero’, ‘Il giardino di Archimede’, ‘L’uo-
mo che sapeva contare’, ‘La pedagogia della lumaca’, i testi di 
riferimento), si affronta “un problem solving e sviluppiamo un 
tema, ad ogni incontro”. Alla base, giace l’idea che “l’aspetto 
linguistico nell’educazione matematica sia fondamentale, so-
prattutto perché il linguaggio naturale è ciò che ci consente 
di capire e farci capire. E, spesso, gli insegnanti di matemati-
ca trascurano questo aspetto”. Insomma, la discussione ma-
tematica è imprescindibile per la comprensione dei concetti. 
Nella seconda parte del laboratorio, invece, si approccia la di-
dattica della matematica partendo dalla sua storia, cioè dai 
Sumeri, dai bastoncini di Nepero. Tutte attività assolutamente 
pratiche – “il mio maestro, Paolo Guidoni, diceva che la mate-
matica si impara con le mani e con i piedi”, continua Spadea – 
al fine di restituire ai partecipanti “una visione umana di una 
disciplina che io, e tutto il team del quale faccio parte, credia-
mo sia alla portata di tutti”.
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Il 21 marzo, a partire dalle ore 
9.30, si terranno nella sede del 

Cus Napoli i colloqui per l’indivi-
duazione dei dieci volontari che 
inizieranno l’esperienza del Ser-
vizio Civile presso il centro spor-
tivo di via Campegna. Il tema del 
progetto 2022-23, ‘Beyond abili-
ty’, punta a sottolineare il valo-
re dello sport per l’inclusione di 
tutte le persone che incontrano 
difficoltà nell’integrazione in so-
cietà o nell’interazione con gli al-
tri. Che si tratti di ansia sociale, 
insicurezza, disabilità o sensazio-
ne di essere fuori posto, il CUS da 
sempre lavora tramite la pratica 
sportiva alla costruzione di una 
rete di amicizia tra i ragazzi e le 
ragazze che frequentano il cen-
tro sportivo, mettendo al primo 
posto il benessere psicologico 
e fisico della persona. Il proget-
to prevede una durata di 12 me-
si e 25 ore di servizio settimana-
li. “Il nostro obiettivo è quello di 
fare da collante tra i soci, esse-
re un punto di riferimento per i 
giovani che frequentano il nostro 
Centro, spesso studenti e studen-
tesse che vivono fuori sede e che 
trovano nel CUS l’opportunità di 
conoscere gente nuova e inizia-
re nuovi rapporti. Per i volonta-
ri diventa l’occasione di entrare a 
contatto con il mondo del lavoro, 
dal momento che li consideria-
mo professionisti da cui possia-
mo trarre grande supporto. Per 
noi sono una grande risorsa, un 
anello che ci avvicina alle esigen-
ze dei giovani che frequentano i 
nostri spazi”, commenta Mau-
rizio Pupo, Segretario Generale 
del Cus Napoli.

Andrea Sole, studente al pri-
mo anno Magistrale in Econo-
mia Aziendale all’Università Fe-
derico II, è volontario del Servi-
zio Civile per il progetto 2021-22 
al Cus Napoli. “Ho scelto questo 
progetto per l’ente organizzato-
re, Amesci, con cui ho avuto l’oc-
casione di collaborare durante 
le Universiadi. Conoscevo la lo-
ro serietà e sono stato colpito dal 
tema del progetto proposto, ‘No 
Limits’, che promuove l’integra-
zione sociale attraverso la prati-
ca sportiva. Un obiettivo per me 
molto importante, perché an-
ch’io vivo lo sport come spirito 
di unione e senso di comunità. 
Conoscevo anche l’impianto, che 
ho frequentato sin da quando 
ero bambino”. Oggi Andrea stu-
dia con l’obiettivo di lavorare nel 
settore del Management dello 

sport, uno sbocco professionale 
poco frequente tra gli studenti 
di Economia, ma attualmente in 
grande crescita e trasformazio-
ne. “Sto cercando di coniugare 
le due esperienze e applicare in 
quello che svolgo al Cus le nozio-
ni apprese nel mio percorso ac-
cademico. Il manager dello sport 
si occupa dell’organizzazione de-
gli eventi o della gestione degli 
impianti sportivi, con un focus 
sulla comunicazione. Al Cus, ad 
esempio, sono stato di suppor-
to durante l’organizzazione del 
torneo regionale di Tennis, men-
tre adesso mi sto occupando di 
un progetto di marketing pro-
mozionale di tutti gli sport che 
si praticano al Centro”.

Con un’indole molto meno 
sportiva, Marianna Cirillo è vo-
lontaria al Cus perché desidera-
va avere una prima esperienza 
nel mondo del lavoro affidabi-
le. Studentessa di Giurispruden-
za alla Federico II, conosce il Cus 
da molti anni. Era certa che l’am-
biente e le persone non avreb-
bero deluso le sue aspettative. 
“Temevo che sarebbe stato com-
plicato trovare un equilibrio tra 
studio e lavoro, poiché il carico 
di studio è sempre impegnativo. 
Adesso, però, so bene come or-
ganizzare le mie giornate. Un 
grande supporto arriva dal se-
gretario del Cus, Maurizio Pupo, 
e da tutti i membri dello staff che 
preparano i turni con settima-
ne di anticipo per venire incon-
tro alle nostre esigenze”. Pres-
so il centro sportivo, Marianna 
è assegnata all’info point dove 
si occupa del primo approccio 
con l’utenza, della presentazio-
ne dell’offerta sportiva e degli 
abbonamenti e, quando occor-

re, della promozione delle attivi-
tà durante gli eventi di orienta-
mento. “Con questa esperienza 
sto imparando a gestire il tempo, 
come intrattenere rapporti con i 
responsabili e ad assumermi gra-

dualmente delle responsabilità”. 
Essere circondata quotidiana-
mente dallo sport e passeggia-
re tra sale sempre piene e attive 
ha finito con il coinvolgere anche 
Marianna, che per la prima vol-
ta si è iscritta al corso di Hydro-
station, un allenamento dinami-
co in piscina.

Agnese Salemi

Marketing promozionale e 
accoglienza: alcuni impegni degli studenti 

che svolgono il Servizio Civile al Cus

La strada verso i CNU
Continuano gli appuntamenti delle selezioni per la formazione 
della squadra di calcio che parteciperà ai Campionati Nazionali 
Universitari (Cnu) a cura del Mister Marco Russo. Il prossimo in-
contro si terrà mercoledì 29 marzo, presso i campi di Via Campe-
gna, in vista della partita del 5 aprile in casa contro la compagine 
di Cassino. Le aspettative crescono, l’impegno dei giovani atleti 
non manca.
Basket. L’incontro sul campo di basket tra le squadre di Cassino e 
Caserta ha portato a un risultato senza remissione di colpe. Una 
vittoria di 97 a 60 contro la squadra di casa decreta l’incontrasta-
to avanzamento del team di Terra di Lavoro. Se il risultato doves-
se ripetersi anche nella partita di ritorno, che si giocherà a Caser-
ta il 13 marzo, allora il CUS Napoli avrebbe la conferma di doversi 
confrontare con la compagine vanvitelliana nella partita di anda-
ta, il 17 aprile a Napoli, e in quella di ritorno, l’8 maggio a Caserta. 
La formazione selezionata dal tecnico Valentino Gianluca è com-
petitiva, ma si aspetta il verdetto del campo prima di qualunque 
pronostico.

In breve
- Ridotte le quote d’iscri-
zione al CUS Napoli. Gli stu-
denti universitari versano 
20 euro, così come il perso-
nale universitario docente 
e tecnico amministrativo; la 
quota a carico dei non uni-
versitari, gli under 18 e un-
der 16 nuoto è 50 euro, per 
i convenzionati 40.
- Settore Nuoto Libero: 
dal 25 marzo al 27 maggio 
2023, il sabato, dalle ore 
9:00 alle ore 13:00, tre cor-
sie della piscina saranno ri-
servate ai corsi di nuoto 
del Dipartimento di Scien-
ze Motorie dell’Università 
Parthenope.
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